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DELL' EDITORE FIORENTIWJ^' 







uaiido dietro il consiglio di autore- 
voli e dotte persone^ mi sono accinto a 
riprodurre dai miei torchi l'eccellente 
opera del Sig. Ab. Borne , ho pensato 
essere utilità del pubblico , e special- 
mente, della gioventù, di fare una va- 
riazione airedizìone di iPesaro ; varia- 
zione che non altera punto il piano del- 
i autorete, a parer mio^lo rende più uti- 
le. Hu divise le cinquanta nove caselle 
in una speciedi Atlante portatile, stam- 
pandola nella stessa di inensiune, ed in 
|[uisu da potersi facilmente trasportare 
;opra la tela e valersene a libro. Ho 
)ensato che un foglio, piuttosto grande^ 
iene facilmente logorato, dovendo &pe- 
lialmenle- nelle scuole, passare [>er le 
nani^ dei giovanetti ; laddove qdci^to 
on seguita del librc?tto che si verrdè- 
a come un appendice deir Operetta. 
>gni maestro potrà farlo tirare per uso 
^lle Scuole, ed affiggerlo ad uso diqua- 
ro^ e ciò pure. potrà fare ciascuno ch^ 



/ 



acquisti l'Opera (^). Qaesto Atlante 
potrà d' altroade esser consultato con 
la medesicna utilità , facendo uso del 
piccolo quadro che è in fine dell'Opera^ 
al quale mi sono fatto lecito di aggiun- 
gere il numero dei millenari alla teslu 
di ciascuna colonna. 



(^} Se ne renderanno al nlio negoito «Ielle eo|Ì 
tirate sulla tela a diacrelifsiino prcz&o. 



«^ » 



PREFAZIONE "" 

DELL'EDITORE DI PESARO, 



Li optata cha io mrfto In luce fu stampata^ 
sette anni sono in Parigi , e fa ienuta^eo^ 
sa da m'er piU ì>Iuì una brei^o fortuna* N0Ì9 
come d'altre scrittum d'idtritmonis ci suol 
pur intervenire , non ne avemmo noùzia^ 
che indi a qualche tempo j e fummo allora 
solititi a procurarcene un esemplàroh 
Questa abbiamo quindi sottoposto àll'esa^ 
me ed ai parere di broife persone e ài tua» 
capaci di portarne un reUo ^iudiùo , « /# 
costoro lusinghiere pat'ole • e' inouorar^ìna 
a procacciarne una versione italiana pev 
istamparta, persuasi coin^r^u^àmodi fere 
alia patria nostra un dono assai gio^^evpta 
e gfxsdito. ^ 

In tale npstro intendimento fummo poi 

anche co^tfortati dalla ragione die delt. 

opera ^^ed-emmiù fatta in parecchi giornali 

francesi di conto, de^ quali ci peivennera 

in m aHo L relativi articoli* 

Pfoi ci tefremacontenti al riferir qui pi^^^ 
chi brani di qualcuno d^ infra codesti 
giornali. ~ > 

' //Memoria! catholìqHe (settembre 1%^S) 
nel dar ragione del Compendio istòeico 
del signor ab, Berne dice: a Questo Com* 
« ^pj^ndio è wnuìieniiabile per unagranda 



« precisióne ed una/grau ehiare$za: qua* 
« lità essenziali per un'opera di colai fat* 
« la. Del resto facil cosa ella è ad inten* 
« derè come in un vnìlumc di metto di 3oo 
« pagine non fosse alf autore possibile di 
a scendere a minuti particolari: egli ha 
m però bene saputo attingere con molto 
IP buon senso ed offrire con estrema li m- 
mpèdeUzà i grandi avi*enimenti onde va 
m, s^naluto ogni secolo,,,^,.^- Questo sunj^o 
i in vero sembra a noi utile deipari a chi 
M ha da imparare , carne a chi già sa, od 
e a^hi mt^esse per-a^^Hs^niara dimenticato: 
« 4o che vale istessamente ohe a dire pò* 
«- tere$3atornnru€eoncio ad ogni genere 
« di pers(me,i^ité0f L' autore mode3io,c0me 
«• eogliano i veri dotti^per ag^anger^s la 
''m scopa suo , non ha dubitato qffrontare 
\un lavoro iravagliosissimo^dioui non 
m porge a' suoi leggitori el^ il solojruito, 
« tutta a sé .riserbatane Ut grave, fatica ..» « 
Negli ÀnQ»I«« de la liUerature «I de$ 
kris («86. distribuzione) sono questepjuro^ 
ìé: « // signor ab. Borne seppe cogliere ap' 
appuntino He^att^piU rimai ehevoli d'ogni 
u epoca. Il Ma pp<i mondo ist^cico che va 
« unito al Compendio , e -del q.uale tanto 
•« l'idea àJie l^ esecuzione ci sembrano 
là egualmente felici t marita, che lo si con' 
« sulti di frequente f e certo saràfCom^tgli 
(é kratnùf un utile adomatnento a pia d' 
«« ungabim-tto letterario, e, 
. t Ecco il parere della XfoùùAlettneX N* 
dei a4 saUemb. ii^Gf): m .Sia9tQ noi d'u^* 



viso che ¥enissèiMt signor ab* Bornà con» 
cetto in menie t^^ao Goni pendio ^d' Mio-* 
ria nnxvtruìe'ÌH' meditando éu l'opévé^. 
di Bossmei. Suo intendimento ifuèlla^ 
sembraei èsser sUOo di €ippianarein^er^ 
to modo il discorso dtivescóvodi Mcauào 
agf ifUelleUi if ogni condizione ^ rém-^^ 
dendoto , per càtl dire , eiementatoi^JH 
suo metodo è un Mnemonicon fià cui 
mercè si pubi ad ógni, età, oMiuare fteU 
la propria memorÙB là vàrie epoche* del 
mondo ^ permiUen€iri dapprimof^ qàiniU 
por seùotipda iiliimoper L^dutà di^ia» 
scuHtKwenimenio.fi ■ ^ 

La stessa Qiiotidi«n ne •■ injiné { Nk dèi 
àSoHob^e tSky^ià sUàiemieipiià-adìiai(m 
raponareàeltm mcMkfvoÈa opoiiet^yei^ìnmff^ 
un coihptuÉa^gio^^tAfmaicè dé^wmcri 
ionio meno in sospetto, ^uansò cbeUWsU^ 
tore mostràdi air^ee scorta per eigmiàtf^f e 
ben addentro dimminata topera instànii 
di pronunciare sutmtxiiodi£ti Ikswgiu" 
diziok Noi ci i^t^iremo paghi alte^ressió* 
ni seguentix • ' ^ '* ' 

« A fronte di qitaiìt&^iàfti scritto hòll^ 
f storia universale y noi teniamo itìtpera 
« del ^gnor ah^Borné nondoifcr^^snancare 
« delta sua utilità. Ma egli fatto un éonw 
« pendio per nuUa somé^Uevoié^ce^fH^e^ 
•e de^Ui: un compendio ch^ ài 0ffnei^tuedi> 
« zione senza ce Ha sterilità >> locom^mo 
« senza quc^difeUi che sogHonàìaceompa^ 
'« gnaria^pt^cisioncsenzatroppsoìimharaj^ 
t ZQ di date innumeri^ Mtk wmaim sommtj^ 



# ha ^fH fatfo da ieggèrfi^on profitto e èin^ 

9t c^nmUarsi con tutt* Of^evàlezza; un li-' 

vi'hrojelemeniare,Hifuttte iy» distinto psr 

« V^r^ine con- eh» lo si pede condottò , e 

m'^pel sno accappi^mentaad nna ta%H>ia 

^hcherendelo anchr piti utile .••..•«• Un ahi" 

u. 'h,)ingegno richiedeasi per commettere 

k lotta l* istoria a^^tn»sol discorso , ot;e ri" 

k splèndono toncisiòne di stile s accura^ 

^tmzta nelle dat»yOrdihe sistematico nel' 

k la cronologia' degli avvenimenti 'giù sta 

k< il loro sinoroniemo secolare ec^ « 

-CNon è quindi a maravigliare dopo tali 

elogi 9 come ne venissero all^ autore motte 

iltftsgrriapprq^mzionr^ e in capo a tutte stassi 

fùMu> del' pomice Leone' XI l y the- ^ in 

p)rù0a''-del pnv>prio''saddisfacimenta,Jice 

wtefMa4* autore dt: una medàglia d' oro* 

^ikealtro noi aggiunger potremmo per gua* 

ref9èire il mento delPoperay e l'eccellenza 

dellevedute con che vennr essacomfnlata? 

. Per ciò che spetta alla versione poi y ab' 

bianio motivo di confidare ch'iella si trovo- 

rà corretta^ chiara e fedele^ ch*è appunto 

quel tanto che si può desiderare in òpera 

ni tal fatta. 

? Ei rimane per uliimò da avvertire ehe 
l'edizione italiana avanza di pregio la 
p ^maeee istessm ne va di fatti dipinta per 
alcune note di più statevi apposte, per oer- 
te-parche aggiunte e miglioranze che fw 
9*99vi praticatele singolarmente per la 000- 
tinuazione della storia sitdo aitarne del 
presente anno' i&ìl. 



PREFAZIOISE " 

DELL'AUTORE. 



V/aest*op€«a, come lo avverte il Utofei 
vieue formata di un volume ed un qua^. 
dro. Il volume è un Epitome o sia Ri*, 
stretto completo di Storia universale,: 
partito ift Secoli. Nel Quadro le parti-, 
ziunt secolari del libro, mediante uaa 
redazione più breve a^sai, non gccfdouo 
lo apasiodi piccale casetl^^ le quali £$0Q0 
disposte con naiiu'ale artificio^ iu.modp 
atta del tutta a far ritenere alla meaió*« 
ria le. date almeno ajpprosaimate deTatti. 
istorici. Del resto quel Quadro non è. 
mica una dipendenza essens^alp del vo-, 
lume; giova solo a completarne rutili- 
tànaarint^grità. Sarà bene peròdare al 
lettore taluni avvertimenti e riflos^ÌQni 
prdiminari sul volume, e sul quadit>, . 
onde fargli iconoscere Io scopo f i vau- 
taggi ed irl piano del.T4>lume, comeaa*, 
cbe mettiergli alla mano la^ chiave del 
qaadrcu . 

Per apprendere ristoria con metodo 
e baoaa iiu$cìta^ devesi unire, nello sta- 



i* 



àio che 51 fa di essa ^ il Compendio di 
Storia universaté colle Storie particola- 
ri i si principia dal compendio ^ quindi 
ai passa alle storie de' diversi popolL 
Vuoisi apprendere la Geografia? S' in- 
comincia dal prendere un'idea generale 
del globo terrestre o d(.*i mappa moneto^ 
restringendosi ad osserv^are le grandi 
divisioni naturali e fi^clie; poi si viene 
alle divisioni politiche , ed alla descri* 
xìone degli Stati. Or a me sembra clie 
^ debba far similmente riguardo airi* 
aloria^ vale a dire: che si debba prima 
di tutto volgere un^occhiata attenta so^ 

fWH la serie de'tempi sensibilmente ^vr- 
uppata in «u qn^idro , e prendere uii* 
idea del mappamondo de'secoli pria di 
miirare al l'acquisto delle circostanziate 
e piene cognizioni storiche, che sono al. 
di là dell'ordine cronologico^ 

Non v' ha dubbio che , per giungere 
ad esser versato nell' istori , e . meritar 
il vanto di erudito, ci vuol^ altro che un 
compendio d* istoria universale. Devesi 
assolutamente sminuzzare e classificare 
quella gran massadi cognizioni, isolarne 
le parti, e successivamente studiare le 
istorie del Popolo di Dio, de'fiabìlonesv 
.degli Assirri, de'IMedi, de* Persia iM^ de- 
gli Egiziani I de' Greci e de'ftomaai;; 



air 

qoitidi quelle della Chi^fia e; ^ejlè mo- 
dome nazioni* Ma^ torno a' ripett^rlQ^ è 
d'uopo ancora il conoacere la o6n4^Ì)Stia« 
ftione di tutte i|'Ueateifi$lorie^p6liiieiBw4i 
uà compendio che ìp abbméei^itvttQ/lé 
rìnniifca, e ne fai^cia un éorpo drìMoirìa^ 
i^ffigro sì ma intero^ e eo'suoi It^naeartìy. 
che principi dall' origiue delie uiiìàaiie 
co&e, e che dimostri distintainente^ beoK 
elle di toIq^ rìnsieme ed il sincronisfncf 
degli avvenimenti principal»detMondo# 
' Un tal compendio,' che Boss uet lia 
tenuto per una ricapitolatione '' aiil^ 
della Stona, e di cui ne lia egli tanti» 
imne eseguito Tidea neir ammirabile 
suo discorso sulla Storia universale^ uts 
tal Compendia^ dico* i6 ounsiderandoltt 
come introduzione allo studio della Sto«» 

• 

ria, 4ìa eziandio i suoi propri! vantaggr)^ 
Iien inteso che deve esser trattato ìrt 
q<uesti due casi colla difiPerenza chepor^- 
tatto diiè punti di vista tanto diSerentr; 
Per giustificare quest'idea di coma 
pendio considerato cc^me intro4u£ione> 
rdléttaai un poco sopra il ben chiavò 
varntaggio che deve necessariamente a^ 
vere colui che di tutta k storia pòi^ 
aiedetm'idea generale atla a gnjdalié 
io quésto studio, sopra quegli eìit vetiià^ 
biMolft va ad imbarcarsi mi ^ue^'oceafj^ 



no de' tempi y ed entra in questo labe-; 
rìuto senza tenerne il filo. 
' Qual differensa tra il leggere a caso 
e seoaWdine le storie particolari^ pria 
di esadr^i fatto pcatico di tutu la serie. 
de'tempi , quale la rappresenta il: ik^ 
atro ristretto di Storia universale^ wA 
ìBtrapranderne la lettura metodica da-, 
pò essersi orìeutato pel mei&^ di tale, 
yifitretto* Con qual piacere , con qual 
iranlugi^Oy con quanta supeiiorità si va 
avanti nello studio della storia ^ quan- 
do^ a» ha datoiquel codpo d'occhio gene»- 
vale che rende maestro. Allora trovasi 
in certa guisa accorciata la durata dei 
tempi; l'orizzonte, benché vasto, è sen- 
za confu3Ìoue ; veduto da alto tutto il 
paese che si vuole percorrere , nou si* 
va a tentone; e si può fin dall'ingresso 
segnare tutti i punti di riposo. Un luo- 
go dove non si è mai stato sembra es- 
sere air. ultimo confine del ^nlondo-^;^. 
uno spazio lungo assai che siasi istei*a- 
pielite percorso ci si presenta piena* 
mente scoperto come una ^strada bat- 
tuta ^e.pare esserne divenuto più bre^ 
¥t ; un ;oscui*o 1 uogo ove sì è portata ima 
&Qe per visitarne ogni angolo e oascpa*^ 
diglia non é più un labertnto ove sia: 
pericolo di «narrir la aUrada» Quaud» 



m im se^itò sin daUa 9ominifà la pi-^ 
ramide delle geuèraizìopi ;^ quando sibdi 
veduto rumatìa stirpe ih^ooiiaciare eoi: 
due primi individui, la tersa popalarai: 
iDsensibilflaente^la grande èatosli^fé del 
diluvio, rovesciare il globo , ed annÌ6n-r 
tare tùltà quanta ìa popolazione^ ìlg^ 
nere untano cominciare uua seconda* 
Tolta eoa una sola faaiiglia ;gr imperi 
Basc^'e^ fortificarsi, scadere, finire, ed: 
altri succederne; quando si ha rintrac- 
ciato tutte le diramazioni delle, èìtni^ 
glie e delle società, le conseguenze à^ì-* 
le dispersioni de'popoli, ed i 1(h*o stabi-, 
limeuti diversi ; quando si lia preso uo». 
ta di tutte le principali epoche^ e-.m-i 
santo Tinter va ilodali'uua al l'altra ; ior 
una parola quando è stato levato ixh 
teraraenle il veloclic iiascunde il passata 
all'ignoranza , e che si è veduto tutlc^ 
iu un chiaro e compiuto ristrett0,al]orà 
raniickità anche la piti lontana non è 
più étì caos ; si vede come la cronolo- 
gia deiristoria Sacra ci guida dal prin- 
cipio delle cose fino a quella dell' Istor 
ria profana, ed anche più oltre; sì ravV 
visano i principali piiuti donde parte 
questa net computare gli anni y e come 
si .corrispondono le diverse maniere di 
contare j a' impara a conoscere in die 



«ir 

cofisiiitoiio e dov« sì trovano le difficokà 
proùoìogìche y né più irabrugUuiitO:; si 
af^qUiAla un^ampìa notizia di tutte le più 
rimàrchevoM ejioebe , del loro ordine e 
della dÌHtalisa dell'una all'altra ; si tie- 
ne in mano i( filo della seriedi tutti gli 
avvenimenti successivi e coetanei; non 
si conrondoBo più i &tti de* quali si è, 
Ì0ipadrouita la favola colle finzioni.che 
sole-apparteiigono ad essa , e vedendo^ 
come è stato isliguvatoda'poetiiitii fon* 
do 'isterico^ si distingue più sicuramea^ 
te il vero dal falso ; si vede ove coratin* 
eia e fifiisce, nell'ordine de'tempi, cia-^ 
scuna storia particolare , come ancbe 
le sue relazioni colle storie coetanee; si 
ila del continuo sotto gii occhi il passa- 
ta ed il futoro , e si sa precisamente a 
che distanza sì sta da qualsiasi epoca 
antecedente o seguente;'non ai corre pe«> 
ricolo d'inciampare in anacroaisfni^clte 
si sogliotio impmtamente comm^ettere 
con tanta vergogna ; per qaauto^.a dire 
vero, non si abbia ancora le cogniziiMii 
positive cke costituiscono 4' erudito io 
^U6N5ta parte, si ba però la cbiave per 
giungervi con facilità; tanto più che si 
h^ acquistato una specie di teorìea,. U 
quate guida per ordinare è classificare 
^^nesti aoioci origioalì; pye sì può atitì^ 



gnere r istoria .anlica^ )>arl;k6lftriMÌito 
questa moltitudine di scrittoli greà e 
IfttiiH, cheti liaatramaiKktokfilivimr 
parti della storia greca e comana; pepi 
leggerli coi% più frutto -coiivieueleggefw 
1) seiiza iiit^errii^ione e seiiea ripetisio^ 
nt y cioè ili una specie dneaacoi\lia >^ 
quale è stata fatta per i quatl3*o Vaage-^ 
ri , co'quali SI è formato mi eorpasoio» 
di storia ciò che richiede pti lav<>ro pre^ 
limiiiare (i). Per tenniulare quet ehe 
avevamo dadiresfu i va ataggi di questo» 
eompeadio d'istoriarsi può c^nchiadeM 
che chi si prevale, di uu lale aiutior pri^ 
ma di accingersi allo studio. deikrSto^ 
ria è sicaro di €a«am>aare c^lia £ice In 
fnano, e di far processi reali .^ atteso» 
ch'egli ha il modo di aoa fara dbe lefl» 
ture, metodiche, le quali soao al lord 
luogo, si sorteagono, si corroborali^, V 
i'acateuano/é ftaalmeate aoa lasciane 
né maacaaza aèoacnrrtà; 
' Questi bea provati vantaggi rmìtì éU 
in persuafsioae cine ' acdlà abhiamo^ ià 
questo geaere che sifi completo^ ecorrU 

f ' ' ■■ . ■ ■ ■ , , ì :'..*? 

^.(Aj^.Tr9i«i^ A^tto quflftQ laT4>rq ìa «o'rODf ra «^ 
aohore Priestley , trAdotta^^ìr'iDgfése'da'Cantvel^, 
€ bbè M per tlietó r ' OmvoÌÉt»lfàr-V hétiòirtt et^sut Jb 

liei tomo i.i dìscoru ao^ 3i>^^> a3>9r4 <Ìat^a fag»à45 
•filò «Ibi p^^^iO^' . ^^ <. - > . .„^;- ^ - . . ^ 



apoiida lall'idea d'introduzione mi de- 
terminarono ad abbozzare questo com- 
pendio per mio proprio, uso, e più tardi 
a. migliorarlo possibilniente , sfurzaa* 
domi di renderlo utile agli altri. 
..Ha. questo Compendio per base ima 
<9Vi3M>logia seguita dal priucipio, accon* 
i»ata nelle jsue parti e nel l'insieme se- 
cpiido un sistema ragtofiato, fondjit^a sul- 
le aiilQcilà:le più generalfti^nlf^.rii^lP^yu* 
tci^i? disaminata in taluni punti cqu più 
scrupolo che sembrava richiederlo e la 
natura di un compendio sì breve^ed il 
fi.ne che mi sono proposte , cioè d'indi-i 
€a,re con approssimazione tanto lata la 
date d£Ua<piùipai'te4e'faai., di modo 
ebe si .può contare con sicurezza suire- 
«altezza di queUe che h» dato U\ cifre^ 
e/ che non lasiriano di esser ^ncbe ny^^ 
ìn^o^* fio adottato nell'Isloria sacra 
1»: (Cronologia del tasto ebraica , di. cui 
ne sembra più guarentita Tiucorruzio* 
H^, di q«iella del iesto samaritano e dei 
Settanta ; nelle occorrenze. poi., e talu-* 
Jk\ pnati dilIìciU, imssimameute^qu^a'- 
do si tratta di far concordare la Storia 
ì^^ofana colta sacra mi sono attenuto 
Ìl4 Usserio , Petavio, Bossnet e Desvi- 
gnoles y i quali talvolta han bisogno di 
^fi^r corretti ruhò dall'altro^ Se neve- 



dt*à un esèihpió rimarcabile tràsai , thè 
prova l^avere Usserio pre^ sbugiio ia*^ 
torno al principio del regno di Niito. } 

Questo Compendio è diviso per seeo^ 
li; tali partizioni frequenti non ìsonó 
senza utilità per agevolare 1 attéiiziond 
e la memoria. Ciascun secolo ha una 
denominazione tratta o dal più celebre 
avvenimento che lo abbia réso notarbi* ' 
le, o dal nome di tìn Patriarca , di uà 
Personaggio , d i un Principe illustre''^ ; 
attaccandosi haluralmente a questi noi^ 
tni l'idea degli avvenimenti de' tempi 
loro. Quéste denominazioni sohocontir 
altrettanti titoli di capìtoli o paitigrafi^ 
cfie moltiplicano i j[>unti di riposo, esB^ 
gnano altrettante epòcbe irarportahtìV 
^nza però indicare sempre il priucìpib 
dèi secolo. 

^ Viene : coddotto- <{iiesto ' Goropendto 
dalla creazione sino al ' fine drir amìo ' 
i83i. dell'era criafliàna, e coiitieiie4li 
conseguenza la* Stona completa de'cinl*^ 
qua ntotto secoli decorsi e de'primi tréil* 
tu n 'a imi del cinquant^aimonoilo ^be 
corre. Supponiamo^ in ciò> presso la coi 
mone opinione, cbe debbansi ccmttiria 
cìrc« quattromila anni dalla creazbn» 
fino al pi*incipio dell'era cristiana. 
Sono slato esatto a notare g in questa 



€icmi(>eodi(>yrf6taiaciiiìPatrìarcliì an- 
Udiluviatii hanno generato eiioao inor- 
tfy. perchè aono questi li due elernei|t4 
che, farm:ioo ii filo della croltuiogia del 
tempi che ha» no preceduto il diluvio* 
iiu fiutato alttietiu il priucipio e la dii* 
raU di lutti i priucipah regni antichi^ 
«ut .quali nulla più avevaai da dire* 
Ha citalo le aut«ji*Uà 'aalle quali aot^o 
uppoggtafce talune daU^contmveirse. Ho 
indicatoil coipiueiacuentudi tutte TE^ 
K principati* Ho posto ia ci&e tuftlielo 
dtttes de* fatti i più rimarchevoli. Ho 
«WBainata in ciascun secalo! jPapi e.gJt 
Jbnpefmtori, di modo che isi può airer il 
4Siitalogo completo degli utii e degli tir 
|ri. E «iccomemìsonoverante^Ui stiio- 
diato.di compilare iin C«>9ipéQdio eòoair 
pléto di Stòria universale^ .cosi nomila 
doveva- esservi ommesso ; e però tutti 
gliiavveoimeòti priiici|Hili , cooiaiiei , 
civili e «religiosi, doveva IN): esservi riu- 
niti ^ accennati di fronte, in tal modo 
«Ufeiaittó )miscbÌAto la atoria del Popò- 
fedi Dm con qug^Ua profana antica , e 
la.storia. della. (ìbieaa con quelloide/cno^ 
dcvnii&tati; onde ne risulta che le de** 
noaiinasioni de'i^ecoli ^uo t ralte i ndi- 
stintamente dulia sacra o pruiuna isto^ 
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tiflr ; avendo decìso la iiceha V iai^r« 
tfinza de' fatti e de^ personaggi - ; 

. Nè.credasi perciò di trovare in oo'o^ 
pera tanto breve a si va^ta materia lun 
mero indice cronologico che presenti 
soltanto fra^i del couMnuo n^zze ed 
iiigoQftbre di c|&f^. Le pirtizioni «^co* 
Uri di qu^to GQnip!eudio^»l>eii€bè ri* 
strette aduno spaaùopiù 9 men0/bref« 
cbe mi^sòuo prefisso ^ j^o^i sono- meri 
quadri ove noti si trovarlo altro che iiir 
^iqfi^tonì tr'^beMarie arricchite di^ cifre, 
ma sono piuttosto altrettiintt paragrafi 
4i ^ racconto o«e si adopera . sc^ia- 
ipente rai?itinetica?> ì ^oali pamgrtifi 
(jr^ng^uo A ibi*ma re ^^itn discorso. sip)iè« 
{sbraiti) di. foftanaa ,.■ lungi dniresseie 
1^00 sqhelejtvo. spolpato che isi^n preseci^* 
lereb^ elirOuciie luueper torio davCfitt^ 
sullarjBv r. . • ;■' ,'••>-. ^ 

. Mour ho, oteoaefisso de . seorture-ji raOf^ 
iCQnio de'fatAi :d« akune: rifl«ie»lioni> per 
4luanto mi ^ha pec la^ies^il picceJp spasiè 
liei quale mi ^ton do¥ui«»#acohjuaete> 
A non $f^z4 dis^ia^^o mi son veduta 
J60&trelt:o nd uXm estnieiilia sobrietà. Me" 
^coli antidiiuvidm specialmeote^ cbe 
^110 tanto st^riii^ mi sono approfittate 
del vano ch^ «lascia la mancausa dei 
JkUi per. eutroA«ltervi rìilessioui di 



sdui/ìia imporlanza : sii i differenti bIb- 
ti per i quali hall dovuto pasture i pri-* 
Itti uomini, sulla lunga vita dt;^Pali icir- 
thvj .^u i GiguutiySutr circa di Moè, sul 
diluvio , suir iacoiTiJziotie delli: tradì- 
tioiì'ì aiittdfluvtaue, ec. non ^óiio tali 
rt^UeSJiiout né di jfenipl ice curiosità, iiè^ 
ejaraiiee atU iiatcìra detr istoria ,^giac- 
ckè servono ad avverarie la purità deU 
la sorgente ove abbiamo attinto, a j'ro^ 
"var la realtà de'fatti y ed a congettura-» 
ré cori prudenza quando T istoria iu>a 
ci offre che déboh ihdiziì. 
- Per rendere ancora più utile questo 
Coinpetidio, ho' credulo dover ristria^ 
g«rlo ulteriormente, onde farlo entrare 
in tante caselle di un quadro t>a8taiite* 
tnenteigrande per racchiudere un sufB^ 
cieiite ristretto del Compendiò medesi- 
mo, e fare cosi come uh doppie impie- 
go^ che al nostro lettore non sarà però 
ingrato. Pubblicando il volume sob,ll 
ii quadro solo sarebbesi privo di molto 
«d amache essenziale; pubblicandoli am- 
bedue^ faccio più che dare la mt^desima 
cosa ^òtto due forme difi'er^nti ;' e pulw 
blicando finalmente il volume sofocoU 
l' idea del quadro , avrei eccitato e noti, 
soddisfatto un desiderio , forse anche 
lardato riacomododi comporre^questo 
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quadro a chi' non lo imputerà senza uì^r 
htà. 

. Presenta questo quadro tutU;i secoli 

sviluppati y ed. al primp col|>o d^occfaia 

ne fa abbracciar la serie intera ed il rapr 

porlo moltiplicedelle partì^Benchèseinf 

plìce assai sia questo, quadro^ conviene 

però spiejgarue il nome,: T idea, la forr 

ma , TutiUtà. Si potrà seguire la spiegfir 

aione senza il quadro grande, di stpiccato 

dal libro; basterà l'ayer sotjbo gli pc^bjì 

la copia ,cbe si tro,va , alfine^ e servf 

d' indice alFopera. . i 

Si dà a questo quadro il nome di M^p^ 

^pamondo istorico^perchWli m?tte fptt^ 

gli occhi la, serie de' secoli ìq t^nt^.xar 

.selle convenevolmente prdina te per jii^ 

, dicarne i^tuitivan^enteil rango ni^qa^ 

-lieo y e per conseguenza il posto.crpqor 

logico ; cornea il MappAaion4o j^eograiir 

. co presenta sotto gli ocqbi ti^ttf la sor 

perficie della terra cplla situazioju^ tir 

* spettiva delle sue pfirti; .a 

È questa un' idea felicemente trovata 
. per quanto semplicissilI|^^ edio npn lifi 
.. parlo concompiacen^ase non percjb? w 
debbo .ad .altrui T^ invepzippe- Saranno 
poco più di qjuafant'a^ni chfssi cerqò-^^ 
produrre qu^yto JVfappfniojoido sotto ìm 
altro àome; jma T esecuzione > <iuanU» 



1^ mMfmiù defl.Com pendio^ età nìolui 

superficiale e difellosa , di più non era 

^ùttrì die iin'operetU elemeiitare all'u* 

M' delle- 2ic^eififeriari. Parve il pub^ 

14i<)o^r«rt( eesipMe conto defll' idea buo^ 

Hft eiié déK* Operetta doBciaale fctu s^ 

t^ e^Aar ^'e <)uiti^ , per quanto vedest ; 

Ito miai* iiilèt*ameiile dimenticato ^q- 

lio ny»d«di apprendere l-ialoria^o piott' 

tMlo di fsir«l aliiida per iippreuderla pia 

ìhòittiieDte'. iVi>é«rinido io di riprodurr 

te ^éf^te iiièdo»ciiii un dbj^iò eompeiìL 

dio ansai diverso daM' antieo, spero di 

*l4ciiìatiiiire»A>ii litigl>for«uceesso Tattea- 

^iriohé^ tin Questo urlifizto mnemonicory 

iMMé noir^ aspiro ed -esserne riputato 

il^lnventorè. Quando non si mira ad al- 

Wi> che a rendersi nti4e, non si sdegnai 

iM^frÉv^inre^irfle altrui idee che ai stl- 

Wfttio^haeiìé;^ Gouie non' si faa'h vé- 

'Mtt'dl itilséondére cid che ad altri ài 
lAetè. ^-^.a, li 1,. ..i ,.i' ) . . . i 

Gii anaeronièoitiM fetom sono fxKi 
IHiqflilBiftì MM elm gK enx^f^di siluftzio- 
lietft ^gfAiffa^pei^ohèla meVnori^ d^He 
'^«i'delhl AMtaM non )-%M!tafè^'è's(]»ft«- 
noéCa HI «ylMi;^ò^ti64eìpMft)tleitó nfpBZÌò. 
*8i ritiene &<HÌ<W^te ìirA sHuasiané 4i 
luogo tllè'iir>è'«Q^emé'tiétb ioj(^a trtia 
.geagk*flAé»;«'8Ì'dlltKi>iili«h ik^^ 
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Bo fucilinènte fa data di 'nm • faUo "die 
non si attacca cfae a cilre^NcMi nr ricchi 
un péeo pratico della' gcÉ^rafià' aia- eapoL 
sto a mettei^'Pekia al nvetto^gìòriiodi 
Nankin , essendosi aceortuiiialO' di té»^ 
dere la priina di queste due città iiellà 
carta ài<li «)pradelki secoiidai^iwm^eoì^ 
do io ciò mm mamorta di aituaKÌMi^dC^ 
ficile da scaticeikrM. M» beiscbèr^R ^ 
ftMCù ^1^1' istoriiy> è'&€ile qoltei^cM^ 
no coQ£>i)d^rBÌ y e póriaìf 9 pér^itfiDpi^ 
la ruina di Troja prinya delia pinli^tifj^ 
sa jDebiàra , ebbene abbia quésta gHìWi^ 
nato g}i Ebrei ua^ ceutioafo d'acni ptth 
ma di quetrepoca ; e la ragione di ^a4* 
sta fiatila ad' beffare m è percbò si ba 
^tti ^fia meniMiai di' dibe aaggMta H 
'mancare^ . . . ^ 

J|l, Mappamofido storida dal qliato^«4#- 
^e eeoirtaia questo volume faià (tf^Htiì* 
^re tali QOaetxMiistiii ^ ed ««cbt tìieMH 
^rCN^sdlaiir^ qiiahdo maafne resc^ ben^pra- 
tic0. Per iiiezao di questa infetti tre^anli 
la durata traelbrmabi iu tspa^y e In 
data di un latto essefuda bfiwta ibi luo- 
go Btesk>ovè4 ins^rittoilfafttoii^sodl*- 
piece pia ppeibudanieMe ii«|lam&mÌK 
ria> che là Tichiamà più> &citiAÀuté^élM«^ 
rdccorreoxa* . '! : , . 

X^ueata xr^uadf 0-, come fedaaìi 4 Mi^ 
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(Uoia fièi co1òDne'T«i£cali^ delie (fhal4| 
pgiiutìa^ ecceltuata 1' ultima , contiene^ 
la stoma dì miUeanni, e perciò chia-i, 
ma^ millenario; poi ciisseatta di que^^ 
«le Golaiine è suddivisa in diieqi casellf^ 
che formano il loogo d^' eccoli) fin^' ^ 
iDóote r uUima casella della sesta ce ]] 
}onna e di lutta la serie é vana per \s^ 
ragione: ohe la Storia nan va al di 1^{[ 
4eila cinquantesima noaa.Dalla crea^j 
^sionedi fatti Gup airanoò presente 1 83 1| 
dell'era cristiana aoìpaótiamo cinquauf 
totto secoli decorsi e trenlun'anni di pii||^ 
4^1 cinqciautesimo nono nel quale q|^ 
^^roviamo. ^i 

r Facilmente ^quindi^i comprekider^^ 
come, iamigUfiri^lsatéi col quadro ed as]^, 
suefàtti a riferire i fatti che si aentQn(|' 
4n^itoyaréy. a quella cesella a cui appari 
4ei:^o]|o , devesi rammentar subito ^ 
jr;i^gp della cglonpa^e della. casella ov{t^ 
^no inscritti ; questi fatti y .e quindi Is^ 
Jbi^o data dppro9simata. Percbèpoi que*^ 
.sjta i;iaiemnraii^, cbe dipende dairim-ì 
.mag^nassione ; sta più. distinta , non sa« 
r^ iqntile di contar il rango delle co-^ 
4pnne a^partir dal e^iìU> dopde si arri^ 
.niello da contare ; di tal mòdo si partii 
rà dalla dritta per V istoria moderna; , e 
àoìh $ini4tni per Tistorla eotìca^Sii coxa 
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•renderà eguajmetite'die quésto mezìso' 
ervea trovar prontanieiite di qoànto è 
jiteriore o posteriore un fetto ad uà, 
Itro, cioè richiamando all' iiTimagina-, 
*3ne di quante caselle Tun fatto è di- 
ale dall'altro. ' 

Diamo esejxipi; dòpo di aver osserva-; 
b prima chèik due epoche fondamen-. 
kli sono la Creazione al principio del-\ 
k prima cabila , e la Nascita di Ge- 
4.<7r/\y^o aitine deiruki ma casella del- 
ì quarta coloiina, cioè Tanno 4000 del 
londo. Ora vedo io la fondazione di 
orna nel mezzo della terza casella del- 
a quarta colonna , donde concludo che^ 
Itoma è stata fondata settecento, cin- 
^uant'anni in circa prima di Gesù-Cri^ 
Ito, Tanno 3;25o del mondo, e a quer 
ft'oggi settecento cinquanta più: mille 
ottocento tr<^ntu.n'^anni, vale a dire due- 
tnila. cinquecento ottantanni. 'Veggo io 
[a fondazione dì Atene nel mezzo della 
quinta casella della terza cc>lpnna,d'on- 
ie concludo che Ateoe è stata fonclata 
ottocento ai]ini prima di Rónia , Tanno 
3450 del rnondo,e i55o prima di Gesù- 
Cristo. Vedo finalnaente Cpstantino al 
rincipio della quarta casella della qpih- 
a colonna, d'onde concludo clieRpma 
è divenuta cristiana trecento anni dopo 

ne • 
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la venuta di Gesù- Cristo ; che Costan- 
tinopoli è stata fondata mille e ciu* 
quant^anni dopo dì Roma ^ circa mille 
(Àtocento cinquant^annidopo di Àtene^ 
poco più tardi del 43oo del mondo, e a 
quest'oggi in circa millecinquecento 
anui.Tutte queste date àono intuitive^e 
sì rilevano non da calcoli ma da un'oc-> 
chiata sul quadro che basta per mìsu-* 
rare la distanza delle caselle. 

La casella non può far conoscere , co- 
me vedesi, che il secolo nel qiiale è av- 
venuto il fatto* Per restringere all'oc- 
thio la data fra limiti più angusti biso- 
gtìerebbe che la situazione del fatto nel- 
la casella corrispondesse costantemente 
al suo tempo nel secolo, o, par far me- 
glio, bisog^nerebbe suddividere ogni ca* 
sella iri più parti , in tre per esempio^ 
cloche porterebbe T approssimazione 
delle date a trentatrè anni in circa. Ma 
chi non vede che triplicando cosi al nu* 
mero delle caselle , il quadro ne diver* 
rebbe complicato assai senza riuscir 
molto più vantaggioso;. quale è, e deve 
restar, è di una grafn semplicità e aon 
manca di vantaggi sufficienti. ^ 

Quando vogliasi cavare il maggior 
profitto possibile da questo quadro , è 
OT^ssario avorio-spesso sotto gli occhi> 
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e per questo tenerlo esposto in luogo 
frequenluto^ e farne anche rornamento 
di un gabinetto di studio. 

Debbo in fine avvertire ohe^ per col- 
legare più strettamente il quadro al vo- 
lume f no creduto dover fare due cose^ 
la prima non solo divider il volume per 
secoli, ma inoltre indicar la divisione 
per millenarii ; la seconda di attaccar 
al fine del volume la pianta del quadro. 
In ciascuna casella di questa pianta tro- 
vasi inscritta la denominazione del se- 
colo, 'ciò che vien a formar natural- 
mente l'indice del volume , giacché vi 
sono presentati i titoli di tutte le sue 
divisioni , colla cifra dell.a pagina del 
libro^ che indica il principio del secolo. 
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COMPENDIO 

DI 

STORIA. UNIVERSALE. 

PRIMO MILLENARIO. 

I 

PRIMO SEGOLO. 

Secolo della creazione* 

J^isprezsiamo le iavolose atttichiià 
de'Caldei, degli Egiziaotj de^ Cinesi e 
degli iDdìa^i^come pure l'errore de'Prea- 
damili abiurato dal suo stesso autore (i). 
Cerchiamo V origine del mondo neMibri 

' di Mosèy il quale, come lo dice Bossuet » 
è il più antico degli storici , il più sù« 
blime de^filosofi^ ^d il più Mggio delegi« 
slatori. 

Esisteva Iddio fin da tutta V eternità > e 
nailii esisteva fuori di Dio. Nel tempo or- 
dinato dalla sua sapienza , e sempre pre- 
sente al suo iutcndimcnto , essendo im- 
mutabile!, egli crea il cielo e la terra col- 
la sua parola , perchè onnipotente. Quin- 

^ dì fa l'uomo a sua immagine 9 col fornirlo 
d'intelletto e di volontà^ gli associa una 
compagna, e partecipa loro T autorità sua 

(1) Isacco de la Pejrére protestante, ha sòstenofo 
che YÌ erano stati uomini prima di Adamo. Nel 16^7 
abiurò egli quest'errore col protestantismo, a' piedi 
del potttefioe Alessandro Vii. 



sopra tutt^ldopero cherli^^^ft^to per essi. 
Per innalzare ancora più la dignità del«» 
l'aomo , volle il Q*i^tore clìe la felicità 
di lui dipendesse dal baon uso della sua 
liberta ,- e ch'egli atesftft «e fesse i» qual- 
che modo l'artefice. Adamo , il primo uo^ 
mOy ed. Eva» la pcirtia daruia-^ tono posti 
alla prova di ud comaodatuento , facile 
ad esegui rer^ disubbidiscono^ divengono 
infelici rendendosi colpevoli ^ ^ , per un 
impeoetrabile ma giusto giudizio di Dio » 
la jdi loro caduta divien funesta ancora « 
tutta la loro posterità j qbe comiocia da 
Caino ed Abele ^ tirimi figli di essi. 

Noci omettiaoib Una circostanza della 
Vcrèaztófie^ in ctkf rawisiaino rorigioe del- 
'la priuia fnisdfa periodiòa del tempo, td-^ 
'dio> che. può far tutto in uà istante ^ ha 
voluto però crear il mondo per parti ed 
in pia tempi. Ci racconta il sagro scrittore 
che Iddio impiegò sei giorni in questa 
grand-opera, e che si riposò nel settimo- 
Questi sette primi giorni del mondo for— 
iiiano la prima settimana, il di cui perio- 
dico ritorno serve a segnar i giorni di la- 
voro e quello di riposo. Nella legge mo* 
(aiòa e nella legge non scritta il giorno 
di ripòso é stato sempre il settimo della 
aettimana , chiamato sabbaio ; ma nella 
lègge cristiana questo giorno è stato desCU 
. wM nella d^omemca^che è il primo della 
lettimana ^ e quel riposo s'intende intttt 
iienso piàalto. 



3 
SECONDO SEG0U3. i,miuai. 

I 

Secolo d^la nascita di Seth» 

Si appUc&f a CatQO all' «grtcaUur* » «4 
Abele aveva cura degli armenti. Sanoqiie* 
6ie le doe arti più amiche^ perché sono la 
più iieeeasarie.kirttiii Caino ed Abele dui 
loro padre offarirano entrambi dei saorifi* 
cii» mur COR un cuore aaaàl diverto^ e. Dio, 
a coi nulla è oocnUo.i rodeva iuiAbeleil 
cmMDedi OH sioeero adoralore> a ^|é«Uodi 
oo perverse io C^ino. Gli eal^riori e nai- 
lacoloei aegni di compiaeeota , cbie da^ 
Iddio ad Abele irritarono il frat^lo Cei- 
Bo^; ed ÌQQ<ftmÌDei« l'oomb gioMoo dive- 
nir la «Titlima dell^ioiao invidioso* SdKtie 
.il aaogoe per la prima vojui, o U te|p.ra.iè 
,naocbi<>ta;CQo un fratrieidio. Fogge renili- 
cida dai loogbi testinvMii del:SOo delilta; 
-ma' non pnò faggine il riioorso «che lo ae- 
oooipagna dovunque. i 

Benehi non faccia Iddio pr^ferenaa di 
persone , e che tutti i popoli egoakiienie 
gli àppArtengooo, vedasi non ostantèsce- 
glierai , fio dal principio^ un popolo par« 
Uoolare> e predeilinare in certa (;utsa..4e 
geoeraaiòni» coitie egli ha predesti nsio gli 
nooiini. La maledizione attiratasi daCai* 
Bo eoi suo delitto diviene i'oceasioae-e'la 
cagione di questu elcziuoe di tto .popolo 
particolare » che priocipia al nascere di 
Seth^ dato da Dio ad Adamo iu eia di 



•cento trent'attni ^per entrar in luogo di 
Abele. 

Seth è lo stipite del popolo betvedetto, 
e Caino del |)opolo maledetto. Questi dae 
^popoli sono assol utamente diversi > e sem- 
"brano aver esistito separatamente per più 
'secoli, seoz'alcuna Gomtinicaeione fra lo- 
ro^ special mente aenza veran aileanaa ne' 
'fliatrimooii. Il pnpolo benedetto ha per 
capi t|tteVenerabili padri di famiglia chia- 
mati ^al/iArcAi ; ohe sono i discendenti 
di Seth. L'istoria sacra fa in oltre nnia di* 
' Minzione fra la posterità di Caino e quella 
di Seth ^ la ^nalevè molto gloriosa per 
'Questa. 

L' istoria della post erit ji di Seth , ben « 
' che breve , pare essere stata sicritta oca 
? qualche cura > se non per il nomerò dei 
- latti , almeno per Vesattezsa delle date , 
r ohe ci fan conoscere V età in cui ciascua 
jiatrìarca ha generato ed é morto; men- 
tre che Hstoria della' posterità di Caino 
non, occupa che pochissime righe ed è 
^aenzardate. 

I discendenti di Caino sono Enoch 
suo figlio, Irad figlio di Enoch.» Ma- 
• viaele figlio d' Irad, Matuaaele figlio di 
MaTiaele, e Lamech figlio di Matuaaele. 
' Caino diede il nome di suo figlio Enoch 
i alia città che fabbricò , e che è la prima. 
« Lamech è ilv primo poligamo , il secondo 
omicida^ ed il padre degli fnv^entori del- 
le arti. Ecco tutto ciò che la scrittura ci 



éomnotea tanto parcamente intorno alla 
posterità di Caino. Ora siccome la crono*, 
logia dital picciol numero di fatti non 
pud esser assegnata cte coi due estremi 
deir intervallo nel quale debbonsi collo- 
care, e che sonò il me«xò del secoiidose- • 
colo, ed il diluvio, così abbiàm creduto 
non poter far meglio che riunire questi 
fatti senza data precijsa > sotto T epoca in 
cui debbono principiare* 



a* 



Q0À.RTO SEGOLO, i.kiùbs. 
Secolo della fascila di Cainan* 

: * 

Eno^ in «tà di Dovant'anni e 1 anno S»5 
del mondo, diviene padre di Gaioan quar- 
to patriarcale questi , airetà di »eltantVn- 
^i« l'anna 3^5 del niondo^ divien padre 
Ai Malaleel« quinto pairiarea. E^co tutto 
ciò che la scrittura ci accenna aotlo la daUt 
?di questo secolo. 

Procuriamo di Sjupplire a questa man- 
canza grande di fatti ^ ricorrendo alle coi^- 
-getture per indoTÌnar ciò che ha dovuto e 
'potuto essere, seguendo i lievi indiai che 
«abbiamo. Se non possiamo fare a nopra l'i** 
•atoria de' secoli , facciamo almeno un "ab* 
fhozzo dei diversi stali pei quali è verisimÌK 
4e che abbiano dovuto passar li primi im- 
tmioi. 

' Non si tratta , nel principiare, di calce* 
ilare i progressi graduali ed insenétbik del* 
la civilizzazione , eomf^ fanno i filosofi nd- 
leloro teorie sulta formazione della socie* 
.tàveoomese si prendesse laiprfraa coppia 
jin.mezzo alle selve. Necessario è di far un 
aalù), chela ragione abbandonata a «e 8tes« 
-sa àon avrebbe mai poiiuto fare , <!6me ce 
•lo fa presumere reseropìo de' aelvaggi. 
'^ Sortendo il primo -uo«nodall« mani di 
4Dio.> trovasi fornito di quel bel -dono della 
parola espressiva delle idee» di cui T in- 
venzione ci offre u,n problema tanto inn- 



tilc' quanto diflScile a sciogliersi. Egli è ci* 
Vflizzalo , G;iacchè egli è nella saa- perfezio- 
ne^ ed offre a Dm uV opera degna della 
sua approvazione. La di lui caduta ha cor- 
rotte le sue inclinazioni 9 ed oscurato la saa 
ragione , senza però ridurlo alla selvaggia 
condizione de' bruti. Non è più, è vero, 
quel ch'era prima del peccalo^ ma non ha 
perduto la conoscènza de' suoi doveri , sa 
tiove si estendono la sua potenza e la sua 
infermila. Vassallo del cielo e re della ter- 
*rft , paga il tributo all' uno ^ e f a servir 1' 
altra ai suoi bisogni ed ai suoi piaceri; del 
'resto deve esser meno impegnalo a cercar 
con fatica ì mezzi di conservarsi la vrta e 
renderla felice >che a ringraziare l'autore 
di tutte le cose di avergli posto in qualche 
'maniera ogni cosa fra le mani , e di aver* 
gliene appreso Taso. Qual dottore, qual 
maestro pe*snoi figli in mezzo de quali yife 



ancorai 



Lo stato primiero de' primi uomini, nel 
quale sono luneo tempo vissuti , fu , come 
lo dimostrano Te professioni di Abele e di 
Caino > quello di popolo pastore ed agri- 
coltore, che »on fti mai quello di alcun 
popolo selvaggio , come lo rimareava Buf- 
fon: Nodrire gli aribénti , coltivare la ter- 
ra > costruire eapanae e recioti furono in 
pì^tficipio le lorooccupaziòni,che éantifi- 
cavano col sacrificio. PoievaDo essi léon es- 
ser civiliiaati , mentre erano religiosi? 

- Dopo trecento anni di sperienza ; Tarlò 
pastorale doTeva sema dubbio , aver fallo 



progressi abbastanza per far loro gustare 
il piacere e rulilità della vtta campestre ) 
e noo sembra che t figli dì Seth, almeDO > 
«bbiaoo abbandonato questo genere di vi* 
ta per racchiudersi in eittà. Lodiamo piut^ 
tosto che dispregiar questa rusticità de' 
primi uomini. Perdevano fórse qualche 
cosa per essere più vicini alla natura^ 9 
per esser privi delle nostre arti e del nostro 
lusso? Erano dessi contenti e virtuosi ;eo^ 
«oscevano il vero Dio, che degoavasi pu^ 
'talora uscire dal suo recondito^ la dora vai»o 
)Msi tanto bene sopra un rosso altare di 
lolle , quanto Salomone nel «uo- magnìfico 
tmnpio^ sapevano provvedere à tutti i auoi 
bisogni sempre misurati da moderali ile* 
siderite cosa mai poteva òuftiiear a loro? Èl 
deeno di osservasione, riguardo a'eostttiiii 
de primi uomini^ il non aver essi, per 
quanto sembra , conosciutola e<accia.Nen»« 
rod è il primo cacciatore di cui parli la 
scrittura j ed e dopo il diluvilo. Eppure la 
eaccia accompagna ordinariamente la vita 
pastorale^e per citare un esempfO,vediamo 
che i Laponiycfae sono pastori^ sono eguaU 
mente gran caceiaftori. S'^egU è vero» uMt 
che io nonsarprei accerta re« ohe .gli •uomini 
atitidtlu^ani non abbiano fimo uso di qu6* 
sto messo per moltiplicare iloro'beoiod 
t prodotti degli animali domestici beslae* 
aero ai loro bisogni » e poi perchè i loco 
costumi semplici e mansueti s'allontanas* 
aerò troppo da quel fare marziale che ti* 
chie de queiresiermtnatore dilettOt 



QUINTO SECX)LO< i. uiujstfr 

• . - » ■ . . 

Secolo delta nascita di Jar^, 

; MalftUde» {q età di sessantftciitqo^ «^r 
ni> é i'aofio 4^ del tBoodOydivita^ padfc 
di J:ared «eatQ ^iriacca. 
, JFìiH) a) dÀlttvi^y ia Sitoria è «qa «empiici 
geoealagìt , ch^ qoq i^aci^bi ude ^Im ^a pio» 
colisMdio AttQii^f» di gea«raaiom p«r um 
durata di i636.dnAÌ* 

Quieto i> dtcoi¥> glMnìareduIii esosa {i|« 
credibile e una mar^vigUa futa pUitaal» 
per fi^«rarò tielle-favoie delle profane eàr 
amògoaie che tftt i fiiui della atoria.Per rcAi« 
'der ragidne di quoslo iftaraviglioso » eKeé 
veraoMofee iatori«o».c90vIeoe s^ppome ito 
ali»o di cui è bea propala la reaU stteei* 
alétiza,ciró,laj unga vita de'primi uonaiw* 
Ora fio a ahe io laofiiÀa.v vedere ehej({u«iUi 
langa vita atiribnita da Moeè a^primiiVA* 
mioii un fallii di oui nim può dubilarair 
io voglio iieeett4lft)rfi di ^aem verità itMi 
prava tndiretla» . 

11 celebre aulire dett^a Storia naiùn^ 
le{i) edogèttttra » coi» Motoa verisimigliaii^ 
aa, ohe la viia Ae^prini ttfHaioi iiosi è alaift 
taolo l»«igtt in paralpaae della noaira y ae 
MCL perchè Ici.avf jhi(i|>o del eof^io ^pe^ea^Mat 
imiko ipiìi leaiaaMoAe €b«s at preewift ^ ^ 

' • • • 

(i) BaflTyn , tustoire eie r bomm'c toiió. 4 editio» 
1fi ter. déY hnptitaérftr t^y)tìt dàfià ptt^ m.'ftUu^ 
aih |tag. 3Si. M ; 
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c1ii5 per conseguenza giungeva il corpo as- 
sai più tardi all'età di pubertà. Lo atesso 
autore, appoggiandosi sulle osservai&ioni e 
sulTanalogia delruomo cogli animali, coa-^ 
elude che la durata delia vita umana ha 
una determinata ragione con quella del- 
l'accrescimento necessario per la pubertà^ 
e che questa ragione è quella di 7 a i | 
proposizione la di cui inversa deve esser 
egualmente vera. Si avrà dunque l'età ài 
pubertà de' primi uomini, dividendo per 
j la durata totale della loro vita. Per far 

3 uesttv. calcolo^ prendiamo il termine me* 
io della durata della vita de' patriarchi « 
che è 8^3 , poiché la più lunga età di loro 
é di 969 eia più breve di 777. Dividiamo 

Quindi per 7 questa media proporzionale 
yi , ed avremo presso a poco ta5 anni 

• per Tétà di pubertà de** patriarchi. È vero 
^che gli uni hanno cominciato a generare 
un poco più prestp, e gli altri un poco più 

• taìrdi ; ma il numero laS si trova effetti va* 
^meote la vicinissima media proporzionale 
fra il maximum ed il minimum dell'età ia 
cui essi hanno incominctato a generare ^ 

' poiché il maximum è 187, ed il minimutn 
65, e la media proporzionale esatta fra^que- 
sttdue numeri ia6. Cosi dunque i primi 
iramini vivendo più lungamente che quel- 
li di oggi ^ dovevano ancora proporziona- 
tamente generare più tardi \ ed appunto 
perchè generavano più tardi ^ hanuo do- 
vuto vivere più lungamente. . 



SESTDSEGOLO. t. «tu»: 

« 

Secolo della gioi^entù di Jared. 

Questo secolo è del lutto vapno « per^ 
cfaè il patriarca Séted ha generato assai 
tardi y ciò cl^o fa ead^re la nascita di mo 
figlio nel secolo ventaro. Benché Jared 
avesse quaraat^anoi al principio di iioe« 
-sto secoro ^ ciò non ostante; secondo I óa« 
set vasione finta sniretà di pubertà de' pt<» 
triarchi^ si vede ch'egli deve esser rigaar^ 
dato come molto giovine anche al fioire, o 
che questo secolo p«iò ben ehiamarai <qttel* 
lo della sua gioventù. 

* Prbsiegutamo le nostre congetture ii»- 
' torno ai^cantbiaflnfentt che hm dovuto por* 

• tar seco il ' tenpo e la popolaaione. Dalki 
•'i^ita pastorale ed indipendente T uomo 

J»assa alla vttacWile e sotto ti giogo delle 
eggi. Questo progresso onora Knobió ben- 
ché accusi la sua corruzione. Egire certo 
' primièrainènie che dòpo lo svolgere di 
cinque secoli la terra doveva esser di giù 

imiglu 
fossero state obbligate a separarsi,' ad 

>rchè 
incon- 
tri cagionasse le comunicasionijO facesse 
sortire lo stato sociale dalla difficoltà di 
star solo, e dal bisogno di rivedersi. Se* 
condo il calcolo^ sommamente moderato^ 
di^ un giudiiioso autore^ aupponende ohe 



abbastanza popolata , perché le famiglie 
fossero state obbligate a separarsi,' a 
steodersi^y w divenirsi straniere, e pei 
nello stesso tempo lafrequeusa degl ini 



•4 

J^mm9r e4 Eva lUno alati creati iti età 41 
pubertà» si trova che l'aano Soo del mon* 
do dovavauo esser nali alueoo fa$oooo 
aointiii.Noa ne bisognavano tanti, per- 
cMsi.aentiaserattUUih-Ibrse anche più che 
le allraitive dello stato 'sociale » fuori del 
qoele non eredo petòehe sieoo stati mai gU 
oaMlni^Siasiocome questo stalo ha davutsi, 
•l tteacereyesaer imperfetto» si può ragion 
aere e «eaìgeUurare sulla necessità, i «leur 
■i, ele4iAoellàdi còrreggatrlo. Fin d'aU 
lora dovette aenbrar perieoìosa la forse ^ 
e nacque rambisiaue» La multi tudioe e* 
^perimeutè il bisogno di esser g4HrerMie> 
e taluni ambisiosi .senti reo quello di cu» 
«audere.Gliuomv»ieonosempreslati qua* 
4i aon* a'ooatrì tempi •• medesima i^nd^y 
{ medesime passioni , medesima ambiaieae. 
Da ciò l'urlo scambievole degl'interessi^ i 
cnnfliui» le battaglie, il tTioulodel piufiftr* 
4e o del più astuto» forse aiuoore Te con- 
iveneiooi» 

Pare fuori di dubbio che priuia del dilu- 
vio sia nei formati de^regat» aopra lutto fna 
i diaccndeoti di Cainoycd é prebebìle cbo 
questi regni abbiano avuto principio mollo 
priaaa del aesl0 secolo. Non vi d più cerio 
iudiai0 di dominio che resiat^nsa di una 
otità-; perohè dove trovasi uua stabile ria* 
Uiooe^ U deve esservi un cape; Ora la scrit- 
tura ci dice che Caino fabricò una città» la 
di cui fondaaiooe rimonta forse molto più 
SU li di questo secolo. Sant'Agostino 



cbcj «^ootatf daCainoj^aoBla clHii ha ava« 
10 sette re. Bea si compreaile che questo 
sarehtw fiNrst a«' iétm laisa deU^esteosione 
e della potenza di questi primi regni , se 
vorremoao paragOAarli cd'ìMMiri.Non smo 
i fiumi alU loro sorgente che filetti di ac» 
qua^ ed i primi ragni bao dovuto cottine 
4}iare da pillole comunità. Quanto ai figli 
dt Setk» molti intarprati pensano che non 
otancì aoQstntt dalla f sta libera di paalori^ 
0enom qoando han oomiAciato ad nnirsi 
coi figli di <^ino al tantpo dalla oorrnaio» 
'Wm^ atm fi«o« quel p«aiolè Ytrti lofoham 
tao«tQ inogo di leggo » od i loro padci di 
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SETTIMO SEGOLO. i.wLLEif. 

Secolo .della nascita di Enoc. 

A 

t 

t Jaredy io età di cento sessantadae afini 
eTanoo 6aa del inondo^ dìvieae padre di 
Eaoc settimo patriarca ; e questi io età di 
aessaniaciaqae anni nel 68^ del mondo, di^ 
Tiene padre. di Alatttsala ottavo patriarca^ 
. Supponeodo che Carne abbia generato 
il suo figlio Enoc presso a poco nel tempo 
medesimo' che Adamo ha generato Seth , e 
aupponetuto d'altronde^ che le due lipiee 
genealogiche dei posteri di Seth e di Gainb. 
aiano quasi parallele \ ciò che è iL senti* 
mento di molti -interpreti, si vedrà che al 
principio di questo secolo debbono esser 
nati que'discendenti di Caino ai quali la 
scrittura attribuisce l'invensione di talune 
arti, le quali in conse.guensa possono rife- 
rirsi a questo secolo. Sono questi label che 
inventò la vita errante ( nomade) come 
messo di perfezionare V arte pastoreccia ; 
Jubal inventore della musica strumentale; 
TubalcaHn che insegnò il primo il modo di 
piegar i metalli ; ed una donna chiamata 
NoSma , che credesi arer inreotatola ma* 
niera di filar la lana e di tessere la tela, 
benché la scrittura non ne parli. 

A questi lievi indiaii sull' invenzione 
delle érti che troviamo nel T istoria, a'ggi un* 
giamo le congetture più estese delrazioci* 
nio: 600 anni decorsi dalla creazione^ la 



scieafta infusa del prttnt» uomo^ che i soot^' 
figli per tnllo questo tempo hanno avu^ 
per maestro <b per capo^la/loiiga vita dé^' 
patriarchi ', che ha dovalo naturalmente > 
favorire i .progrie;ssi dello spirito umano»' 
la^qiandlo al maé^/liiii^ nomo il tempo di 
proseguire e maturare le. sue riflessioni e 
spope^te/lo stimolo ^elibisógncfehe rendè - 
industrioso \ <{ae]Ia massa di osservazioni* 
di già falte^ vero fondamento dèlie teoriof 
aller^U^li Al è potuto giungere/ lana prov-^ 
▼ìdepza ^pe<}ìa^le d'Iddio, che , volendo W 
prolungMipoedelltt vitaoim'ana, voleva a&«- 
che il pi^rfesfeioiiamttinto delta ragione ^ im 
unar {fajfola pouise senza numero hanno do«»' 
irnto oonoorrere a spianar la strada dèlltf 
scoperte^ non solamente nelle arti più ne-*' 
cessarle della vita; ma ancora nel le séienze ; 
Quanta a au^stcr^ principalmente 1» na* 
▼igàzione e 1 astronomia^ non avrei diffi« 
colta a credere che gii da questo tempo fos« 
aero trovate. Gli uomini antidiluviani abi- 
tavano lungo le rive di grandi fiumi^ co- 
me il Tigri e r Eufrate , e non lungi dai 
mari ] ora come è possibile che in tali vi- 
cinanse non siano stati invitati ed eccitati 
alla conoscenza della navigazione, sì natu- 
rale benché si ardita^ e di cui debbono 
aver sentito il bisogno? Tutto similmente 
concorreva a renderli astronomi/ dedicati, 
almeno la maggior parte^ alla vita libera 
ed errante di pastori nelle vaste pianure 
di Sennaar^e sotto il bel cielo della Meso* 
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pbUtnta* deir Ar«b(a e deìlii Pmii, «Mi« 
noti esser intenti al intigfii6c0 speiliicolo 
del cielo? Dure vano senza dìibbto sti^ aéì* 
rftBftmirMiooe al veder quella régolai^itft 
Goalante oolhi qmle il Ml^ aaivd del gtdlr^ 
QìO foraieee la ana brilluttt^earrieHi^'ri i^e** 
dar quelU mriaaiMt p«Hodtcke <1ili «{»e* 
riaa«ttia ileleoo cac^o qitesi'aàlr^kr dt'tsùi 
placida lace consola gli é^thi ìÈiX9ìt\ é^ì^ 
peediaa d^ giorno, al ¥ed«rtf -qtedi ttoipi^ 
oelestì i» al gran nttinen» élcfi) elraaj^fàdi* 
biirdlta dal oido nella ìofb tMycif ìittènt: 
Na«. lardar poi k'amaihiitoione sì darlilogo) 
ma ossenraaioni taiol<l«># ^le tiHéséiMi'ittd? 
osse iirarooo a sé risultati «ttii^é ttaqtr««^ 
ali k dtvcrae iiiia«rodoltetAp«>> oAMéna* 
Uiraliiieiite dalW riiroliMioili d^U aètiri^ttf 
liAcossarie per regolato i lavdrr^ le oaètrpé^ 
aiotti roligiaoo -o dcmiestMio ^ ed i ^^rà^g«« 



OTTAVO seCXUXX I. Miui 
Setolo di Malusala^ 

) 

È V odo qoesto ««colo cofbe il 4«8to> bmi» > 
ekè SIAVI cbi ripofii U morie di Caino ali 
priocipìo» lo che oo» è eerto. Non a torta 
iniitoliamo queeto secolo^di Matuaala,' 
che merita di far epoea. Egli <é quel ptL^ 
triarca-che ka viasuio più degli euri. No» 
aveva Malusala ehe iredtei anni all' io- 
cooiinciar di qoeato secolo , e satà ancov 
giovine al fiiie> avesdaegll iimelttoia la 
sua lunga oarriera sino é, noveoent» eoa* 
saotanove anni. ' 

Questa lunga durata delk vita ttuanan 
ne' tempi antidiluviani è un ponio< eli# 
riocredulità bandisce nel «umio delUi 
Cavolo > non ostante che aia pMtM» ooU« 
migliori pagioni. « 

Frtmiefamente questo feMmeno di Ioih 
gevità non ha nulla che sia ineòttciiiallilv 
colle leggi della fisica. L' illoètM anltiM 
della storia naturale ^ nel luogo gràeiiaio 
al quinto secolo « ne soMminifttra nna ia* 
gione fisica desunta dalla oonsolidasion* 
sncceasiva delle materie terrestri> operala 
calla foraadel continoo attiva di gravitnaia»* 
ne> che tende a render ognor più àoliAi i 
corpi per la compressione dblle pa^tii^ 
d'onde risulla ehe^ ne'pritnt tempi tidiiji 
alla creazione , avendo la materia ilittac^ 
fità e fojsa d'elaslichi,4o A^viliil)po4el 
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coffpQ «Diam» doveva seguir più lenU* 
mente, ed in cfinsegoenza la durata della 
vita esser proporzionatamente più lunga 
di quella d'oggi. L'età media di pubertà 
essendo im6>come abbiamo veduto^ la du- 
rata totale della vita doveva esser sette volte. 
ia6, o sia 88», vale a dire che gli uomini 
antidiluviani dovevaiìo naturalmente vi- 
vere circa novecento anni» ciò che si ve-, 
rifica senza che ci debba far specie. 

Spiegano altri autori questa lunga dur 
rata della vita de' primi tioiaini con ra- 
gia»! tratte dalla aatura degli. alimenti di 
eiti,facevaoo uso^ dalla loro temperatura, 
da'loro costumi, dalla loro costituzione fi-* 
ù&k più robusta della nostra^ dalla salu- 
brità dell'aria che crcdesi con probabilità 
essere stata alterata dalle fisiche rivolur 
zioni dal nostro, globo*. A queste ragioni 
aggiungono altri la volooti d' Iddio >por 
lente assai per render il corpo umano in- 
vulnerabile» almeno per oiet^terlo in uno 
atato naturale da ppt^r resisti^re alla prova 
di uina durata.anche. tuolto più lunga. 

! Quanto ai motivi che ha potuto in ciò 
avere l'eterna Sapienza^ chi sa che non sia 
atato per accelerare la moltiplicazione del 
genere umano,. per aiutarne la conservar 
tìowa^ per agevolare l'invenzione e la per* 
fesiòne delle a):ti«affinchè finaliiteute fos$e 
|>iù certa la tradizione, de' primi avvenir 

menti del mondo ? . 

Ma veuiiimo alla prova del fatto*. Tutt» 



le tititiclié cironactìo^ e tràdi)Eiòni dfegti E«^ 
giEiani» de'Caldei, degli Indiani» de^Per-' 
stani e de'Cinesi^ quando parlano di aue'' 
tempi bscuri', dove Va a perdersi la loro' 
favolosa origine^ si accordano in dare alla' 
vita* nmàna una dùi'ata .«cèdasi vamente' 
lunga in paragone della vita degli* nomini' 
d adeasOtUna sola dinastia persiana di undi- 
ci re abbraccia una durala di Sado anni* 
Lo storico ebreo Giuseppe cita moitissioii 
scrittori antichi^ che tutti^ di cotniin con* 
senso, rendono testimonianza a questa lun- 
ga durata delia vita de'primi uomini^di cui 
si dichiara il difensore. Ora un'opinione 
tanta universalmente spàrsa deve avere uà 
fondamento reale, ch^ sarà stato poscia al- 
terato, o di cui si avrà fatto abuso > senza 
che si possa saperne i( c^me» 

Si dirà forse che M^sè/ esprimendo Tela 
de' patriarchi, abbia inteso parlar di anni 
molto più corti de' nostri. Obiezione vana! 
Mosè inte^le parlar dell'anno antico de- 
gli Egiziani^ di cui facevano uso gli Ebrei, 
seooodo l'opinione dell'erudito Desvigoo- 
les. L' anno d** altronde de' Caldei^ paese 
dal quale erano partiti gli Ebrèi, aveva la 
medesima forma di quello degli Egiziani; 
ora ^ secondo molti eronologisti che vanno, 
con Desvignoles, Tanno egi/.iano al tempo 
di IMlosé^ era composto di J2 mesi di 3o 
giorni ciascuno; ciò che concorda rooltissi* 
suo co' computi che fa Mosè nel racconto 
del diluvio. La difficoltà che s'iocooua iu 
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questi ooraputi nulla eosUtnuce cbe tocclii 
air essenziale; prova solamente che il rac«- 
Qonto del diluvio non è forse bastevole per 
4tmostrare che Tanno di cui parla Mosè 
era matematicani<;nte di i6o.gtQrai^ bejichè 
Desvignòles 1* abbia fatto cpn molto fott« 
damento. 
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' ' NONO SECOLO, ri . iHrW^Ni 
:Se€plo dtfUa nascita di Jj^mecH. 

M^lhumliè^in età di cento ióAUnt8«e(lal 
MtilÀy e KaQfio-674 ^^1 ir|orid(ilj.f)iyieQtl^ pa« 
diie«4i.'L»aiec4i tiuiio patirtafc» Qbecbrudii 
^.caio^ii £be'[Miiriarchi: oalidiluvi^nt* No 
oa«c4frà; noeocp ita deoimo, prima. 4d fdifr 
]f0Vip} ifia Appurlieae questi anciQi^ pi«> 
^e oq<i a LtreiCAiiN>^aJrépaca;|)QikdilM<Uiiia« 

F^rBiiimi0cj«isn moiii«filDf09lJp4giia«dif 
6$BQ flpUa.jaoe^a ìiiier«A6«EntejOlie]'di^f« 
la riuiHQiieidiqiiaaii'PaliriarclM eb«>^iirO: 
mi jaficovaiiQtii : Ad»nH»^>Selli^ Elisia^ Gaie 
fiaoj ^a]«lcel ^ Jatwd^ Henoa; MalJitt$fil% 
lAouech. Ha^la fivv^lft i aiieÀ>Dei.edti\a«itt 
Semiééì ;^4Qd' «ha l^amna l sooii ;P^ri«iHilù 
e i óim gnmdi' uanioip elN>i«£aafièrjuid6 
le.isipiféae acfiDftlate de';gfandi HiOìtiió^iiN» 
croi» li bii)fi»rinBlo iSemidai, ;«d ìlm^ 
raMi^àoso !dci£«lf iar^bi bafQcae rd»lii aoft 
l*ideii'di.DiO(9 óia della plnrali4à de^fier. 
Il doppio ocsaiùiilAre tU pooiefiei^di rè ài 
cui. aooo" fiatali ti i ¥ftiriairefai,I;epac4i é^ìr 
ia<)lftna vilNKeìba li ciiviaifta tanto air ojrf- 
£Ì«e delite <eos0> la -loro av.aoaala età^iJn 
4M0«Apèrieiiafti le ,loio ^iftù^.le lotoao- 
-]i6oiMiààiarali'oa<DaDÌoaBÌOQÌ con Dio.> la 
•di^tonaai in òor sooo da noi, le mi ne 4ti 
'diitavioaboiftombcaoo. a»pararU od allói|« 
fiaéafllauaora più da ooi ^ tutto jceooorae 
alfattne nomi oS^ di u«a>naliira io^ualolio 

-nM9 >MUp€tiùit .alla moiUàu 
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. DEQMD SEGOLO, i.hitjaan 
Secolo dfdlatm9rt& di jl'damo. • 



• U primo nomo muore dopo airet tarmi* 
Bèrta ttna carriera di Doveoen4otre»t'aoi9Ì^ 
dttltàwt« laqiiala è certo eh'eglilia espiartO^ 
li :a«cF f»Ilo. Gradasi, altreiiawtodf&va ohtej 
abaocido 1 opintoflie di alenai aotori eeeift^ 
aaa«ti«ii> gH aopravYiase dieci aavui. 
. Ttflmiii prateiidooo ebe Àdatìio afa>et|N 
00 raomcpiii tUtininaloche abbia moimi^ 
aiatite^ a cÌk abbi» kiMnlat» e piei^feaiòiia:* 
to tatto Je arttfVMBlo Ubeaolt eha- miatfc»' 
ÌÌÌ0U04 ma i}«e^0ooiilimiNito>oa«*bro*aosài 
|iQfCOt foodcÉO^i Afiaobbe piar prudeaOe ii^ li^ 
teitarbiid aÉtribaire ad Atdmno- ahfiifié 
oogmMtti rivelata sulla iialiiii^'d' Me ie^^ 
OH i dotavi deiruooio « e aopra 'il tftirtat^ 
(deUo red«ti«iooei del genere umi^fio'; tu* 
lune altre oogDÌ«ioDÌ aeqirisiatej permeit* 
io della operìeazft e della rifl««sioa>e^ atri* 
}aPmoraW,'aaUearii^ e soHe acienae;p«tH 
liarbrlroeDte afllcora molte oognisiOTil rnfo^ 
àe deiUe cose naturali , come lo dimoa^ira 
{'iinpoiAoiotte de'nomi agli animali , ohe 
nén pare'apbiiraria; soprattotto in fioe là 
eomuntcaeiòiie della faeohà di «rn li ngoeg^ 
^'ttt'tto formato^ f»cohà seosa ta quale t 
f>0ogf oasi dello spirito amano aarebberO 
iiaOi trofypo leàtt, forse anche iropoasifatti. 
Quanto al luogo della tepollivrÉ di Add- 
ino, molti antichi bauno creduto ch'egli 



al 
Ma ' stato sepolto ^sul ttionte Ebroo odia 

Palestina , ed aliti sul Gabratio ^ io qmal 
laogo medesimo ore l'I SalTatore degli no* 
mini doveva trionfare della niortft colla 
morte stessa.' 

Non abbiamodfteere^re la tomba étHe^ 
noe, rapito ancora vjvented'nf'la térra^ cio;- 
quatitaseianni ^0 là motte di' Adamo'; 
e raorào 986 del Mdodo i apoteosi ^la pNt 
eeriìr e la pf A ffferfosa^ chefuìf preraib M^ 
le soevretùtWr crede per&^ non scasa !feii» 
damentp» che^neslp Patriarca nrìviléi^ijK» 
notrsarà sempre esente d'affa (eggecoMa* 
ne, e eh^egli invecchi tot^ora ftròr! d^lh 
terr» , per tor^narvi on giorno et morihii 
Osservi amo anporav a lode dT Htnoe , ett* 
egR nf tiiol^ dT BatHarca nniscé ^ucM^ 
di frofèitk, pofchS siin.Gi^da , nella sm V 
fittohi otfttc^k^ cfra nnasua proAsiK* * 
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SECONDO MILLENARIO. 



PRIMO SECOLO^ 
Seeoh della nascita di Noè. 
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IVJLnore Seth, ia eti di noveqeDlo do- 
dici aaot^ nel io4a del iiioodo.Quauordi* 
olanni dApO»ncl io56 del nonda» Lame-, 
ck, in età di cent'oUantadoeamiì^ diviea 
padre diNoòaecoodo padre del geaereu^^ 
tnatio. . 

Una tradirne ^gH orientali ha resa 
Ciinote lecolbniiedi Seth; essi credono eh^ 
qneati o i tuoi @gli per ljraiiian<)are 8labi]« 
Biente ai posteci Je cogniaioai conunnni- 
(oate loro da Adamo» e quelle aQC|iiii«iated« 
loro^ le avevano .incise sopra dae colonne^ 
Tuna di mattoni e l'altra di pietra. Riferì- 
ace TistoricO Giuseppe , che la colonna di 
pietra redevasi ancora a tempo sao^ ma ai 
disputa sai luogo ch'egli appella la «Ss- 
riade* 

Questo mododi tramandare leoognisio- 
ni non è cosa straordinaria neiriatoria. Gli 
antichi^dice Jaquelot, ai sono molte vol- 
te serviti di colonne come di 4ibri« per de- 
positarvi le loro scoperte nelle scienae , 
nelle arti, nella morale, d'onde provengo- 
no la sterilità ed il laconismo decloro let- 
terarie monumenti» Plinio assicura che i 
Babilonesi incidevano sopra mattoni le loto 
oiservaaioni astronomiche i e Clemente A« 



lesSÉiidrino ci assidura elle SI filosolo De- 
mocrito aveva trovato i snoi discorsi mo- 
rali sopra un pilastro di Babilonia» 

Ma le più famose colonne di questa spe« 
eie sono sena'altrói quelle di Ermete in E* 
gitto^di eui fanaio menzione molti autori 
degni di fede. Si diee cke qaasto Ermete 
incise la sna dollrinn sopra qneste colaot- 
ne j onde serbarla dalle rivolnsio^ del 
tempo 9 e cbe questa dottrina fu poscia pia 
a lungo spiegata in molti libri da un altro 
Ermeie>seeo'ndo di-lnl nomciAl dire di Panfu* 
aiinia e di Ammiano. Marcellino > queste 
colonne sono stete trovate, in un.i sotterrila 
neo presso Tebe in Egitto^^e v^ha chi céé^ 
de che siano Quelle medesime di cui ha 
inteso parlar io>stoirico Giuseppe^ e che« 
gli attribuisce aSeth* 
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SBCCMSDO SSCOI/).. «. Miuunf, 

•ttai« r»oo».dei alando Ìi4lH l#gU ha 
iSaotyiie ritsttto 8èic«ili ÉOTtbitcfbqóe t^ 
né òim Ad«i90i ed olftialiii»aMM>'do«'Noé. 
là tài gaist tldiliuvjto alqual^Noè aoprev* 
iriiic urccenlo ckiqiiaai ftoni^ |tovii«i Jivvi* 
«inala, alla cr^asiohei pòiehè ì l«^(uii^tii' dì 
«cpièbia dna apoahesotoiatili qttaaìcaala^mn, 
!iiaii>fM«end(Mri «he uà tottaanàoia iata^me- 
4iOi Nao si. piiò ditoqua apfi«ffea alla tra- 
-éisìaiia dfc'taadf^iasiidiliurlati l».latoda- 
iaàia«'-' «.'-•' 

A iop lamfio fiinindbifesaérfaN.l$ aantt- 
naaaione di questa baava caéanà da Naè 
fino a Mosèy che per primo ha scritto la 
Storia d'onde risulterà la prova che que* 
sto storico sapeva i primi avvenimenti del 
mondo per mezzo di una tradizione re- 
cente. 

Non temiamo frattanto d'affermare col 
signor Bailly^ la di cui autorità è del pa- 
ri imponente e.non sospetta^ chei libri di 
Ufo fé contengono la tradizione nel miglior 
modo custodita, e la piìt petfettamente m- 
càtenata^onde sono la sorgente la piti pu* 
ra della Storia. 
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Secolo doliamone di Càìnarip^ 

Caihaii e INtalaleel mtiQionqF , il primo 
In età di novecento dieci anni, n.el ì^S^^^ 
ed li secondo in età di ottocento novanta* 
cinque anni ^ nel 1290. 

Benché sterili siano ! santi \\ht\ ^ che 
finora sonò stati. Tunica sorgènte d'onde 
abbiaiho cavato quel poco che abbìam rac- 
contatole necessario nullatnenodl atte>ner- 
si ad essi soli fino al diluvio^ ed atiché uà 
poco più in là. 

Vanta^ è vero^ristoria profana di rimoti- 
lar più addietro di questa grand' epoca ^ 
anzi di questo secolo; ma non vi troveremo 
DIO che delle favole^ alle quali non danno 
gl'increduli tanto peso^ se non perchè som* 
ministrano 9' loro obiezioni contro T isto- 
ria di Mosè.Si millantauo questi signori 
di non aver pregi udizii^ e se v'è cosa che 

Frovi averne essi molto più degli altri^è 
abuso ohe fanno della critica contro i li* 
bri sacri. Qtial uomo di buon senno può 
prestar mai la minima fede alla ridicola 
Cosmogonia di Sanconiatone , che taluni 
critici ancora^ come Dom.Calmet, credono 
essere un personaggio supposto? Chi po*^ 
tra mai credere alle cronologiche esagera» 
zioni 4iBer080, i di cui plagi sono per 
altro manifesti, e sono un omaggio invo- 
lontario readuto a Mosè ? Chi tinalmen- 
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\9 poir& tenere per un ineiiiiMeiito ttorS* 
co la dinastia de Dei e Semidei cheMaoe' 
tone fa regnare in Egitto? Non è qneat» 
iosnltar alla ragione lopporre tutti que* 
eli annati romanze$chi e favolosi alla sto- 
ria di Mosò^ che fissa, ^enza esitare^ eoa 
tanta sicurcaza rorigine del moiido^ de- 
tenni na con tanta preeisione la serie e la 
/dorata delle cose ,, colla sua cronologia ^ 
ed é tanto certo di ciò cke dice^ctieGhiUA» 
que ha avuto Tardire di smenlirlo , noft 
na potate mai trovare alcnM opposiaioae 
jToadatai. 
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^QUARTO SECOLa %MiiMm^ 

Secolo del principia della corruzione* 

Questo secolo non è distinto edn aknip 
atrvenitnento certo j abbiamo però fonàtkr 
mento di credere che la eorrnzione cHv 
trasse seca il diluvio sulla terra^incomiq* 
ciò al più tardi in questo secolo. Difattila 
storico Giuseppe riferisce cbe la famiglili 
di Seth perseverò nel vero cullo d'Iddio 
perdette generazioni/ ciò che proverebbf 
esser incominciata la corruzione anche prif 
jna della nascita di Noè. Di più gli scrittori 
.orientali portano questo principio delhi 
corruzione prima della morte di Jared ^ 
che vedri^mo accadere airincominciarede) 
.secolo segiiente. 

' Uno de'pri mi effetti di onesta corrnzioi» 

.ne^ ed una delle cause del suo aumento # 

furono le illecite unioni de'discendenti di 

Seth colle donne della stirpe maledetta di 

Caino j dalle quali nacquero i giganti al 

celebri in tutta Tantichità. 

• 11 nome di figli d' iddio ,che la Scrittura 

.attribuisce alla posterità di Seth, anche 

nel testo ote parla di queste unioni illeci» 

le^ha indotto lo storico Giuseppe con molti 

autori ecclesiastici a credere che sianostali 

.ungali che abbiano avuto impuro commer* 

eio eolle figlie degli nomini , commercio 

da cui dovevano naturalmente sortire mp- 

afraose prpdi}zioni^ a cagione della dispn» 



#ità delle nalarè^ come dicono Lattanzio 
e Sulpìzio Severo, che sono di questa biz- 
zarra optnfoile. Ciò che ha dato eredito ad 
una tale opinione sono state certe copie 
della versione de'Settanta, in ctii /a tèmpo 
di sant'Agosti no^le^gevasr gtiangetì d'Id^ 
dio in vece ài i figli d'Iddio. Non merita 
qtt'està opinione di esser con fata tacesse a* 
do direttamente contraria alle nozioni che 
abbiamo della natura degli angeli^ esseri 
onninamente spirituali^-e per conaeguenza 
incapaci di aver alcun carnale ef>mmercì# 
colle umane créature; " 

Che^cché neisia, può darsi che abbiane 
^à c^id avuto origine le romanzesche islo^ 
rie degl'incafr/ , specie di denioni che sé* 
tx>tido un error popolare ^ abusano dell^ 
femminei e parimente di tjtretle d^s'succié^ 
'ft^yaltrii' specie di dèmoni femmitiifti|V:he 
«crede il' volgo aver un commefe4ri etiVoal^e 
cogli nomini. I/illominato ^vedes^'SWe- 
deoborg avrebbe |>otuto prevalersi di que- 
-«lefcvoTfj per dare un appoggio alle sttfe 
stravaganti vinoni di angeli ma^chre f^tM- 
^ine^ Quando penso che ta'lnni sedi eenti 
'^losofi si eorapfomettotid a lA aègho éi 
▼antar comre ispirato qtresttf strtrvagànfe 
per8tm«|[gio^ io mi rammento ciò che^j^i^ 
LeibDizio r che si però essere tnicrediik» dm 
una parte I e creduto dairaltra , eom^ tiù 
cerco sigiiorDoson abile macchiniata^cbe 
tredetar alle profezie di Nt^atrad'aiiio^e noti 
tBdtera a quella. deHa B{bW«. 



QUINTO SEGOLO. a.MiJbiJBL 

S&oolo della mori& di Jaì^» 

M^ore Jftred in età di nOTeeentbaesaaiiy 
tadiie suinì-i eTanuo i4^d del .mondo* iDo^ 
"Vieva^a ^ael tetnpo^ là terra. tnovneai pOp 
^Ifrtaeoti quei gigaDti^ffUiti daUouoiòiii 
ftJleeile de' diseeodeoU. di StÙL ooUe figlio 
ài Gaìiio^ . 

.Sònovt;dì iipelli che éredoMi oaaer alMli 
t«li' gigfljQti .ùontioi di una atiittftra<Ofdioat' 
-tia^eche il aome di giganti aia uato< loto 
•tiribuHo a «aoii^o degli ao^tta; càie anni 
QieU&vatip in materiadi rapi^e:^d'isa&pietii 
e di libertÌDaggio* Alut peròoaedono ooii 
più fondameulo che questi nomiaifoioefo 
Toranieiite di una furza e di «aft cof pauoop' 
•tura straordiaaria. 

Ciò che ha indotlo i prlibl od ailtìriiroii» 

un «igni ficaio i^poco naiaralcì ali uotaedi 

gigaiìU^ adtipcraio daUa Volghi»!, o dàt S«%- 

'taiila^si è povcbè il testo ebraioo^, pi^r tud- 

«HEÙnare quiesii oMaonini , si aenrc^deUa pò- 

- rola fwpki4im^faaQÌtk iul di m]:itilg^nLÌfieoll> 
. i dotti ooIIa. lingua ekraitsa oon aonund'ao* 

eOtrdo» iakcm dli loro traidjiceodo< peirag- 
gifesswi'i , uì%ti pea àadri , otari pernoomi 
HM»^a#jii ,-alwi ^mt-tietmAL Mai eie ohò^* 
ìitJBL. in £wvor9:éek aetoao. aatiwailia e caranaoB 
agifffiiM paoetàc|;Iàa ibodoaa v iainet>iiO le 
•l«giaitJÌc a ^4 Setftsuia <? ae» Giroloi90i# n»r 

- Wàe dolio Violliatft^ nùo avìralftfaieo^ KiaéMO 
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la firoja nephiUm per quellii 3t giganti s 
se avessero creduto che la parola /tey»Ai7ii» 
«ver doVessé un altro significato di quello 
che preseota il significalo naturale di gi- 
gante > la metafora sarebbe fiipri dell' oso 
€ iniutelligibile. Ecco dunque l'autorità 
4ei Settanu e di san Girolamo che possia- 
JDio opporre air autor ita di SimmaeOyil'A* 
quila /e di altri traduttori, che vogliono 
yalu tarsi più che meritano, a* La parola 
elessa nepkilim si adopera ni ciap* i3. dei 
Jifomeri per indicar uomini di aoastatnrà 
straordinaria,, e visi trova ànsi testoal* 
•Biente definita secondo questo senso.3.Qtta- 
si tutti i Padri della Chiesa, gli storici 
eoclesiastici,e gli interpreti cattolici hanno 
fifieso in tal senso la parola della Genesi ; 
non vi sono guari che alcuni interpreti 
protestanti e taluni novatori filosofi che 
preferiscono Taltro senso, e si conosce be- 
ne che il principio di critica di questi si* 
*gnoriè di ridurre tutto al naturale > e di 
ributtare senza esame le prove de' fatti, 
straordinarii dequali-non sono stati testi* 
'mòlli. 4* Lo storico Giuseppe parla di qoe- 
- ati medesimi giganti^ e dice, che a tempo 
ano mostrayansi ancora le òssa4oro, che 
saperavano ogni eredereJILltri autori pro- 
fani^ fra'quali Piego ne e Filostrato si uni- 
scono a Giutfeppe^ ed attestano essersi tro* 
vati degli scheletri e delle ossfi di giganti 
4n si gran^nninero, che non si può dubi- 
tare aver esistito tal rasaa di uonuAi.^ for** 



mao do Qna rarietieotumift. Pommo ▼»-! 
dersi di ciò testi i|ionianz!e raccoltede Grò»! 
xio nel suo Traiialo delta Religione Crtr 
stinna. 5. Final mente quel kiiara?igUoso 
che presenta il fenomeno dì una raaaadi 
giganti non è una ragione per negarne lì 
realtà, quando essa si trova per altro beii 
provata. Male si ragiona» quando ai opponq 
SI lesUmonianae di fatti, ragionamenii ch4 
non provano rimpossibUità di tali iiatti,di 
cui oqn ci vuoi menoXi'analogla'dibiostrai 
évero, cke d^bbonsi riguiurdarei giganti 
ctonie Tarlata individuali ed éociaentaU 
nella specie umana ; ma ptir questo è forèf 
jippossibilc che VO; ne stano stati in maggior 
nuoiefO al tempo del diluvio, e ebeanaiabi^ 
biano costituito una difierenca permanetfr- 
jte, una varietà costante? Chi ha ma{ai^dito 
di' sostenere che i Patagoni non sono nnu 
^azza di gigautiAperesser ciò impossibile? 
i naturalisti ed igeOgraG si limitano a di%^ 
bitarne per mancanza di prove. 

Si è spesso detto che la k(VoIa» in mdjli 
punti^ non è che un'alieraaione della stor 
ria, ed è'necessario confessarlo. 11 parsile* 
lismo sostenuto delle simiglianzedeiruna 

coll'allra prese ntalalu ne identità sor pren* 

«••'11 «^ «'' 



poeti disterllitàe di plagi 
un esempio di queste simigliaoie,dal qua 
le mi sembra provt^to che la favola dcTi- 
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%tm ehe Tolevsfto scalar il ctelo^ e furono 
MiifiQàtf da GioVe^ non è altro che nua 
grossolMa; tinachtauza dell' istoria de' gt- 
gtotideiln Genesi e di quella della co* 
Mriisi^iie delk torre di Babele. Meli'^htotìtf 
aonottalài Giganti dalKunioDe de'figli d'id;» 
èie oollb figlie* d(eg1i nomini; nella fatoln 
tT»lairi(S09f0'^gti del cielo e delltr terrai 
Nciriato ria «Olio r giganti uominf (Wmosi 

nltfloreétatufii elaWfo corruttela ; tiei« 
ivoU r Titiioi MWì parimente fiumos? 
{'le? la lore fànw^ aitdociaed empiete. NeK 
e<Stnria ahri' nomini ergoglio^f evànf to^ 
glionoinntfktfre una -toirre fino ài cielo i 
tBd£fodeto^ parlarndo verisimil mente di 
^«sla loPrenved'esima, dice efa^ era eom^ 
-yoMa di' otto «orri poste runa sopra Kaltra) 
«dkfaiFelei Titani ammonta ne montagna 
eopra monaag^na per discacciar Giof e dal 
'eielo. Nella storie gli unre gli altri sene 
jMMwii^ gli operai della torre non s^ntent 
dono più , e sono dispersi , ed i Giganti 
knnegati nelle acque del diluvio ;. nella 
-^Mfola ì Titanisono fnlmiaatr, e puniti in 
4i?eni modi, (i) 
f. • ■ ■ _ 

* fi) Questo Saggio ài parai lelis mi ci è «tato rag* 
gant^ afa HmcBiòraaz» én im'opm pfena didottris* 
aa» ab«. nw- èwIrAJiiea- Mmlonm , poielià ««tt^ • 
dili&oidar le antichità de 'popoli , s^elaodo il yero 
tche l« istorìe fnvolose haauo mascherato, travestilo 
od •kcraco. lotéBdo parlare dell'opera famosa del 
cìgooc abate Goe'ria de Rocber, che ha per titolo ; 
Hisioire véritable dei tems fabuleux ec. L' autore 
foodandoti sopra rapporti oojslanti e aeguitii sotea* 



ie di ponti caVatterislìci» frid'Ittom éitra e prot*in»> 
trova UDII «imiglianza ch/e non può esser fortpila. Il; 
suo piano messo ad ese^fiizione suU'istoriadi Eaitta 
da Meoes fino all'imperb de'Pèrsian4 oiSr^cuD quaUro 
di aimiglianze risultanti do puralleKanii, che reca sor- 
presa e meraviglia , e apn. permetti^ di ^€uk rÀ^gno» 
scere la Storia Saata sfigurata, dall'epoca di iNoò si^ 
/IO alla fine della sdii'avSiù dugli' ^reì in Babilonra! 
É impiMiìHtie iannp sala QStfnforst sit>qiic^'òpieri| 
airremmo f»Up mei^Uo che p«rlara4ydi.a|^p^itarol| 
per il nòstro lavoro, come s| sarehbe fatto se ci fossf 
pervaiiutti in tetìYpo utile. K00 s^giuugifrò più chi^ 
una parola^ té è,.<tfaat(|«fcsf'bp«va>dallVihiat«0«i«é« 
de Rocker non èfl^amei|Le i|it|pcai#aiil« «Qttp> iliisaf | 
porto scientifico /ma anche sotto quello religios<^l 
giai;'chò1o^ Bifesio autoiHi a'we^fd^ ttel liVplo' , «h'e» 
9% davrpesvir mm «9I9 a a «^iacib leiantiblrili d«^p«» 
poli, ma ^pAra «f)pf #ttatto n V5i^if^rp^ Jl' ^i^^ifi| 
S'aera, 
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SESTO SECOLO, a. millen. 

Secolo della costruzione dell'Arca. 

^ Non potendo Iddìo più sopportare i de^ 
Iitli della terra f rivela a Noè il consiglio 
terribile della sna Gioatiiia, e gli ordina 
di coalruire una nave detta arca, nella 
qnale eaao e tutta la sua fiiniiglia dove-; 
v»no esaerc aalvtili dihlle acmie del dilnvioi 
Qiieata disastrosa catastrofe, non avvennef 
Jpertanto elle cento veot'anoi dopo l'avvi-; 
90 ^ perchè Iddio larda sempre a ponfre« 
PottiVano i rei render comminatoria In sen- 
tense pronunciata centra di loro e render* 
la vana « come fu più tardi quella de'Ni« 
liivili. Ma Noè, l'Apostolo de'sooi coevi » 
non fa fortunato come Gionata Tapostoln 
de' Ni ni viti» 

Mosè^^i dà tutte le dimensioni di qae* 
•t'immenaa nave destinata a portar sopra 
un oceano nuovo tutti quegli èsseri vi* 
venti che dovevano rimaner salvati dal 
naufragio universale, con tutte le provvi- 
sioni necessarie per un anno. Iddio me« 
desimo fu l'architetto di questa nave, che 
aveva 3oo cubiti di lunghezsa« 5o di lar- 
^essa, e io di altesza, ciò che di J^io^ooo 
cubiti cubici di capacità. Adesso per farci 
Qu'idea precisa di questa capacità è neces- 
sario di sostituire al cubito qualche misura 
più conosciuta. Notì sono, è vero, concordi 
tutti i dotti sulla lunghezza del cubito del 



quale ifitetiae parlar Mosè; ma tnpponen-' 
dolo di no pollici di Fraacia, $i è piuttof*^ 
sto al di sotto che al di sopra della soa Tera* 
lunghezza. DifaUi si eónvteoe Oggi , assai' 
generalineitie^ coiriiigl«se Gumberland» 
che il cubito ebraico ^ di cui si trattarsi' 
cumpoDe esatta meate ili ai^88S polliei ìà^ 
glesi^y che superano di poco 90 pollici di' 
Francia, giacché il piede di Francia sta al' 
piede d'Inghilterra come i44 a i35» Se^ 
dunque si prende il cubito per 20 polliei di 
Francia j sì avrà per le dimensioui 4«irar»' 
ca : 5o6 piedi di lufighezsa ^ 83 ^ di lar-^ 
gliesza ^ e So dialtexta^ ciò che portÉ 
a,o83,Ìi3 ^ di piedi cubici^ capacità. Ortf 
una tal capacità efa più che sufficiente per 
contenere oltre tutta la famiglia di Voè, uà 
pajo d'Animali di tutte le specie^ e mólte 
più al dì là, con tuttì'i provVedinlénttne^ 
cessarit per un anno , quanto durò il 4'^ 
Invio» Viene ciò dimostrato coi calcoli gco^ 
metrici di più dotti /tra'quali hreritano dà 
esser nominati Boteo,Temporario>Giaco* 
mo e Luigi Cappel, Wilkins vescovo in» 
fflese, il padre Kircher, e Le Pelletter d# 
Rouen ; e, ciò eh' è da notarsi , la maggior 

fiarte di questi attribuiscono al cubito uftui 
ungheaza minore di ao pollici di Francia. 
Era l'arca una specie di nave^ma di ntia 
forma assai diversa di quella delle navi or» 
dina rie. Aveva essa la forma di un paralle» 
lipipedo con il fondo piatto» ed il tetto al- 
quanto elevato a schiena d^asino per facili* 



Imrl^^MOfrìipaiito déHeatsqi^e piovane. Noa 
a.V4va né velf}^ né timone , perchè non era 
4eatinata a ? ogave per una direzione piot-* 
tOi8tO(clie per un VUrftt via solamente a gol- 
leggiere. Sembra. c|be ;fo$ae pa^c^ita in quat- i 
tro,pianicpni{pire$ala<€are|ia9.e. ch'era cch ì 
alruita in mc^ da.riqeicere.aria e luce dft i 
Qgni pacie,.qu#intlifi[qHe Jlaaà non .parli 
4}he di nnafipefiuayMBd^iet^iS» quanto basti» 
w41a foraaai^e lacapimsijiaideti'arca. Colora ; 
UiCvA |a tOfirìiMHlatO'IfiiiaritdMlUà rendesse ^ 
questo p»iM|Q|ÌQieìiiess|ifit9j^ troveranno di : 
cb^: SQÌii^hr8Ì^»,4^n%^xcet^ì nelle opere < 
4egUauJS0jri<gMi cimi^Mpepifllniente nella ^^ 



stazione 4el sig. P«lli»tier di Ron^n. ^ 

\ Torniaino airisioria:neiraunai ;556 nasce I 

Jaiet^prìmo.figlipdi IJip^*, due apni dopo ^f 

fiffsce Siem. suo. secondo QgUo^ destinalo a i 

fliPcedecgU .n^Ua^digaitià^di. patriarca ,;(i- ^i 

pala^ente tiasce anche, prima del diluvio^ ^i 

j^bam swx^erao figlio^ n^.non si sa la data ' 

precisa: di Mil (Aasciia. i 
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SETTIMO SECCALO; •,HtuMH 

Secolo del PUui40^ . 

Muore Lamech ìd eia. di S9tl«fi€mt»ael«i< 
tantaseùe aniii> coi^reodQA'aDiifttbfiSx.d^i 
moQdo..Ciuq»ue anni dapo -uHioro jMaiii««f 
sala in.età di uo vece ilio <seaftpii^lanoi«e aAttia 
Nell'^apho stesso della morte di Maliiaala^ 
lanoo i656.del inondo^ ineomiaoiò il dt«> 
Invio» che durò in oir<»i uaianiia solare^» 
che passarono iea/i|cl)in^si neir are» JKoè^ lar 
sua ìaQi\gliayC|gU animali. cbeOio^idfO-i 
va spinti,,o,per conserYaipela^speci^i^Oipe» 
un'altea destinazione* « 

Le a4:5{ue>dice Aiosèi o«QprtroiH> tettala 
superficie della ierra> a tal segno eluts'ii»^ 
nalzaronodi quindici cubiti >toìcié fritti di 
yenticinqiiie piedi; ^ 4M^''A^'doUe>|Mn£al« 
te. mont^^p,; e tutto eiè.ehe.iia «ila oadk 
de vitti ma della morte, eocefttiiali i m«ft» 
tii nell'arca* % 

Questa .grande catastrofe dei dila«Ì0tltti 
lasciatp auila^ terra (Segrii lali «hm n^n^per- 
mettono di no|)i«iVYÌsairla:,<{uegUiitiÉieii» 
si camuli di sabbie, che trofUDfiifMneiift 
alle terre in mille luoghi > t non posaoNii» 
esservi «tate «etturegjgiateae nomlalleno^ 
oucy' qn^li abissi |NrQÌbndi>aeavaAi a^oittn 
a angoli salienti e ri^tmuti, che sit^oncì^ 
|»pondono,perfettamrnte> «tnon posàooivcsih 
sere se non che.il rÌ6ul4aiO'4eU':oeeiIiai4i^ 
rio iiiipal«o deìl« oprrenti^f i^n^gli m^uìA 
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fbrailéli ed liniftoiitali eheiS troYànH fl«l- 
ioierno della terra, e sono alali evidente^ 
tseoCe prodotti dal aedimenlo'che haoDo 
lasciato le acque agitate ritornaado al ripo- 
Mi quella imq^ensa quantità di coocbiglie^ 
di scheletri di pesci di maroj di piante ma* 
rine chetroraiisi ne'Iaoght più lonUni dal 
Biave, ansi sulla cima di tnoncagne ,.OYe 
non possono esser state triasporlate sé non 
da nna violenta i nnoftdatione ', Bnalitieote 
quelle ossa di elefanti, che sooosi trovale 
nel nord, eqaVrimasttgU di' altri anima- 
li che «cnòprònsi Ittngì dalla loro patria , 
e che non ti possono essere stati strascinati 
che dalle acque, servendo loro di veicolo; 
in ima parola tutte queste impronte che si 
trovano sulla terra, eque'depositi cheveg- 

E usi talora stilla soa superficie, o che ta- 
ra bela nascesti nel suoseno^ sono altret- 
tà«ti monumenti incontrastabili del dilu« 
vio, e per cosi dire , altiMtante medagHe 
coniate dalla natura stessa per crtérnarne la 
memoria» 

> 1> realtà dèi diluvio tanto ben provata 
dai ltbri>àagri,'e tanto chiaramente indi- 
cata dallo stato attuale della terra,èBhal- 
òiente attestala da tutte le istorie profane, 
e dalla tradiaiooe di tutti gli antichi po- 
poli; La memoria del diluvio si è consér- 
vau pressò gli Ebrei sotti» il nOfiné di di- 
luvio di Noè, presso i Caldei sotto ipello 
di Xientro, presso { Cinesi sotto, quello di 
"^ i pressò gli Eg ìaiaaòi^ ito quèlio 
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dt Prometeo^ pressoi Tessali sotto quello dti 
Deucalìone^ presso i Greci sotto quello di > 
p^ige> e pressoaUri popoli sotto altri noiiii« ; 

Vi SODO di quelli che non aveodo V ar»-, 
dìre^di negare la realtà del diluvio > eoa— 
tràstaiio la sua universalità. Ma primiera* •' 
mente portando la terra dappekrtntto seguir 
diuoudaBtone, come potrà spiegarsi l^ 
ttaiversalità degli effetti^ se la «ausa aou^ 
è stala uniirersalep I naturalisti increduIL 
hanno ben compreso la dijfficoltà , e peri^ 
han fatto ricorso *d inondasioai sueces*. 
aive elungbe^ctie nessuna parte del globa 
han risparmiato. Ma queste sono supposi^ 
sioni gratuite^ contrarie peraltro alla Stori* 
edinntili^poichèildilttviouniversalebastft 
per render ragione di tutto. Se Mosè non noi 
avesse parlatOiSi troverebboassai bello qùe* 
Sto scioglimento. Ecco la vera ragione de'- 
dubbii de'uaturalisti increduli. In secondo» 
luogo puossi ammettere la narrazione di 
Mosè» e non vedere che dessa prova sìbene 
Vuniversalitàquantola realta del diluvio? 
Sarebbe di fatti contrarie alle leggi delU 
idrostatica» che la cima delle mt>ntagne più 
elevate fosse stata coperta dalle acque^xome 
dice Mosè» senaa che lo fosse ancora la ter- 
ra tutta? 

Riprendiamo l' istoria di questo secolo. 
Tutto principia una seconda volta ^ ed il 
mondo intero si trova ridotto ad una sola 
famiglia di otto persone. Da questa fami- 
glia uscirannoi col decorso del tempo» tul« 
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tè quelle difie'rehU e copiose uasioDi, delle ^ 
quali intraprendiamo ad abbozzare risto- 
ria.Dae.auoi dopo il. diluvio^ Sem diviene 
padre di Arfaxad>.eq,ac8li> nel 16^3^10 di- 
TJene di S^dé.TiltUoc^iÒGhe coao8€iamo>oi- 
.tre lanaanjita di questi due patriarchi^ ai 
riduce a quel poao ohe* segue,: Non cono- 
sce ndo^oèjla f r«^ del ▼:! OQ, Q cedeiido t rop« 
pa al piacere: che una lunga sceverata gli 
fitceva pravam ìaquestb liquore» ne bevve 
aioltf>>.e si ubbriaco. Addormeutossi i aque* 
sto aiaio , ed il figlio suo iCai^ gli venoe 
fertuitam^eotKJepecdisgra^^iaincoptrpy tro- 
vandolo tu&lO:ScopeK|U),^ quindi mosso da 
mna ribulta«jUBÌrrevecej9%a> corse ad avver- 
tir i frateUi, coU' ioteolUik di. renderli coni-, 
plioi de'suoi i«d^!i>ii|ii Vooj^teggL Ma questi 
6asfti> e^cisipetisOSk preaivr0i<9ti mantèllo sulle 
spalle^.e ^imi>Ì9atf|dO;4^riAr)0SQ arrivaroao. 
a cuoprìr&U nudile' dele.p^re sea^^'averlLa» 
veduta^ >&Ì4vegliajlo^iJSoè fulminò ia sua; 
maledizioo^ cautitoil'sup figlia Cam nella 
persona' djbl' ai pot^ (ÌUQaa|i^.ecoa;y|artà.la; 
benedizione ! a Seitt e Jakt,' 
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. . OTTAVO SECOLO. 2.juii,ì,éii. 

r 

Séscoloidellm fondazione di Sahiloma* 

In questo secolà Dascoixp i patriarclii ! 
Hebér,Vfaa!eg e^Rehul itpome di Phalèg, " 
che significa dtifisione ,fa imposto al pa« ' 
Iriarca ~èhe to porià^^ercliè alla sua nascita ' 
fa dlvTsa ta terra fca i discendenti di Noè. 

' Pico' atl^etfQca di que&ta i^ascitd ^ net^* 
lyffy, i figli di Noè nota avevano foi;ttia1o' 
che una sola società » e parlato una siilk li*n-^ 
gaa. Abbandonarono e$si i contorni' dell'** 
Aroìenia^ ove erasi ierroata ràrcà dbpo lì 
diluvio 9 ed ove si erano assai molti pi i cali ;^ 
si avanzarono net paese di Senna r^ed iVi' 
intrapresero a fabbricare una torre che por- 
tarono in alto assai. Ma offeso Iddio da tale' 
audacia, opposta ai disegni dèlia sua provr: 
vidensa , confuse il loro linguàggio^. ci%» 
cbe fece appellare questa torre lo àhel , o^ 
sia confusione ; ed a£Snchè fosafe popolata' 
tutta la terra, inspirò ad essi la volontà di^ 
dispergersi per ogni parte^ avendola già'. 
facilitata con renderli in certa guisa sira- 
nieri gli uni agli allri^perT impossibilità' 
di comunicarsi tra di loro i loro pensie- 
ri. Discendono da Jafet tutti i popoli del* 
Nord^ deirOccidente, dell'Asia edell'Eu-' 
ropa. Da Sem sono sortite le genti-deirO*' 
riente ed il popolo Ebreo. Da Cam in fi-* 
ne hanno origine i Cananei^ gli Arabi, gli^ 
Egiziani, e gli antichi popoli dell'Africa.! 
L^'imperfètta torre di Babele divenne iP 
principio di Babilonia ; oyc I^emrodi nk 
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potè di Gam , gittò le fondamenta del prl« 
mo impero. Nel tempo medesimo ìq cir* 
ca Assur ; uno de' Ggli di Sem , fabbricò 
Mioivej d'onde ebbe principio il regno di 
Assiria. Danque hanno avuto separata ori- 
gine i due regni di Assiria e di Babilonia; 
ma sembra che siano stati riuniti fin dal 
principiOfSOtto il nome di regno d'Assiria^ 
e da Nemrod, che probabilmente é quel 
]^elo di3gli autori profani^ ed il primo de' 
quarantuno re di Assiria del Catalogo di 
Giulio Affricuno. Mon manca questa con- 
gettura di fondamenti , che troppo lungo 
sarebbe riportarli. Contentiamoci diosser- 
vare che dando, secondo Giustino , tredi- 
ci secoli di durata al regno di Assiria da 
Ifioo, trecento cinquant' anni al regno' de' 
Medi che lo ha seguito» e secondo Giulio 
AtTrjcano cinquantaciti'qoe anni di regno 
aNeqirodi chiamalo da lui Belo, se ne 
deduce che il regno di Assiria ha dovuto 
incominciare l'anno del mondo i'^6i sotto 
Nemrod, da prima signore e fondatore di 
Babilonia. 

Abbiamo dunque una prova della con** 
cordanza dell'istoria profana con quella sa- 
era, ed in un punto fondamentale. Un'al- 
tra prova di questa concordanza l'abbia mo 
nelle osservazioni astronomiche de 'famosi 
|qo3anni, rinvenute in Babilonia all'è- 
poca della conquista fattane da Alessan- 
dro.i ed inviate da Callistene ad Aristpti* 
Ifi: poiché risalendo dalla conquista di 
Babilonia fino al principio di queste ossee* 
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vasion! , SI giunge all' anno Jel mondo. 
lyjo, die, come Tedesi,è anche posteriore 
al principio di JNemrod tn Babilonia*. 

Gli Assiri ed i Babilonesi essendo/ eptà, 
dubbio . i popoli più antichi « e In loro 
origine non risalendo al di là del teinpo 
indicatoda Mosèj egli è certo che tulio 
deve esser necessariamente compreso nello 
spazio della sua cronologia. Non pretendo 
del resto che sia necessario di cercare que* 
sta cronologia nel testo ebraico , bencbò 
sembri meglio conservato e più sicuro; e 
cbe la sua cronologia ^ come abbiaìno testé 
veduto, trovasi d'^accordo con numeri im- 
portanti della Storia profana. Ciasciino ha 
tutta la libertà di seguire il Samaritano od 
i Settanta, che offrono uno sjpay.io molto 
più lungo. Ciò avverto per coloro^ che a m • 
mettendo altri calcoli , credessero di ne* 
cessità l'aver uno spazio più lungo per po- 
terconciliare l'Istoria sacra coH'lsloria pro- 
fana, e per quelli ancora che non possono 
persuadersi l'esser stata ^ dopo renio anni, 
spfficientemente popolata la terra , per po- 
ter aver luogo la dispersione de' popoli , e 
cominciare gl'imperi. Sei o setto secoli ài 
più dal diluvio fino alla vocazione di Àbra« 
xno, di cui crederebbesi aver bisognò , 
nulla concludono all'essenzialità della co- 
sa. Dimostrare che la cronologia del testò 
ebraico e più corta di questi sei o sette se- 
coli noli proverebbe che Morè sia in er« 
rore , masibbene che il Samaritano oli 
Settanta sono preferibili all'ebraico. 
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NONO SEGOLO. a.muEn. 
Secolo del principio del Jiegno di Egitto, 

Non CI offre la Sacra Storia cbe il segui- 
to de'Patriarchi che nascono in questo se- 
colo, e che sono: Sarugy Nacbor e Tare pa- 
dre di Àbramo. Basta il notar I' a duo 
della nascita di quest'ultimo^ ch'è ranno 
.1.878. , . . I 

incomincia liSgitto ad aver dei re, qua- 
si Qcl tempo medesimo che iucoiùiQqia ad 
esser popolato. *£ opinione uoiv^rssde as- 
sai elle li primo.di questi re SAa Misraìtu 
figìiofli Cam, coMOsciutp neir,istoria pro- 
fana sotto il nome di Meoèsj cUe seixi:br<i 
ATcr incominciatQ a re|[nar b«1 ì'8iB. JLa 
prova di questa data si é che Costanlipo 
Mànasses^ la di cui autorità ci guar^^&tisce 
'^Usserio, assegna al regoojC EgUlouaa du- 
rata di mille sei cento sessaptatrè annida 
Menès fino aCambise re di Persiti ^ che se 
* se rese padrone nel 347^. 

^on evvi istoria i di Ciql priacipii sia- 
no più oscuri di quella deffli Ej^-iziani . e 
non è pero popiolo più rinomato per 1 e* 
stènsione e la precocità de'suoi luna! ^ di 
cui fa Telogio la Scrittura medesima. Qat^ 
sto é una contradizione della quale forse 
rende ragione la vanità umana: al desi^ 
derio di comparire grandi hanno forse 
il Ulto gli Egiziani quello di comparire 
'antichi. Si sa che TEgitto è statò illusiraio 



Si 
aio dal principio da re flapieìriti^da tnona*i 
menti magnifici, da opere utili e -grandi) 
da scoperte ingegnose nelle èeieove e «éll« 
arti; ma non ai sa«n«'il ienifpo,*nè ^ìiimm 
lori certi di (questi tànitJOprefgiaU'irtoU all' 
ammiTMiìOffe tMià poateritér. 

II pv& imponantejuatruiaeiMo efareab^ 
bitimo »uirani!ica storia ^di 'Egitto. aooO'lè 
Ifent'noa I>i^nfa«liediiMai»«tane« cheiranhò 
d« Menès ii«o wi Àldisonditiv'e^hBUkaBrid^ 
da noi seguilQj tìe«e par fa^voloie fino «Uk 
d«oìnr«oettinMi <eaekisÌTsmeine » im 4f ikale 
principia oenAo ffuajttro anni dopa idi 
'Menèsf 

NélrMBoài AvsmaaBelo avaecde Nf- 
»0> ahe%laaitcagtoop0rfeflBQre>il 'piriMo 
fedi Assiaiaw 9ttM ibcida Mi«Hfa> O'pUil- 
toaiO'iDgtàadiace^nesU citiàidigf à doiiria- 
ciaiasda ià88ilir;tB ledA<ilaaa nanvé,«fò dbe 
no» A coaira^jb à quanto dìc« MLoeè , c&e 
jisstitfaòbiioà Ifiuiye i^^ìcké il testo p^oò 
jii^end,e^i in tal modo : Assur fabbricò *la 
cittadelle Jìi quindi chiamata iVifitrpe. Que* 
sta città di venne la capi tdiie del re^n^ di Aft- 
Siria; e Mi no, benché padrone-di Babilonia , 
vi stabiK la sua residenza. Segnala questo 
re il suo regno con brillanti conqui^e^ che 
suppongono resistenza di altri-jregni.Edi 
fatti sembra che^ oltre il regno d''Cgitto> 
esistesse a quest'epoca il reguo degli Sci« 
tiy-e r altro de'^Baltriani; Giustino parla 
dell'uno e dell'ai tro. Colla guerra contro 
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Zocoastro re de'Battriaiii fini Nino le sa^. 
fpedisiooi militari» e cessò di vivere. 
■ Aveifa sposato Nino la: famosa Semira* 
Ittide^ che dopo la di lai morte nel 1870^ 
astatamente àrrogossi Taatorità dò»ri|ta al 
figlio Minia. Questa celebre regina dilata 
le conquiste di NinOj e porta le armi nel* 
i''£Uiopia e nelle Indie. Ella abbellisce^ Ba« 
bilotiia con opere sorprendenti^e vi riporta 
Ja sede deirimpero. La sua morte fuoe^la 
appartiene ài secolo cbe aegoe. 

Importa molto rilevar qui un errore di 
Uiserio. Questo crenologista ritarda prodi* 
giosamenle il regno di Nino» e non lo fa 
priiicipiara ohe ùel ^liy» Ma iMotto Pc- 
airignoles > già ^ iù v.QUe.^bito» $fOva,(v) 
benissimo che Usserio è stato in ciò iogan'* 
salo da Erodoto ^ il quale noii dà che ^n- 
«|aereolo venti anni di.dqralaal regiM» di 
Assiria , mentre che tutti gli storici aftli* 
chi Diodoro , Ctesiai Giustino, Giullp 
Affricaao ed Eusebio gliene assegnano più 
4imJlle^ciò che porta il suo principio mol- 
jo più alto, coiaesi vede* 



< (1) Vedasi t CrhomohgU de Vlihioire Saint» par 
i^jtiphotu^ Dcsvi^noiet. .toni. a. Hb. 4* cap. 4* 
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DECIMO SECOLO. • xmiub*. 
Seeolodelprineipio de'Me^asturi inE^itÙt 

« 

Thare diviene padre di Araa nel 194^3 
▼i sono di quei che pretendono esser natp 
sotto questa data Àbramo fratello di À* 
ran^e si fondano su questo testo della Gè*- 
nesi^ che dice che Tare^ in età di set- 
tant' anni ,. generò Àbramo , Nacor e(| 
Aran; ma con altri testi viene dimostrato 
che Àbramo non è il fratello maggiore^ 
e che Tare, qua odo lo generò, aveva cento 
trent' anni* In tal modo Àbramo è nat0 
aessant^anni più tardi , e non è nominato 
nel teato , per il primo , se non che per la 
aua dign^à. Muoiono in seguito nell'anno 
medesimo Àrfai^ad » e Faleg, e-nelT anno 
seguente Macor verso la fine di quasto 
secolo* 

Deturpa Semiramide la sua memoria^ 
sollecitando suo figlio ad un delitto chip 
farebbe comparire il parricidio da lui com.« 
messo sotto raspetto di un lodevole cor ruo* 
ciO| se fosse permesso di obliar un solo 
istante che il dover più sacro di un figlio 
si è qnellodi rispettar la vita di colei che 
gliefha datfi.Minia regna dòpo sua madre^ 
e tutto ciò che si sa di lui non fa che ac« 
crescere il disprezzo che merita questo re 
parricida ed infingardo. Sembra, dic^ un 
antico autore « che avesse ^li cambiata 
sesso con sua madre. Menando la vita la più 
eff«mmioaU,ed abbandonato alle più ver- 
gognosti difsolutezae affidava U ouira del 
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E verno a' ministri clie abcrsoTano della 
ro ài(iar«[|è*T4^tiiÌ i ^pi successori lavran- 
no probabilmente imitato nella mollezza 
Hedinffin^afdaggrney ied katiaòavoto, come 
Inizia rara sorte 'di iesseite obbediti senza 
esscfr rispettati > poiòbè TiMòria noli te iié 
ba trasmessi òhe i notiri^ ^ òbe^nton si fa 
Jfnentlone di alcnnà riHr^ài&tòtiefinoaSlit- 
iianapalo cbe è ii qnaraiit^silno^ed^ ultimo. 
' L' Decidente principi* a popolarsi,^ isi 
Tede formarsi di già nel Peloponneso il re- 
gno di Sicione^ cbe ha duralo mille anni 
àenza offrirci alcuna cosa rima rcherotè, 
hlmebo che sia giunta fitioa noi. Tutto ciò 
bhe ne possiamo dire di piai che il primo 
He oc è stato Egialeo^ che ba prìàcipiatò 
Viel lQi5/ 

' Vr/epocst' «iss^i notaVile neiriétof ia di 
Egitto si è r irruzione di auella moltita- 
\fine di uo'mtni òo'mandtfttda capi di bassa 
ìfestràzione^chéj. secóndo il racconto di Ma- 
belone y citato da Giuseppe , s'iin padroni* 
rollò, almeno in 'parte, di qàesto paese, be 
trattarono crudelmente gti fA4tantt,'e ri 
^egnatoiio du^ecentoJBC^aufa'àdttt.GK^giz- 
zianl li chiamavano Bfs-sòs ,'eiift^Hìòtte 
^be significa j/te^Past&tt.'S(mò ^htùtài i 
'dtoftti stilla pàtria tii quésti tft^étflorferf co- 
^iàé Kul tiempo d^lla \otb tì»t1ni^tie.U8ser1a> 
^tfkfi noi '^e^lamo per ti tetti p6 , dtte èsser 
'vertuti questi fiMresti^il'iteU'j^^ilbia.Qtìeatì 
'Re Yorthatm h deeiinMélttfHa^^diWiétia di 
Ittanetòne^ di cui UsteHo poire ti ^rtei- 
"^0 ù!iì l^sb/ed i< f rim^ re èSabni. ^ . 
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uorift Noè in età <ti nov^éalo cinqaatic^ 

tinnì, r anno <ièe6 del mondo. .Dtré &dm 

dn^^K) iti Ur di Caldea tiMO^ «Àfbramo., 

•cfuel celare pattia^rttftì, ifii di eoi la ta^Ffi 

-Staria at e<8lewd« piùche aà taUìgli aTvó« 

'Diraentt chft haà^no'preceèatO'ia aua naael- 

td' SpOBa'Sai*a naH'à 'Gald^n j « paasa Tai^ 

^atio padre' a siaW4if'st«più lardi in iiafrati 

xinà di MeaopoUttiia ^ «gli re io segni coft 

'Sara aua fdfàgiie « Lót ^uo iftìpote. Qà%W 

nàore Tavé ià «là 4i dui0is«nfociit^a[b 

.aiiiti, rftfiiiio'ìM)6} , data rittlarch6yala^p«|t 

.'la TOOdrtoare d^i Abraino. <Qoieel|ò* partrtài^ 

/ca, Allora 4fi>eià di saUavitaàiiiYti]«aiiiìi>4 

aoelto 4a Dtopar eas^re^ ìnmett^^b^ teotf^ 

'rnzioQa^ii ristoratore d«l>a«LhdyU padvf^ 

di nuli i^aveéettti^ «d41 <e«p|POidel>'pop<^Ka 

€hti|iDa|o»pofpalo4i DiG> più' partivo^ poioii* 

%ù de''PaliriliT«)ri<atlot predebaaioMyObòniao 

^i 'moka rvtttlMiotii ««laiita'^'sì^flraii'fiii» 

ridaVe |)votiiaibeteiiì|iatMÌi ^haiéebboodli- 

, iniliArsi iii'aval ifiglf > e prbm^e'apilrviaak 

asaai ipiù ImIJ^ dva debbaao <éatra4«aai « 

.tmuia^pìtfpaliélia fica di AbvaniD noa >fi& 

-chè'ùii tpettagvimaggio aoiiiAtiiiia^t0fnaaa«no 

iia.iiiai»MibpnaBO itiagUe dì:lui «heaioii'fiA* 

ìitafò» «pii«oi aQ<^^u|>ik4lméink AUJmij^ 



flòoa (egli Htiran per ordine dVIddS(> » ed 
liccompagoalo da Saraaoa moglie e da Lot 
.ano n^le^niene a licheni, terra di Ca» 
naan destinata ad eafter il patrimonio della 
numerosa pcoi»esas§Ii p9steritA.Pl là passa 
tra Bethel ed Hai , dove sì trattiene ed erigo 
un altare al Signore vpereorre insegnila 
il mesar)*eiorno di qnesta regione» Coetretr 
,to dalla Urne passa in Egitto,» ed ivi^ per 
jUmore di eceitiire nnn gelosia mieidiaìe^ 
ia erodere lasna moglie esser la sna sarei- 
JU* La :beUeasa di Sara , di cui parla» m 
•Faraooeialletla^nesto re cbo la fa involare, 
i€ ne è sobito punito» Abramo, cbe Dio 
protegge 9 rionpera la sna moglie , e sorte 
oair Egitto ricolmo di donativi; ritorna n 
:ptaotar le sue tende fra Beibel ed Hai» e 
'|MKM> dopo si separa dal suo nipote Lot > 
•^be ,Ta a/ stabilirsi a Sodoma, mentre egli 
:8i ferma nella ralle di Mambre. Arem 
-l'interesse. seminato la diseordìa fra i far 
ssnigli dello zio e dèi nipote , rìccbi T uno 
e raltro in armenti. La prudenza e Tamore 
•della paee indussero AbréoiO a propone 
>8michevolmeoie questa -separaaione nella 
tffualoJU>t ebbe la scelta. Leiricelwaae e la 
potenza di Abiramo^i che benedife Iddi» 
isolla fecondità degU armati e della terra, 
isono tali cbe lo .rendooc^ eguale a' re me* 
jdeaimi «iCO quali , per il pie giusto motiro, 
<nonteme dì misuracsi. Trionfa di Godor- 
•lahomor ;te degli altri tre re alleati. eontro 
•4|iieUi . delU . PeotapoU^ ^lihaèa .9M nipote 



Ijoi ffttto prigioniero a Sodoinit;« rìtoroaii^ 
do carico di DOtiino» moatrasi generoso rer« 
M> il re di Sodoma. La sna fede Tiene ape- 
rimcDlata dalla lunga sterilità di Sara Agar 
ana serva gli dà nn figlio chiamato Ismaele^ 
avendo già egli oltantasei anni. It res|o 
jdelln soa vita appartiene al' secolo cl^e 
segno. 

Quanto alla Storia profana , tnttoeiò cbe 
Ci dine di ^nesto secolo si ridnce-a quel 
poco 1 continuano i regni di Assiria e di 
Sicioite sotto re oscori , e noti appena di 
nome , e regnalo ancóra in Egitto i Re* 
pastori» 
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; SECOIfDO ISEGOLÒ. 3. uìlusH. 

** Secolo delta nascita d* Isacco. 

Ci offc^no le saòre psigi ne il degatlo d«IK 
intèreésante storia dì ilbra'fao. Avevk 
egli novanta nave èmni^fllloTèfiè Iddio^do^ 
pò aver mutato il sua nome di Abram ift 
Abraham, gì' impose il prec^to della cir« 
concisione^ come segno dell' àrlleahf^a che 
faceva con esso Ini e col popolo ài ca{ doveva 
'divenir padre. Obbedisce AbraoH) senì*^ 
Indugio^ e nel giorno medmm^ fttfOBO 
circoncisi egli stesso j suo figlio lamaele^, 
e tutti coloroche formavano là sua famiglia. 
Volle la sua carità, ma non potè, salvar le 
città di Sodoma e Gomorra. Queste troppo 
colpevoli città furono distrutte dal fuoco 
del cielo; ma mercè del tutto dovuta ad 
Abramo , non restarono avvilappatt in 
tanta ruina Lot e la sua fa mi glia. Gli Angeli 
inviati a confidargli i consigli di Dio si 
portarono a Sodoma, ed il loro zelo giunse 
sino a prendere per la mano Lot, la moglie 
e le due figlie sue^ per farli sortire dalli^ 
città, e cosi por fine ad ogni ritardo , che 
già la giustizia d'Iddio più non conosceva. 
Nel fuggire da Sòdoma, la moglie, contro 
il divieto rivoltò la testa^ e fucambiati^ia 
una stàtua di sale; proseguendo Lot il viag- 
gio colle sue due figlie, si ricoverò eoa esse 
in una grotta sopra una montagna al di là 
di Segor, e vi commise^ neir ebrietà ,coa 



«ciascuna di esse^na incesto i di cai frouì 
faroQO Moab ed Ammon. Dopo la distriti 
£Ìone di Sodoma Aleramo a n db ad abitare 
al mezzo- giorno di Mambré^ fira Godèa te 
^nr; di là fa qq viaggio a Geràra^ oye^coms 
^o Egitto 5 fa credere la sua moglie esa^ 
'la sua ioire11a;gIi è rapita questa pe bordine 
'del re Abimelech^cbenoainàugiii a renr« 
derla per sottrarsi alla minaccia di Dto 
protettore del suo serva Àbramo^ che 
anzi yien ricolmo di donativi^ ed a cui of- 
fre il re di scegliere ne' suoi stati il luogo 
cbe gli piacesse di obitare.La lunga sterr- 
IftÀ tir Sara cessa , ed Abramo di cento 
anni diviene padre d'Isacco. Non si coia* 
piace Iddio delle vittime umane; ma volte 
mettere alla prova Abramo, dimandane 
dogli il sacri6cio di questo amato figlio, 
già in età di d5 anni. Abramo non esitò} 
ed Iddio che avrebbe potuto permettere 
la consumazione del sacri ficio> ricompensa 
r obbedienza sua pronta e generosa, arre* 
standogli il braccio innalzato per ferire. 
Poco dopo muore Sara in età di cento ven- 
tisette anni. Isacco di quarànt'anni sposa 
ftebecco^ da cui riceve Esaù e Giacobbe. 
Finalmente Abramò sposa Getura, dal- 
la quale ha molti figlia e muore quindici 
annidopola nascita del nipote suoGiacob- 
bc, in età di 'cento sessantacinque anni, F 
anno del mondo ai B3. Dieci anni prima 
della nascita di Giacobbe era morto Sem 
figlio.di Noè, che ha vissuto ci nquant'aani 



::cou Isacco, e BOVantotto con: Mutusarla 
che lui visto Adamo. 

r - V Istoria profana, sempre stenle ed in- 
certa^ non ci offre che poco. In Egitto j re- 
pastori sono discacciati nel 2180^ ed inco- 
mincia la i8.n. dinastia. Vi sono tuttora 
dei re in Assiria ed a Sicione. Inaco fonda^ 
nel ai4B, il regno di Argos nel Pelopo»; 
tresche diviene il ceppo dcgllnachidi, che 
formano la prima dinastia dei re di Àrgo^, 
composta di nove re. Iliaco è il padre di Fof- 
ronep che gli succede, e di Io che fu amata 
da Giove, e che taluni credono esser la Dea 
.che è stata adorata in Egitto sotto il noose 
d'Iside. 



; TERZO SECOLO. 3. mttBw. ^ 

Secolo della trasmigrazióne degli Ebrei 

in Egitto. 

Giacobbe» figlio d'Isacco, per divina di- 
sposiztoae^e con un nieszo misterioso^ ò 
preferito al suo fratello maggiore Esaù , e 
divieoereredc delle promesse. Per sottrarr 
81 al risentimento di suo fratello, umiliai tQ 
di questa preferensa^ Giacobbe si rico«eri| 
in Mesopotamia^ presso Lia ba no fratello di 
sua madre Rebecca, e visposfi lednedi luf 
figlie, Lia e Aacbele. Da queste due moglie 
e dalle serve di loro Bala« Zcifa leva tire«* 
.dici figli,«ioè sette da Lia'.Ruben^ Simeone^ 
Levi«Giudn,Issacar,Zàbulon4ed una figlia 
domandata Dina*, due da Rachele: Ginsep^ 

{leeBeniamÌQO^duedaBaU: Dan e Nefts^** 
i; finalmente diie da Zelfa:Gad ed Aser. 
I dodici Ggli di Giacobbe sono i dodici ps^^ 
triarchi> dai quali sono sortite le dodici 
tribù che bau formato il popolo ebreo* Tra 
questi dodici patriarchi tre sono più rimar* 
cbevoli degli altri , cioè: Levi ,^ la di cui 
tribù fornir doveva i ministri del c^Ito; 
Giuda, dal quale sortir doveva il Messia^e 
Giuseppe amato dal padre Giacobbe più 
di tutti gli altri figli , e la di cui istoria ò 
tanto maravigliosa e commovente* Merita 
ancor Dina di esser distinta per lasuaav-» 
ventura disgraaiata « che ebbe si terribUi 
conseguenie« 
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Facciamo u al) re ve racconto delle storie 
di Dina e dì Giuseppe. 

Giacobbe, nel ri tornar dalla Mesòpota* 
mia, con tutta là seta famìglia^ si fermò- 
nelle vict^nanze di Salem, «itlàde'Siclii mi ti ^ 
òr succesife un giot'no che Dina fa vista da 
Sichem figlio di Hein^r, re dì quel pae^/ 
incontri tali non sono mai senza peridó^a» 
è ne somtiìinistra nna prova terribile -qà è! 
è'besegiiUDitia piaòc^ne aSichém, fn rapitft 
e stuprata da questo priucrpe; Simeone e 
te^ m'ossi as'deglloefuroreperringiurift 
fatta alla sorella presero una crudeli Ven* 
^ettadel misfatto, trucidando cioè spieift- 
taiiieiite II re di Sichem, stto figlio e lutti 
li Sìchi'miti , dopo averli ridotn > eoo uà 
^ecfido lattata gè mima , all' Impossibilità di 
difendersi^ detetminàddòTi cioè a lasciarsi 
'eircòncidere. 

Giuseppe è vekidvito id^' siioi fràteUr^ 

tanto potè Tastio della virtà; tA ì mefcanti 

xlie lo comprano lo portano in Egitto. Là, 

"per tina serie di straordinarie petipeziij , 

che fanno risaltare la sua eastiià j la sua 

-pazienta e Ja sua perizia delfavtenire^di- 

• irieMIninistròdel re di Egittc-Istruitoda 

Dio medesimo, che gli fa Conoscere il M- 

g'iii'fiùato dion scgivo di Faraone^ accumula, 

dorante i sette anni di abboodan:^ da lui 

' predétti^ gran copia di grano di che prov- 

' vederp a' bisogni dell' Egitto durante i 

i'a0tte anni di carestia e h** egli aveva preve* 

dato dover auccedere. Giacobbe e iutta la 
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fina famiglia si trovano a parie cogli 
Egiziani nelle Urgisioiii di questa mira- 
colosa provvidenza di Giuseppe. A quèsio 
salvatore dall'Egitto^ di coi la famashara 
estesa neflè circonvicine coutrade^dove si 
provava egualmenle il disagio della care- 
stia, (a ricorso Giacobbe senza sa pereti' era 
suo figliole manda i fratelli io Egitto per 
comprar granoé Giuseppe riconosce i fra- 
telli suoi, e mostrasi seco loro pieno di ge« 
nerosiià^ come anche figlio pieno di pietà 
verso suo padre ch'egli vuol avere presso 
di sé in Egitto. Dunque Giacobbe « alla . 
testa di tutta la sua famiglia^ composta di 
settanta persone, e corrispondendo araoro* 
samente airinvito di Giuseppe suo figlio 
-ytt a stabilirsi in Egitto nel il%q9 , V anno 
terso dopo incominciata la fame. Isacco era 
morto dieci anni: prima di questa iraami- 
graziÓnè. 

Quanto è ricca d'avvenimenti interes* 
santi l'istoria sacra in questo secoli, alt rei* 
tanto ne è scarsa l'istoria profana.Goutiatta 
la decima ottava dinastia d'Egitto senza '' 
offrir nulla cosa di aimarchevole^ e né tam- 
poco la serie continuata dei re di Assiria e 
diSicione.ln Argos regna Foroneo, che ò 
creduto aver il primo dirozzato questa 
contrada^ ed averle dato delle leggi*, quin« 
di Apis, d' onde deriva il nome di Apia 
che ha portato da principio il Peloponeso. 
Questo principe fu ucciso come tiranno in 
Grecia > ed adorato come una divinità ia 
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Egiiio.Pare in questo tempo e$istito itiGre'^ 
età un altro regno^ che viene situato nejl- 
Àttica^ ed ' ve regnava Ogige nel principio 
ài questo secolo; ed è sotto questo re e nell' 
Attica che notano t Greci il diluvio dette 
di Ogige f il quile » per errore , potrebbe 
essere iidiluvio di Noèialteraio ooa un eam* 
eronimoi e nelle oircostame. 
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QUARTO SECOLO. 3. miueit. 

t 

Secolo della morte di Giacobbe. 

i 

1 sette anni di carestia io Egitto finisco* * 
nò nel secondo anno di questo secolo* li pò* 
polo ebreo continua \\ suo soggiorno ia 
questa contrada, e vi si moltiplica prodi- 
giosamente sotto la protezione dé''re« che i 
betiefizii di Giuseppe dovevano eternare 
cóme la gratitudine. Muore Giacobbe in . 
questa terra straniera in età di cento qua« 
ràuiasette anni, l'anno del mondo 2Ìi5« 
TTutto TEgitto entra a parte del dolore dei, 
figli del patriarca; ed il suo corpo vien tra- 
sportato nella terra di Canaan con comi* 
tiva solenne da non meno solenni funerali ' 
segui ta.Questo venerabile patriarca è prò-' 
priamente più di qualunque altro il padre 
del popolo ebreo^ poiché discendono tutti 
da qualcuno de'suoi tigli \ perciò chiamali*' 
si gli Ebrei ancora /jrae/f ti dal nome/* 
^rael , che fu dato aGiacobbe dall'Angelo 
contro cui sosteune una lotta maraviglio*' 
sa, al suo ritorno dalla Meso potami a. Pri^ 
ma di morire , fece Giacobbe quella cele- 
bre profezia, uella quale discopre > parti* 
colarmente a Giuda , il tempo del Messia, 
^he doveva sortire dalla sua stirpe. Muore 
inseguito Giuseppe cinquantaquattro an* 
Ili dopo di suo padre ^ ed in età di cento 
dieci anni ; ne'^suoi ultimi momenti ram* 
juentJ profeticamente ai fratelli che dove^ 
yaaQ essi un giorno lasciare T Egitto poc 
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entrare nel1»i terra promessa alloro padri p 
e raccomandò a loro dì portar via cofi essi 
la saa spoglia mortale* 

La morte di Giuseppe avvenuta 1 anno 
3869 é un punto rimarchevole. assai nella 
istoria che ci ha lasciato Mqsè » perchè là 
fiaisce la Genesi il primo de^cinqae libri 
òfsl Peouteuco, 

Si trova neU'Esodo^che è il libro seguen- 
te > la nascita di Àmram padre di lVlosè>e 
la morte di Levi suo bisavolo e padre del- 
la stirpe sacerdotale. 

Dèvesi ancora riferire a questa secolo 
una storia che npn si trova ne** cinque li- 
bri di Mosè, che pt^rò fa part,e della storia, 
saera , eà è questa Kistgrìa di Giobbe mo- 
dello ammirabile di pazienza. Secoudoquel , 
i^be raccogliamo dal P. Petavicsi può con 
f/>ndamento' e probabilità affermare che 
questo celebre personaggio^ figlio di 2^ra' 
e pronipote d'Esaù/è nato nel ^%yQ,t mor- 
to in età di cent'ottanta nove anni; e nel 
aSaQ Iddio, ^er metter alla prova la sua 
- eroica pazienza^ permise che il demonio 
gli facesse tatto il male che potesse senza 
ch'egli si sciogliesse in pianti che lo rea*, 
dessero neppure per poco colpevole. 

Se passiamo all'istoria profana^ trovere- 
mo che in Egitto non vi è né cambiamento, 
di dinastia^ né altro che merita di esser 
sotatOj nètampoco ne regnidi Assiria, di 
SicÌ9njsediÀrgOs,echeoonsi fa più men- 
zione del regtio deirAttica^ove ha reghatQ 



QUINTO SECOLO. S.millbnv; 

Secolo di Mosè. 

Gli Ebrei prodigiosamente moUiplicati 
in Egitto eranp cresciuti sino a divenir da 
una tamiglia un gran popolo. O fosse ti- 
more phe potessero divenir ribelli jO fosse 
gelosia di una colonia che prospera in uno 
stato > e che per tal motivo dispiace agli 
indigeni y ire di Egitto incominciano a 
perseguitar gli Ebrei. L'odio loro anzi 4 
portato a tal segno che uno di essi coman- 
da che tutti i figli maschi che nasceranno, 
agli Ebrei siano uccisi ^0),4innegati nel Ni? 
io. Appunto in questo tempo e l'anno ^4^^: 
nasce Mosé il liberatore, il capo^ il l^gi* 
slatore e lo storico del popolo ebreo. Esposto 
dalla sua nascita alla persecuziope ch^ 
crudelmiente infieriva contro questo popò-» 
lo, sono costretti i suoi genitori di abbanr^ 
donarlo in balia alle acque, in un ceslelloj^ 
fragile riparo contro tale pericoloso ele«J 
mento; cosi avventurato corre pencolo ai^ 
una morte probabile colla speranza, di ^Sr 
ser sottratto ad una morte certa. Vienf le- 
YAto dalle acque per ordine della figlisi di 
Faraone, che lo vidde. Io adot,tò e lo fece 
educare come suo proprio figlio. La sua 
anima grande sfatta per più alto destino^ 
contò per poco questa fortuna procuratagli 
a caso da pericoli che aveano tircoocWito 
la sua culla. Trasportato dal suo xel0|.ià0i9^ 
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fii pev lui un sacrifìeio Y abbati^onaf là 
coorte di Egitto^ ed il dedicarsi a liberare 
i suoi fratelli dall' oppressioue% lo età dt 
quarantanni li visita ^ e co mmosao. dalla 
loro disgf 8EÌa si espone al pii^ g^^^ pericb* . 
lò.^ pe^r averne voluto vendicare uno. Ob« 
liligato di fuggire si ricovera in Àrabtakll 
rimanente della su^ storia appartiene al 
secolo segtiente, e fórmu la storta intertra» 
siiDte della buonit meta di questo secolo. 
'^ Passiamo alla storia profana : ai regni di 
Àasitià , di Egitto 9 di Àrgos e ii Sieione ^ 
cbe continuano > dobbiamo aggiungere 

Ì nello di Atene ^ che ha priiiHpto sotto 
lecrope velluto dall'Egitto Tanno del mon* 
do a44^ ;' e questa là data di Eusebio co* 
nàuoemente preferita a quella de' marmi 
di ÀrundeUche situano questa fondaeiuae 
Ventisei anni prima. 

Più probabilmente ancora, sotto la data 
del a5oo che sotto qualunque altra» si ri- 

Sorta il diluvio di Deucalione in Tessaglia^ 
iluvio che sembra favoloso quanto quello 
Ò,i Ogige. Qui trovano luogo egualmente 
tiella storia i tre fratelli Prometeo, Atlante 
ed Epinteteo sì celebri nella favola, giac-^ 
cbè Deucalione vuoisi figlio di Prometeo. 

In questo secolo non senza probabilità 
credesi che fu scalpellata quella gugHa 
flimosa attribuita ad un certo Ramesses^ e 
che Timperator Gostaneo fece trasportare 
dairEgitto in Roma^ ove fìTlunalsata nel 
giaii circo. Rovesciata quiatli da^Goii o da 



qaardic trctnuoto rimase sotterrata fiuo a 
Sisto quinto^ che la fece rialzare ^ e ve«. 
desi oggi in Aoma (i). Evvi chi crede che 
questa famosa guglia, atta ài j*i piedi, sia 
i3n''opera degl'Israeliti, ed è pure il senti- 
mento di Desvignoles(a)* Ciò poi che prò* 
va assai bene non esser una congettura 
seozn fondamento l;'attnbuzÌ9ne di questa 
guglia ad un Ramesses^ si è che secoiido. 
]a cronologia di Usserio> sepibra non pò-, 
tersi attribuire .ad altro re chea Ramessès-, 
Mjainum,il quale è il penultimo re della, 
decima ottava dinastia , che siamo per 
veder finire sul principio del secolo se- 
guente. , 



(t) Si vedano in Roma eio^ufl guglie priueipaH»- 
una soUa piazza di a. Qiovanni Latcraoop una la* 
conda sulla piazza dì s. Pietro ih Vaticanoj oóa tèrza 
sulla piazza della Minei'ta , una quarta sulla {piazza 
dì s. Maria Maggiore , e fioaliòeute la quinta aalla 
piazza del Popolo* lia pia famosa é quella di cui, 
parliamo di sopra ; si Tede sulla piazza di a Giovali- 
ni Laterano , «ciò che conferma la sua origine si è 
che vi«o« chiamata Ramassea da Hamesse» re di 
Egillo. 

(a) Veggasi Cbronologìe de l'iiìstoirc s-iinte, rie. 

par Aiphoiise Dcifignoictt tom. IL Iiy. V1| ehap.KV,* 

ao9t« U« ... ...'„• . .V '- ' 
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SESTO SECOLO. 3. Miujof. 

5è2»/o delta sortiUi defili Ebrrt 
dair Egitto. 

9éMb «tifiaritce a MtM 4M iroVéto ar- 
4éDiè;è^ri hr^nadi rhèiroaVe la Egitto, 

6b Vede '^^éit'ifiVfato d'^lddié. Unto 
gtVnfdè'qtl^btb fimne, «thè l^aéoa debolezza 
«d >riicii|Àeiti;éénka ri flettere che la forza e 
ih ^h^ìbMà àel Dio che lo iliVb iMpranno 
Arfiplfi^e ti difetto ^tio. Resisfe da priuci- 
pio, mòiio ch'«JgH è dà ùu^tfmihà che non 
dispiace a Dio*- ma poi nreude Gdacia, 
ed investito del dono di far miraeoli , ri- 
torna io>EgittOf e tì spiega tutta la poteo- 
xa di un taumaturgo ^ fi opera grao pro- 
sigli» > quali servouó a comprovare la sua 
missione^ a punir 1 ostinazione rea del re 
Faraone^ ed a procurare la tanto contra- 
stata liberazione degl'Israeliti* Sotto la di 
Ivi condotta, e Tanno del mondo a5ii, 
sortono qucssii dall'Egitto, in nbraelro <]i 
sefcento mila^ senza contar i fanciulli, va- 
lìcàbofipiè secco il Mar roMp^ ^ g'^ £g<' 
aani,;«he4oro vengono dietro incalzandoli 
ib^qoi»rtò ^^saggio miracoloso^ perisco- 
uo'tùtU aiiiiegati nelle acque obesi ricon- 
giungono^ ^ìl' Israeliti giunti nel deserto 
vi ai trattengono quarant'anni, e si mostra- 
no del continuo en^pii, ribelli ed ingrati. 
Appunto in questo spazio di tempo >Mosé; 



io > Brezzo ai prodigli cambUii i costumi / 
e conforme l'utruziotie immediata d'Iddio^' 
Ingoia turilo CIÒ cbe a^pparttene al culto, 
promalga il decalogo^ e mette in iscrittoi 
quei tM>dice completo e 'ammirabile di tutte 
le leggi civili e giudiziarie. . 

'Dopo ater compito questa faticosa e 
gloriosa carriera df quarant'aoni^ ed aver 
organizzato in corpo di haiione il popolo 
el>reo. Mese, in età di cento Vent'anni;» 
itiuore nel deserto , tilla visite della telrria 
promessa, IVnno dvl mondo'aSSS^ e lascia* 
ffgrkrtfe'liti tutta la loro tutoria dalla crea-' 
tf ione fitio irHa alia morte. Quest' istòria é 
<icimpostia di isinquelibirir'lii Genesi, TE^o-' 
do, il lietftitOy i Numeri, ed flìReuteiro- 
iiomto»*ed é la eollezion^e di questi icin* 
qwe libri ébé ebiamz^t il Pentatèuco* 

È tempo' ormar di tessere la Lieve ca- 
tena tradizieifiile , per ta qun'lé'Mosè 'ri- 
sale ftd Adamo. Mosè %sl'Viss(iÌo'8e|tanlÌa 
étto antri con Àmrahi suo pad re^ Amt'arm 
ha veduto Levi tindici irnoi, ed ìik dovuto 
tfverne piena cognizione -da Auo padre 
Caàcb; Levi ^faÉ 'vissuto ^uaraoli'iinni con 
Isacco; ÌMaéeó ba vissuto (i]nqiia*tit'aniii 
con 8efn;'Sem'ba vissuto novanta dito va- 
ni con USatusàla; finalmente fttàtu^i^^a 
irissufo due eetfto quaranta tre: anni eoa 
Adamo. là tal *guisa dunque non siiro^ 
%«no ebe cinque testimoni i fra Tàotè ed 
Adi*«o^6 toai^iene aeceriau la'tra^ribM 
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salla quale si è appoggiato Mosè nella 
scrìTere la aaa istoria. 

Giosaèy snecessore di Mosè^ colle soe 
miracolose conquiste , apre agli Elbrei la 
terra promessa, ne sotiometie la più gran 
parte, e la divide fra le tribù. 

Dieci anni dopo la morie di Giiosiiè, che 
£n seguita da una lunga anaccbìa , stato 
peggiore di Ogni aliro^ gì' Israeliti 3CMU> 
fatti soggetti di Cosano re di Mesopota- 
mia. Otto anni dopo riveodicano però 1% 
Ipro libertà^ ed iDCOmìnciaaOy.oel a^jS^ 
ad esser gOYcrnati da gindici , sorta di so- 
vrani de'qnali il nome indìea T autorità 
dal primo dovere di quelli cbe ne sono, 
rjvestiti^qnellp «p^oè di render la grnstizi& 
al popolo. 11 primo di questi giudici fa 
Otouiele,^qhe 'aveva liberato i suoipaesa« 

»ji4%Ìg4Qgodt;Li^c4* l\jlesQe<)law«r'T ' .- 
,j.>eoism^pl)4istpriaprofapa,Ici^òjaMiicia|.. 
]|el ^5 1 3,^]|i| deèi p) a nona d if>asf ia d^ F^git • 
tp^dplla .qual^ credono molti cbe U. primo 
xesia qc^c^lS^pstritiedi CLui^pedi^j^nisono 
tr.(>ppo ma ra vogliose, per non e^^f romàn- 
zesjcbe , arlmeno in parte., cpi^e. anemie le 
crudeltà che di còmi esser state .esercitate 
stille spppde del. Nilo da Busi ride. .Daoao^ 
Reputo dall' Eg|jito> s'^)mpadjqonisce,y nel 
^53o> de) regno di \rgos. jQadmo». oriundo 
4a,Tebc, in Egitto f fonda Tebe iip Beozia V 
anno xS^vi.l regni di Troia e Lace de aionia 
l^aaù £rin9Ìpiocqlr*islji nel a$ a^5. ' 
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liaÉóoqtienidì Assirìa^di Sicioiiee d Ate* 
ne; è degno d'i memoria il re Anfizione a 
Al«ne,da} quale fu stabilito ilt:elebre eon« 
sigUo^che pòrta il suo nome. Finalménte 
Elienè fratèllo di Alifit^ione regna in Tes- 
salia, e dà il suo nome alla Grecia nel aSoS; 
«bbe<fue8li tre figli: Eoloj Doro e Xulo pa<^ 
dre di loiie. Le contrade principÀli della 
■Grecia ed t loro idiomi traggonoil toro no- 
me dai due primi figli £ Elletlò e dal 
figlia del terso. 



Iti 
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SETTIMO SEGOLO^ 3. muxn. 
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Secala del. principio de' 

Ebrei* ' 

Abbiamo da osservare sol principio che 
il goveirpo dc'giudiciè«talo tpesio ioter* 
. rotto dn lunghi interregni«y«de6Ìlii tatto 
flnol tempo de'giodici no eheroative coo- 
^oue di booai e mali tacceséi^^ di libertà 
e^ dL«cl|iavitù oeUo stala del popolo ebreoj 
che muta ipcsso padroni^ e pa^aa iocea- 
aaotemente dalla tirannia de're micini al 
paterno governo de'giadicìyche qaaai tutti 
aono itati altrettanti liberatori prima di 
governarli, di maniera che mai forae U 
provvideuaa non ha palesato, pìA sensìbil- 
mente che io iquest epoca , il suo influsso 
sulle umane coscj osia con punire^ o sia 
con ricompensare temporalmente gli Ebrei 
aeeoodo cne si dimenticano d'Iddio» o che 
ritornano a lui col pentimento» 

Otooiele primo giudice degli ~Ebrci 
muore all' incominciar di qoeaio aecolo. 
Dopo la di lui morte sono puniti gli Ebrei 
con una sebisvitù di dieci otto anni sotto 
di Eglone re de' Moabiti. Soseitato da Dio 
Aod li rende liberi^ e li govert^ poi co- 
me giudice per ottant'anni. Ciò è tutto 
quel che ci offre la storia sacra. Pasaiamo 
a quella profana. 

Continua nell'Egitto la decima nona di« 

. nastia. 11 rt^goo di Argos 6nisce sotto A- 

elisio, e sjuile sue ruiue innalsasi quello 



^i MijC^oje, sotto Perseo A I^^s^Tolo di Er* 
cote, nel 2691. A Tebe regna Lajo^ mari* 
to di Qiocaaia. e padre di Ed^P^ .». Mnto 
celebre per le sue ftveiilure» Aiifione usarpa 
il irono dìLaja, e U fi^ToU ^^rJhnj^co 
miracoli, a' 8u,pi canii. Nteol^ dja t^l^f n^'. 
l^egni di Asaiciaj» (J.i Sii;iODi^,diÀteo9 e^^jLs^^ 

c^demOAiA»,cHe,contì i^iVi^oullo, redf Xf<49* 
fal>ci<99 ìià gi.i(tà. di ques^ iioia^ aa| 'ifif^M 
e le d;à. i(ft^o ch.'eaaa ha da prima, pyt^rtalio^ 
Pelope^ figlio di Tantalo, regna neiPelo*^ 
poneso, dopo estinta la dinastia di Persfsnij 
e dà il f 00 nome a c|uesU famosa ^oatitit? 
d^. Friaso ed Ella sua sorella fuggono d«U4 
colleril del Ipro padre Atamaate, figlio di 
Eoloi e re di Beosia. Ella si annega nelt 
rElIeapojito ^ ct|i ha dato iLsUjO some; f 
jPrisso.iMrrlTa fortunata me ate io Col^hide^ 
oje è ricavato dal re Aetf , al qa^le don^ 
I, t^spr^e^^) lai i^y9J^U, D^ i^e^lo poi 
hs^n^p i ppeti (i^bbiricaU)^ la fa?o|i%d«i velia 
d'^oro. l Pelassi, poipplo di Grecii|« abbati* 
donano Ja Tes^^gli^, per migrai ìq Italici 
ovQ.si ijiaiscono, agli Aborigejki, ohe vi 
erano di già, venuti dall' Arcadia; onesti 
popoli cosi cresciuti discacciano. i Sicu^ 
dalla '^rinacria o Sicilia, evi si stabilisco- 
no. Finalmente nascono due nuovi regni, 
cioè di Corinto» nel a6a8y sptto Sisifi fa* 
moso nella favola, e degli Aborigeiti> no- 
jD inali più tardi Latini, nel 267.4 » M>tlo 
Giano., il di cui regno, pres^ i poeti è 
chiamato Tela d'oro. 
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OTTAVO SECOLO. 3. nittEn. 

Secolo della profetessa De torà, 

* Il secondo giudice Aod muore al prin- 
cipiar di questo secolo; gli saccede la pro- 
fetessa Debora nel %yìO , ma dopo aver 
liberati gV Israeliti da una schiavitù^ che 
ateva dorato venti anni^ sotto Jabino re 
di CAuaan. Questa illustre donna, aiuUta 
dal generale Burac^ disfeceSisara generale 
delle armate ilei re de* Cananei , ed è an- 
cora più celebre per il bel cantico che 
tompose in rendimento di grazie perquesta 
tittoria^che per la'vittorìa medesima. Dopo 
Debora viene Gedeone^ che governò pari* 
mente gl'Israeliti, dopo averli liberati da 
un' altra schiavitù che aveva durato sette 
anni sotto i Madianiti. Iddio fece conoscere, 
coir esempio, a questo capitano, ciré quaa- 
tdo egli vnole la vittoria non ha bisogno 
di armate: in fatti di trenta due mila uo- 
mini di cui era composta la sua armata, fu 
avvertito di ritenerne solamente trecento, 
che bastarono per vìncere con uno stratta- 
gemma. Abimelecco succede a Gjedeone , 
ed è vergognosamente notabile per la sua 
crudeltà, aVendb fatto perire i suoi settan- 
ta fratelli per regnar solo^ ed avendo trat- 
'tato da vero tiranno iSicfaimiti che ìù ave- 
•vano eletto. Quindi èche fin} mieeraraente 
di vivere, avendogli contro una donna sca- 
giiiilo uu sasso dall' alto di una torre di 



Tebe , mentre egli assediava questa città. 
In fine Tola e Jairo governano saceessi- 
va mente gli Ebrei^ e sono qaesti gli ohrm! 
due giudici di questo secolo. Passiaoio àllà 
aio ri a profana. 

Sorge> nel aya^^ la vigesima dinastìa in 
Egitto. Continua il regno di Assiria sotto 
de' re de'quali non si sa clie il nome. È 
fondata la città di Tiro, nel 'làjSij manna 
se i)e conosconoi primi re; oscurità meder- 
ai ma sul principiò del regno di Lidia^ ohe 
però convien situare in questo secolo; co- 
me anche incertezza sulle> date de' primi 
re di Corinto. La famosa guerra di Tebe 
offre lo spettacolo' di due fratelli neihict 
Eteoclee Polinicevchési disputano il trono^ 
e òhe, colla loro barbara quistioo'e^ pòirtano 
al colmo la vergogna e la sventura della 
famiglia del -parricida ed incestuoso Edipo 
loro padre. Dall' ingiusta ripulsa di Lao^ 
medonte^ re di Troia^ che non vuole dar 
Esione sua figlia ad Ercole, dopo avergliela 
promessa^ o T iinprudente proibizione di 
ricevere gli Argonauti ne'^suoi porti^ nasce 
la prima guerra de' Greci contro- Troia. 
Questa città è presa uel aj8o; Laomedonte 
è ucciso , ed Ercole capo di questa spedi* 
zioue» pone sul trouo Priamo figlio di Lao- 
medonte. La favola si è impossessata di 
questo Ercole figlio di Àlcmena e di Giove, 
disf^odente da Perseo , e ne ha talmeote 
sfigurato le iuipresci che nulla vi fi rico- 
nosce più di storico^ come anche nella f^- 
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mosa fpedisioae degli Argooanli , di cui 

(n capo Giasone discendeote di Eolo, e cbe 

^eve avt^r avolo luogo immediatameote 

prima della guerra di Troiai, di cui testò 

abbiamo fatto parola. Resta a ootare brcTe- 

^pi^pte quel <^be segue: a Miceoe Euristeo» 

f;h(i f^ la guerra agli Eraclidii e non poò 

iinpedire pbe invadapoil Peloponeso^ che 

però pOD ritcnnerOy^di due fratelli Atrep 

fi Tieste figli di Pelope, i di cui misfatti e 

rodio mutuo fanno orrore,* a Sparta Tin- 

4a|ro padre della famosa Elena» e Menelao 

ìffjmf opn^rte \ ad Atene Teseo T emulo di 

^rcgi^f che liberò questa città dal verger 

gU^^Q tributo che p«gaya ii Miuos re di 

^reta> P Sicione Adrasto^cba fece ^l gran 

figliata peUs gMcrra 4i Tebe, difei^dendQ 

ì\ sjif.0 genero Polipipp QOPtrp Eteocle^ fi- 

^n^Ipriepte ^p Uali» P^uqq re de' Latini » 

0pttQ ^\ gui Ev^adrOa vepqto dall'Arcadia^ 

jTo^df^ PaJUoiio n,el Inogp medesimo doy« 

fu pQ\ f9);»brÌQata R9^iB, ? pìp lardi Er<E(Ole 

jqbi? vi abt)Qrda CQ9 i^Aa biri^^ts 41 Qri^ci « 

.9 da EvaQdro nc^v^ ^ii'ami<m e g^Refosfi 

WpiWWu 
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IfONO SEGOLO. 3. villw. 

$^^qIq d^Ua ruinadi Troia* 

JeftQ, Ql^FO gi^diQ«f governa ^li Ehr«i^ 
4qpo 9yf cU Uhwa^ì dalla ^phiavatù degli 
^minoniUt QuAftiQ 0ÌpiIl$<$ è celehrs per 
il 6i^(ii Yi>|Oi l'adeaipjimentQ del quale offre 
agr interpreti la i««l9,na. di «a probUauu 
jfpn «i ff^ dj falli se ls| GgHa di Jefte, og- 
g^lt^ ii|)p^i\f«itp dei voia « fosso realmente 
sacrificaci Q 4f ella dovi^iiQ cQoaaorarii a 
piQ col vo|c( di virginità» ciò che è un'eli- 
tra specie di sacrificio* Oepo Jefte goverr 
narotio sueisesfivaqp^ote laraele, Aoesan^ 
Aialon, Abdoii » a quindi Samson.che 
pose fine i^ll^ ijchiavitù dèTilistei. Merita 
41 esser dq^o qa^to giudica per la sua . 
forca di cprpoelasita debole^sa di animo; 
gltèrraya i leoai> e si lasciò vincere da una 
femmiua* L'oliimp giudice di questo seco* 
|o é il pot»t«fice Eli notabile per la sua pie* 
ti^y per lasui|a<:oessivaindulgeosa versoi 
figli 9 e per la puoialooe di questa rea de^ 
bollica: gU |ciccò la disgraaia di soprawi^ 
yere li'suoi figli, ad alla perdita d^rlVarca 
{anta p^dWaiu potare df^'Fi]ifttei.Disavvei^ 
tura grande che gli cagionò la morte* 

Ve|ii^i^9 alla storia pnofana ; nel 3896 
jiicomincia la vigasimi^ prima dinastia di 
PgittQ. Agami»nn(i0e, capo de' re greci ^ 
unisce il regno di Siciooe a quello, di Ali-» 
c«9<?> c4 è U«fiÌ4Q dft Egisto «Ufi avLCCCsaOi 
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re. Oreste, figlio di Agamennone, vendica 
crodelmeote la morte dì suo padre- cou 
quella di £gisto, e dell'impudica sua ma- 
dre Clitemoestra correa della morte del 
marito; quindi regna sopra Mieene e La* 
cedèmooiA, che lasciò» morendo , a' suoi 
figli. Continuano i regni di Assiria, di A- 
teue, di Tebe, di Corinto , di Tiro e de' 
Latini. Elena rapita da Paride^ figlio di 
Priamo re di Troia, fu la cagione della 
lega di tutta la Grecia contro questo re* 
Trota viene presa e distrutta dopo un as« 
sedio di dieci anni , e con essa finisce il 
regno di Troia l'anno aS^o; epoca impor- 
tante, a ttcsochér è quest'epoca il centro de' 
tempi favolosi^ cosi chiamati perchè le 
atorie di questi tempi sonò molto imbro« 
glia te per la mischiansa con fàvole. Deb- 
bonsi contare i tempi favolosi dalla sortita 
di Egitto nel 20 li, fino al ristabilimento 
de giuochi olimpici nel SaaB^ ciò che for- 
ma un intervallò d' incirca ^00 anni , nel 
quale di fatti trovansi lutti quei nomi re- 
6Ì celebri da' versi de' poeti, e tutte quelle 
spedizioni romanzesche, di cui riesce tan- 
to difficile alla critica lo schiarire le ori- 
gini ,- tanto è stata alterata la verità dalla 



luzione! 



La caduta della citta di Troia tira séco 
molte emigrazioni.! due troiani più cele- 
bri che parti ronsii ma con destinti bea 
diversi^ a cercare altrove una patria, furo- 
no Anteuore ed Enea. Si stabilirono ea« 



et 

tratnbi in Italia^ ove Antenore fondòPadova^ 
ed Enea sali sul trono de' Latini. I/assedio 
di Troia ed il viaggio di Enea in Ilalm 
sono due avvenimenti tanto più. segnalati,- 
gaanto che sono stati immortalati ne' due 
più belli poemi che possa vantarla Ictte^* 
ratura; cioè V Iliade di Ornerò^ e l'Enei* 
de di Yirgilia 



DECIMO SE;C0L0. . 3. killiit. 

Secolo dell'origine de* re degli Ebrei. 

L'arca deiralleaùxa caduta in potere de' 
Filistei , diviene per loro un flagello ^ e 
per ottenerne la cessazione rendono questi 
la preda preziosa sì uia pericolosa, accom- 

r lagnandola con don^tivi.Il profetaSAmua- 
e succede al ponte6ce Eli nella dignità da 
giudice j e ne è il decimo quarto ed ulti» 
DIO* Riforma la nazione « ed in tal guisa le 
rende Dio propiziò e prepara i felici suc^ 
cessi ch'egli ebbe inseguito contro t Fili« 
atei. 

Sotto un cosi giusto ed irreprensibile 
giudice» qual'era Samuele » sembra che si 
avrebbe dovuto temere di veder giungere 
la. fine del suogoverno, lungi assai dalT. 
aflrettarla. Ma ule è rincostania del pò- 
polo , che volle sperimentar una nuova 
torma di governo , ed aver dei re contro 
il piacere d'Iddìo ed i consigli di Samuele. 
Primo di questi re è Saule che fu consa- 
crato da Samuele l'aiino %g3'ò. Chiamando 
Iddio Saule ad una tanto eminente dignità» 
lo aveva arricchito de' doni dello spirito 
suo» ma egli corrispose male » e fini per 
esser riprovato* Gli succede David, e que* 
sti s'illustra per le sue conquiste^ per la 
sua pietà « per la sua penitenza » o per gli 
ammirabili suoi canti tsuto conosci ntt sot^ 
te il nome di salmi. Dopo David viene Sa- 
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lomoaesuo figUo, s)«e]elir'tf per In «ii(|«a|t 
pienza s la sublimità del sao genio, il %%^% 
spirilo pacifioOy ed il mera Tiglioso lempiri 
che fece fa.bbrfeare.1^ cp^t.rui^Ì09e diqiie;» 
sto tempio dorò sette ai|QÌ • e fu cofapila 
quest'opera grande nel 3»a9<^ dfj mondo* 

Amerebbesi chela storU. 4i Salomoot 6t 
yiisseaauel punto ) quando si oonosoe il 
resto mal corrisppi^4eaite della sua ▼ila^ebt 
appariienealfi}cplf}aekgoeiite«PasaiamoaUf 
Mo^U profana, 

t»a vige#ima pfiin^ dinastia ^\ CgHl» 
pontili uà 4 come a^ucbei r^gnì di Aseirin» 
di Tiro, di Lidia e de' Latini. L^irritzi<ir 
ne degli E^aclidi Ov-l Peloponeao » Tanof 
fi^oa del 9ioodo , etmbia del tatto lasiaw 

fiali lieo -di ^iHslopiiese,GliAchet> gli £^ 
ii e gli lonit» ohe ivi abitavano aqueUV 
poca^dan Inogo agli Eraclidi uniti à'Dor), 
che impadronitisi del pacft.e« vi si stalli* 
liscouo. I figli di Aristomaco, capi di que- 
sta spedizione , si dividono fra di loro la 
conquista: Temene ebbeÀrgo; Cresfonte 
la Messenia ; ed i due figli di Aristodemo^ 
Prode ed Euristene , ebbero la Laconia^ 
ed uniti regnarono a Lacedemonia. Fu do^ 
nata in premio Y Elide ad Oxyle cieco di 
un occhio^ che aveva aiutato a vincere. Gli 
Arcadi soli non furono danneggiati in que- 
sta rivoluzione^ essendo il paese loro di ao» 
cesso difficile. Finisce sotto i figli d! Oro» 
at^ il regno (li Micene. Tebe diviene re« 
pitbblica. Cambiala dinaslia a Corinto j a 
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frai nuovi re di questa eontriiila troYsiiTs- 
ftione sì cel«;bre nella favola. 1q Atene, nel 
9^5, il governo degli Arconti perpetui sue* 
cede a quello de're, de'quali Codro è l'ul- 
timo ; quel re si rende celebre coli' andar 
incontro alla morte per procurare la vitto- 
ria al suo paese, conforme all' oracolo che, 
consultato nella guerra fra gli Ateniesi ed 
i Dorici» rispose che sarebbe vincitore la 
parte cbe perderebbe il suo re. 

Fra le colonie greche, che in qoesto se- 
colo si spargono nell'Asia minore^ le più 
notabili sono quella degli Eolti che fonda- 
no Smirne-) e danno il loro name d quella 
contrada in cui si stabiliscono, e quella 
degli lonii che stabilitisi dapprima nell' 
'Attica ne sortirono, dopo la 0iortè di Co- 
ndro, setto la condotta di Neleosuo figlio, 
.è diedero il'lòro' nome a quelle spiaggia 
-dove si fermarono. 
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QUARTO MILLENARIO. 

PRIMO SECOLO. 

Secolo dello scisma delle dieci TribU 

degli Ebrei. 



A 



ncoìra alcuni anni di perseveranza in 
Salomone^o non ci voleva di più per com- 
piere il più bel regno che fosse mai stato; 
uta, egli era uomo, e la sua caduta dcveca- 
giouarci rincrescimento più che sorpresa. 
Questo re,tanto rinomato per la sua aa- 
|ìienza> si lascia sedurre dai vezzi donne- 
schif e^dopo aver fabbricato il primo tem- 
pio al vero Dio« egli rende un culto reo 
a tutti gli idoli ^ che le sue Concubine gli 
fan conoscere. Principia Iddio a castigarla 
in più maniere: manda chi gli dà il fune- 
sto annùnzio della divisione del suo rc- 

fno^ dopo la sua morte; suscita contro di 
ni Rasonei usurpatore del tirono di Siria^^ 
che sottrae questo paese al suo dominio.; 
finalmcrkte permette ad un profèta d'i ncòv 
raggiare V ambizione di Geroboamó , il 
quale già tentava di render ribelle là tribù 
di Efraim ; fortunato Salomone^ se avvi* 
aatoin ma riiern cosi pungente si fosse rav* 
veduto, ed avesse espiato quelli anni che si' 
vorrebbero cancellati dalla su» vita!Roboa« 
mo succede a suo padre Salomone^ e perdei 
nel Ì02Qf dieci tribù che Geroboamó res^^ 



in YM tf inpo itfsso jf feedi ribellioMeidi 

•pÓ8U«8Ì«. 

Fu allora p4rtilo io due il regno de* 
gli Ebrei t cioè quél di Giuda « quel di I* 
srafile^Roboam, cediGiuda^ lAiila l^empio 
Geroboaino suo competitore» e ne è punito 
per la guerra fattagli da Seaac, re di Egli* 
to f che a'impadrooisce di Gerusalemme, e 
eaccheggia il Tempio ed il palazzo reale. 

Abiam» AsaeGìosafat regnano successi- 
vamente in Giuda^dopo Roboamdicai ri- 
parano, quanto è iu poter lo rOygli scandali, 
e risarciscono le perdite colla loro pietà , 
ed i successi che ne furono il premio. Le 
diiè più celebri vittorie da questi re ripor* 
tate furono quella di Abiam sopra l&tribd 
scismatiche , e quella di Aza sopra Zera 
re di Etiopia, che Tcrisimirlmente sarà O^ 
sorol secondo re della vigesimaseconda di- 
nastia di Egitto. 

Mei regno dlsraele i successori ili Ge- 
roboamo non sono migliori di lui , e npift 
tì si veggono ^Itro che empietà e soli eva- 
sioni^ Questi re furono Nadab, Baasa, Eia, 
2amrij Amri cid Acab; i più rimarchevoli 
di I^ro sono Amri che ff^bbricò Samaria la 
nuova capitale, ed Acab suo figlio^ il più 
empio di tutti , marito della non meno em* 

ria Gezabele > e padre della crudele Ata- 
la. Sotto Acab cominciò a profetizzare 
Elia j che più tardi fu miracolosamente 
rapito e tolto alla terra. Passiamo alla Sto- 
ria profana. 



lo^ Egitto incomind^i nel 3oj|6> là Tì^e* 
simaseconda dinastia, il primo re delift 
c£uale è il Sesaq della Sci;itts(urd> che alcivfìi 
credono essere il famoso conquistatore Se« 
so^ii^ In Ati^n^e ai maotieroe il gQverno 
d^gli Ai^coaU pi|i[pi|tai. In Spanta vi soqi^ 
scimpre dó« fte..CMtin«ai90 i reg»i dlTi* 
rp, di Lidia^. di Corinlo e de^atioi; qo^- 
lo di Asaiija sia per O^ite^r^q^^UQ^ii Sirii 
prii\cjj>ja j| spiigcai^ (uorì péjr l# bv^ r«Ur 
ziQjii qoj pppòlo £t)KO^ Fi^%l9i«njct i(er«o 
U terp]LÌ,i)%^f; di queste UìSqÌo» fiws4«£«ÌAr 
dq e Qaam^ Q«^eroi. 
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SECONDO SECOLO. 4- Hu-uir. 

I • . 

Secolo delia fine del regno di Assiriiu 

' Nel r«guo di Giuda;, a Giòsafat soccede 
Gioram èuo figltOi che in vec6 d'imitare 
irpadre^si lascia conaigliàr dalla aposa 
Atalia^ 6 dopo il goVérilfò bt6ve di Gioram, 
«I Cui succedé^Uéllo anciorà più breve del 
-figlio '-Ocotia'f, Àulibi a' itlipàdTOa tace del 
trono. Questa pessitha regina > pensando ad 
ussiisurarlri il frutto d«lla sua usurpaKione, 
dà ordini perchè aia est'érminata tutta la 
famiglia reale; ma Gioas ancora giovanetto 
é salvato dal cieco furore della sua avola , 
ed una rivoluzione , tanto giusta quanto 
fortunata^ gli fa la strada al trono debito 
di suo padre. Icominciamenti di questo re 
furono belli^nia la fine nefudisastrosa,n20ri 
assassinato; Amasia figlio suo gli succede^ 
e muore della medesima morte. Ocia, figlio 
di Amasia^ che venne dopo ^ ebbe un regno 
non che più fortunato, auei fiorente^ Nel 
regno d'Israele si veggono le ingiustizie di 
Acab« le crudeltà dì Gezabele sua con* 
sorte» punite con una morte che mette 
spavento^ il fine deplorabile de''loro figlia 
Ocozia e Gioram, che regnarono successi- 
▼amente, e brevemente , la terribile ven- 
detta che fa Iddio di tutta questa famiglia» 
della quale ordina Jeu T esterminio. Sotto 
i successori di questo usurpatore, che fu* 
rOQO Gtocaz e Gioas^ ebbe molto a soffrire 



; «9 

li regno d'l»raele dalla parte <|e'Siri^ ma 
egli risorge dal 8U0 8pQSsanijBi|l9.a(>.UbGe^ 
roboaino3eeoado.Pawiauio:aila Sioriai^ra* 
fana, ;. 

Il regno di Assiria prende 6ae sotto Sar-v 
danapaio nelili^, e dalle c^uq. r\|i ne nOi. 
sorgono tre altri. Il prù ini porta/ite^ al na^^; 
scere di questi regni 5 fa qaello 4e'Medi. 
sotto Arbace capo della rivoluzione^ che; 
sbalzò Sarda n a palo dal troo9; I diUe ahriv 
furono quel di.Babilonia «e un.aecQndo di 
Assiria. La vigesima tjer^^c^i/)|i^(J^ di.Egit^ 
incomincia! nei ii44* YM^aO/senipre Ar«; 
comi perpetui in Atene ^.e dijie Re a Sparla^ 
ove Licurgo da sue laggi.nel 3|o6^e non 
vuole usurpare il trono di suo nipote. La 
Macedonia' divenuta monarchia nel ÌI90, 
e CaranOj della stirpe degli EraoTiiili» ne 
è riputato il primo re.Questo Caranol fra* 
tello di Fidone il quale merita di esser 
mentovato per avere inventato i pesi e le 
misure. I regni di Siria ^ di Lidia , di Co- 
rinto e de'Lalini continuano. Finalmente 
Cartagine è fondata o accresci uta^nel iii6, 
da Didone sorella di.Pigmalione re di Tiro. 
Questo Pigmalione é dato per Toccisore di 
Sicheo marito di sua sorella ^ di cui voleva 
rubare i tesori ; ma falli il colpo per la di- 
ligenza di Didone che caricò sopra navi 
questi tesori^ e li portò via. 

11 conoscer l'Istoria fa sovente torto alle 
finzioni de' poeti. Infitti chi, nel leggere^ 
io Virgilio^ l'episodio di Enea e di Didone^ 



BOI! ka <M(8enrato che V anacrODismo (k 
Pof^ia lèva mollo all'inierease di qties. 
l>e)lp finzione. DMooe, ec^fitffsi r^de^ dc 
ha potato esser coetanea.di Enea , giaccL 
elsa è veti Urta Ireeenfto anni in cfrca dop 
di lui • Vi sdno^èverO, ani^i, e tra quel! 
N^ntone, the ha volato «condflia rè *la ere 
Itòlogia di Virgilio coH' Istoria , tportand 
h'fendMidnte diCa^aginettmalizi ì'àBscó 
di Tr<lra*;rtla 'egH pirrt eertbcbe,^eqaest 
s^oodk épfbéli <st» posteriore all'hlcra, aV 
]l>ra bisOgM^dife che U fondadone diCar 
ta'^»n^'OOti<dieve altribliirsi a Didone so 
Kéilii di PigftfaKone; e eiò^fae né risult: 
avrà; ehb 'Uidone ^noti avrà £iKo altro se 
ilbb^d«ìr&accr^^éitit(^tfto a <àiHaigrn(e ^ eh 
di già esìitevik 
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TERZO SECOLO. 4*miu.b«i. 

Secolo della fondazione di Soma. 

Ozia re di Giuda viene attaccato daHa 

.lebbra, in panizion.e del rempia temer ili 

,|cbe gli fece usurpare il minisiero sacer- 

, dotale. Dopo di lui regnano succeséiva- 

^mente Gioatàm , cbe aggiunse tìttorie a. 

.quelle di suo padre; Àcaz di cui l'em- 

,;pietà trasse calamità sul suo regno ^ ed* il 

i,pio Ezechia ^che Iddio protesse per mira- 

.coho contro Seniiacheribbo ré di Assiria^ 

il quale perdette in una notte cento ottan* 

.tacinque mila uomini esterminati dalla 

mano propria di un Angelo. 

11 regno d'Israele ya sempre declinando 
dopo la itnorte di Geroboamo ÌL di cui i 
suceessori fcTroiio Zacharia , Sellum^ i/tà" 
nahem , Facéja e Facee; e finì questo re- 
gno r anno del mondo 3a83 , sotto Osea, 
dopo'aver durato duecento cinquaataquat* 
ti^oanni. 

I re di Assiria soub quelli che fanno ìa 
più gran figura in questo secolo; pongono 
fine ài regni d'Israèle è di Siria, ed ib^ 
Vndobo r Egitto, che però non possono ti- 
lenere.I re de^Medi son poco coiioscititi^ 
quel di Babilonia non Io sono guari (iiiù, 
eccettuatone Nabon'assar che ha datò il sbo 
nome ad un'era fainosa che pire n de priii* 
cipib dirbfn'tio 3a3^.Sbccede io JEgiito'tina 

iri:¥tJlbzibtae;&idh'^ttde'Bo^0ìfrs, 'rnurétt 
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re della vi'gcsixna quarta dioaAtìa^ è sbal- 
zato dal trono da Sabacone , che diviene 
il primo re della vigesì ma qui nla.I-n Grecia 
IGto^ delfa stirpe degli Craclidi, ristabi- 
lisce j nel 3^28 j i j^iuochi olinipici , ciò 
che dà origine alle Olimpiadi^ periodo di 
quattro anni, che usavano i Greci per con- 
tar gli auoi , dicendo : fate anno di tale 
olimpiade. A quest'epoca si termi nano i 
tempi favolosi^e principiano dice Bossaet^ 
i tempi storici , ove gli aflTari del mondo 
sono raccontati con relazioni più fedeli e 
più precise. A Sparla^ nel 3344 9SODO creati 
Magistrati domandati Efuri, che sono de- 
stinati ad invigilare sopra il governo dei 
re; e nel 3a6i principia la guerra sì ac- 
canila contro i Messeniani^ i quali prima 
riportarono vantaggi grandi sotto il comaa» 
do del loro rè Aristodemo^ ma che poi do- 
vettero soccombere^ nel 3a8oj per la presa 
d'Uomo ove si erano fortilicati , ciò che 
mise finca questa guerra. In Ateue, nel 
3^51^ r autorità degli Arconti viene ri- 
stretta a dieci anni. A Cori-nto,fiel 3a54^ 
vengono sostituiti ai re i Pritani magistrali 
annuali. I regni di Macedonia e di Lidia 
divengono più importanti ; ed in questo 
la dinastia è mutata per la morte di Can- 
daulo» vittinia dell' impudico smacco che 
égli fece all.'i sua moglie» la quale fu ven- 
dicata da Gige, suo rivale e successore, la 
Frigia regna Mida si celebre nella favola. 
Non si parla più dei re di Tiro da Pigma* 



lione siuo a Itòbale, ciòcKc r<i o^gli annali 
Una lacuna dì duecento quarantotto aauL 
Già àntiche.polQ.DÌecli Grecia al era ho sta* 
Liliteriel mezzogiorno dell'Italia, onde ne 
avea sortito il nome di Magna Grecia; ed 
ìd queslosecolo soprovvengenu nuove colo- 
nie^ che ^i congiougooo colle, prinie^ 6 
fondano Sirocusa^Crotona e Tarauto*Presso 
a pco nel medesimo tempo furono fondate 
le città di Naxo e Corfn. Finalmente il re> 
{QO de'Liatiat diventa la culla del più 
grande; impero^ che abbia mai esistito. 
Bomolo nipote di Nnmitore, re de'Latini^ 
fonda ^ nel 3a5o> Roma destinata ad es- 
sere la capitale del mondo, eia sede prin- 
cipale della vera religione* Nu ma Pompi* 
lio succede a Romolo, ed onora il suo re« 
gno chiudendo per la prima volta il tem-* 
pio di Giano. Importa molto il ritenere la 
data della fondazione di Roma ; che é il 
principio di uà' era famoso^ di grand'aso 
nella Storia* 
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QUARTO SEXXJHO. 4. mille 

Sccoh del cominciamenio -d^la 
Mohiaìntìn deg/U Ebrei a Babilonia. 

• 
Iq Giuda ix^ Ecechia viene Manassi 
idie fo iin tn calti ¥0, pai hxoton cIm: fu pei 
giore^fioalniefil^ Giotiii che^ per ^aa piet 
riiparòan poco ni danai cagtonatì dalFeci 
pietpi din-woi prcdecci«8pri«DaUa ntorted 
Qia«i».$inoal6i)e del regno di Giuda i>: 
^i vede altro io qneslo disgraiia^a re^n 
che una eerie di lameaUsveli traversie : Gì 
i'h^B».6|•1iae ftiiCGe^Mre di Gi.osias, è avvi! 
lo da Mecos .re di Egitto j che lo priva di 
UpiiOj emette io auo loogpil fratello Eli 
Li^ao #attQ i) Dome dì Giaokimo ; poi n^j 
IVAee quario d» qoc;i|Ko re9raoDo3398,G 
rs^saleofteie Viiea preaia da Nabocodonosc 
re4ì An^riie « lohe ooo lascia a (ìioakia] 
<^ i|io' ombra 4i «autqri^» ^ fece de pori 
a Bri bi Ionia gran numero di Ebcet* JQa qu 
•ta data rimarchevole assai si contano i se 
tanta anni di schiavitù in Babiloaia > g 
predetti dal profeta Geremia. 

Cresce portentosamente la potenza d* 
re di Assiria per la congiunxione de''dL 
regni di Assiria e di Babilonia, che si op 
ra sotto Assaradino, nel 33^4- 1 Medi v 
gliono gareggiare cogli Assiri ; e non pi 
tendo aver mai il vantaggio, cercano a con 
pensar il danno appigliandosi a neoii 
meno potenti. GiiSci ti si fanno temere d 



'MecEi ti dagli EgizUni'.l.'Egìiko indebolito 
dalle dissensioni ìnlestìiie9<^}à<tr<|i^po lun- 
ghe, riprende fercia>e'a:nFmo sotto' Psàmme- 
tko, primo^re delitf v4^dsiniiisesta dinastie. 
Neoós.^ 9iid€g1'if0 e»u(ns»ssor«, sf'reftde la- 
goso (ierk stia gu^m òOfìtró i ìfe.;tf ì t}f ti- 
dae iì ÀSsiritf, pcf '^ jgrand« aia inùtile 
imprese 'di ci^xel. canale •ete 'dop^eva chi- 
re il Nilo tf l 'Mar-ross^ ) « per'il Ip^iaggrb 
intornty alf ;A^ffrica ffftlo 'eon ordine sub 
da naTigatorv ^Fenfej^ ^La Lidia gitta le 
fondamenta dcAla'sna 'breve 'potcnsà , (^^ 
cendola ^gnerra cob vaotaggid'eontro i/Mi» 
lesianik'La Aitfeedonia si mirati ti e ne senza 
però'accìretfeersi. GoutrA^a ]a monarchia 
tempet^Ca a Sparta , dh^'baitna 'seconda 
guerra contro-i Afesseni^&t; l' esitò ne fu 
favorevole ai Lacedemooii»ma costò caro a 
questi, e diede a lóro da far per quattordi- 
ci anni. La libertà sempre sospettosa limi- 
ta, in Atene nell'anno 33ao,rautorità de* 
gli Arconti ad uò solo anno di durata ; e 
Dracone , uno degli arconti annui , nel 
338o, vi dà lesueTeggiscrittejdice Dema- 
ni e,colsangue piuttosto che col ri n chiostro: 
secondo una di queste leggi j Y uomo di- 
soccupato era punito di morte al pari del 
parricida. AGorinto, nel 3345^ il tiranno 
Ci paolo distrugge il governo de' Pritaui , 
e ai oiantienenel potere supremo durante 
treot'anni.Gli succede il 6glio P(!rìandrq> 
che vi si mantiene durante quarantaquat- 
tro aoni. Trasibulo> coetaneo ed amico di 
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, 1^^ riandrò « nsurpa egli anclic a Mìleto Y 
. autorità. Ballo fonda in Libia la 6iuà di 
Cirene, nel 3393 ae<^ondo Plinio. Final- 
xneuie Roma cresce a pòco a poco> e .vie a 
.ablielUta'souoi re TiilIo^Ostilìo.^Anco- 
Marsio e Tarqninio il prisco* Sotiomeite 
.essa gli iUbani , i FidenMi ^ i Jiatinj , e 
.molti popoli dell'Etrnria, edc'èuoi nemici 
.tintine fiaideieittadini.Lapitt in%ppr.taDi& 
conanista di Roma in questo seicolo fu 
.quella di. Albania quale fudecifta, pei $335, 
.còl ìbrooso aonfiitlOdegliOr^m eC«Lrìaziit 
.aoUo il. regno diTullo-Ostilio.Qjue$l0 trat- 
to d'istoria j» tant9 bene narrato d|t Tito- 
^ivio^^a sot^miniMcstoal qvau ,Corneille 
,]a materia di <una.taagedi<i> cli§ On0r«^. sqdi- 
;màmente la.scepci franGiiesil» 
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97 
QUn^rO SECX)LO. 4. miùki^ 

Secolo di Ciro. 

Gerusalemme è presa per ]« seconda vola- 
ta soUdGeoorita ftglio di Gioachimo; Quel 
re yf«o coti detto schiavo in Babilaoìa; ed^ 
è iimpilaa»aiò'4al vftieìtoire conS0deoia«uo 
eio.^^ttòc|nesto Sedecitt, nel 34l6> Nabit* 
€odotiosor«^rmpadrotìisce pei^ la tersa voU' 
ta di'Gérasaleàime, e métte fine nella pili 
funesta gtiìsa al rcfgbodi Giuda. Sul finir 
della aN:hidVMù babilonica vengono cono^^ 
sciute d«i Daniele, f>èr mezaodi una rivela« 
sione^ le setta»»!»' famose setti Oiailve «he fia*'' 
sanèecn onaprél:isiofie arilroirtiisa iltejflii« 
pò della nascita del Meèsia. Spirati li ael^ 
tantVnntdì cattività comparisce Ciro y il' 
quale^ sieoondo'la profezia ^mindafutiri 
quél celebre editto, con cui permiette'egli« 
Ébéei deportati in Babilonia di ritolriHire» 
alla patria^ é di riedificare il t|empio»Se^ 
coùdo la Scrittura questleditto deve osser 
riferito al primo anno del regno di Ciro^ 
e^sec^ndò la maggior parte de cronblogiàtf^ 
quetfto pritìfio anno non può esséìre eoe il 
primo del i»uo regno in Babilonia > cbe à 
Pan no 3468 ; ora rimontando da qucstV* 
poca airannò i'ig9 , in cui principiò hi 
cattività babifocicB^ si trovano appunto 
seftant' anni ^ come l'^aveva predetto Gè^ 
renna* " ' • ■'» » v .• ; • . ^ . . , 
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. : GliEbfei «pi^reBlUiodoair. di.<piesta «on- 
oessioue^partonoiD numero dì 4^>^^*<>^^ 
la condotta di Zortbfibe le figlio di Salatìc- 
le^loro copo^e di Giosoè figlio di Gioacdec 
gtan SlfieiKlol^. . 

' CiìTQ diftlrugge il regjDO di Lidia aolto^ 
Cre«o> qtiHlo di BabikoBia* sotto Dario il. 
Itt^don/al^qtiMta poi con lègitlima aocees- 
aÌM»e.^ueIlo dfe'Medi aposando la figlio di 
Classare ùlliiQO redìMcdia^ è terna ina col 
divenir padrona di tuitorOrientctoel 3468* 
Questo\gtao' pi^i nei pe diventa cosi il fo4ida- 
tofo d4:rgraadeioip«<rode'Persiani, il qua* 
le» fino. a lui non era stalo che un picciolo 
ed;oaòucO'ivegno nella dipendenaade'Medi. 

• Gli storici principali ohe hanno, scritto 
di Ciro sono Erodòu>> Ctcsia>. e Zenoifoni- 
ta> Oda non sono couoocdi ^a l<^ro» MéritA 
In pfi<(etètiS(aiZ«iiofiliiie,eoi)ae quello il di> 
Cti NQQO»io#: «V ditfo di BoastMt; è niclgUo 
»ii€aieiiatt](,p4àiTérlsiinile^odh* iéollìneàl 
^;aiitaggio di essere il più ixMicorde' culla 
Scffi^luxa*' 

. Gkmbise,, figl in osaMoesaoredi Ciro^. ag* 

{jungcf r £gi«toa!Ìle conquiste dtfl padre 
aon^ 3479 ^ ^ dititiono eosi il primo re 
dolili vjgtfficioM settima) dinaaiia, Acqutaftsi- 
jKi fama i' Matodonlsetto il loro re Aero^ 
pa ^ facendo la iguérrar agrillirii ad essi 
vicini. A Sparta H d.oe re eri tra »0« in di« 
aaordia, e Gleomen^ la> vince sopra Deina- 
cate^ a cui sì dà un successore. Cori d4o di* 
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▼ iene riepubbltCA^fD Altfo« non riesce Ci^ 
Ione, che vuol usurpar 1 amorfia; mar Pi^ 
sistraCo' più avveniurato tf più scaltro l' af* 
ferrarla ritiene' por ireutao'uY^ eia laverà 
mort^nHo a 8Uo6gKò Ippia; Hildlgrtido però 
questa ilinga òpprtvsione, la* li'hertÀTrioilfà 
coll'espulstoiic dei tiranni. La Grecia ttft^ 
ta s' illustra ancora più per le cogniBiotii 
filosoCciie e la loro tuflueocàsullanviitiilob 
ra di vivere , che per l^eoergiii tnilitalre 
ch'essa coniiocia aniostrare per conserta^ 
re la liberta. Fioriscono in questo ac^oolo i 
sette Sapienti tanto rinomati ; Tal ete^PiU 
taco 9 Bia , Cleobulò , Misone > Chilone e 
Solone, il legislatore deuìì Ateniesi ; come 
pure i filosofi: Epimenide, Anassìisandro^ 
£sopo e Io scita Anacarsi. Falaride, in Si* 
cili% usurpa l'autorità sovrana sugli Agri- 
gentini, e si porta da tiranno crudele dtt*' 
runte sedici anni. Frattanto una eolonia 
di Focei fugge il dominio de'Persianiy e 
migra nelle Gal Ile ove £i>nda Marsiglia ^ 
ed in senso opposto colonie di Galli vapno 
a cercar dimore uell' Italia superiore e 
nella Germania. Roma si abbellisce e prò* 
epera sotto il luogo regno di Servio-Tullio» 
ma ella è tiranneggiata sotto Tarquinio il 
Superbo successore ed uccisore di Servio* 
Tullio. Questo re malvagio rende odiosa 
ai Romani la dignità reale, e quindi viea 
espulso colla sua famìglia nel 3496. Allo- 
ra in vece di uu re^souo creati due magi* 
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^rati cbiamati consoli, ai quali fa coxn.* 
messa la cura del governo. I due primi coii- 
aoli forouo Giunio-Bralo , e Tarquinio 
Collati DO. Discacciato da RomaTarquinio 
Superbo trova io Porseona Ile di Etruria 
nii difensore selante^ cbe tenta il di lui 
r.istabilimento. Roma quindi è assediata ; 
ma il coraggiodi Orazìo-Cocl i te > di M uzio* 
Scevolà e di Clelia costringono PorscnDa 
a levare V assedio • ed a ritirarsi ne' suol 
Suti. 
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SESTO SECOLO. 4. millìbnì 

• ■, . • * ' . • • ' 

Secolo delta guerra dei Persiani 
cóntro i Greci. 

■ ^ 

• » • ■ ' * ' * 

ti tnémorabìle questo secolo, nel quale 
ecciteitio sommamente 1* attenzione i tré 
popoli che figurano con tanto vantaggio' 
éullàsc^na del mondo. Tre caratteri bea' 
disttoti'spiéganOj perchè si può dire che 
sia il tempo della libertà de'Romani^ della 
forza de* Persiani e della gloria de'Greci. 
I Romani consolidano la loro repubblica 
nascente colle vittorie^ colle inMituzioni^ 
colle leggi*, e colla severità nel punire co- 
loro che hnn'no la temerità di aspirare a 11(< 
dignità reale. Questi ardenti repubblicani 
aoiiò vincitori de'Lattui, de'Vejcnti, degli 
Eqùi^ degli Eroici, e principalmeute de? 
Volsci; che il risentimento di Goriolaoo' 
conlro* la patria rese talmente forti , che 
fu di bisogno T aiuto delle supplicazioni 
della madrealla quale cedette Coriolana 
nel 35 16. Fu provveduto per le congiun- 
ture difficili , nelle quali si doveva creare' 
nh dittatore, affinchè fo^se unita colla li- 
béì-Cà' repubblicana In forza e la celerità' 
oelròperare , le' quali favorisce tanto l' u-' 
Dita del potere. Più' jtardijsulleistarizedel 
popolò sòoo colncedu ti tribuni per frenare 
TautorUàconsulare. Nel 3553 si crede con-' 
faceute alla miglioranza del governo il' 
creare dieci magistrati , cl!iiamatiWècef/s-' 



yiri » eoo sommo potere^ tpecialraente 
quello di compilar e di adaltar leggi a 
Dorma di qtielle cbo erauo siate apportate 
dalla Grecia;, questi magistrati adempì* 
roDO eoo lode T incombenza del codice 
legislativo; ma,. abusando della loro aolo- 
jcità, furono soppressi al finire di tre aonif, 
ed i consoli coi tribuni del popolo toraano 
ad esser in attività. Appresso vengono crea- 
ti icensori^la di cui autorità riceve da pria* 
cipio una durata di cinque aoni^ che po- 
scia viene ridotta a4 un meza' anno. Fi- 
nalmente sono punitldi morte due perso* 
i>a£gi consolari, Spu rio-Cassio e Spurio- 
Idelio « accusati di aspirar alla dignità 
reale. 

Fanno pompa della loro Corsa i Pieraiani 
nel metter in> marcia armate numerose ^ 
colle quali Dario 9 Serse ,, ed Artaserse 
credono oppriiiifre g)i Sciti ed i Greci^non 
provano che sconfitte. incredibili^ e sono 
costretti; in fine a ricever legjG^e da eki 
non sembrava fatto per darla. Non ebbero 
]_Persiani, tanto disgra^iaii^vant-iggireali^ 
cbe sotto il regjno di Artaaersfi^.ed il co- 
mando di Megabaze^ contro TEgiUQ so* 
atenutOt nella sua ribellione^ di^iaaco re 
di Libia, e dagli Atenie&i. 

1 precisi cuopronadig^oria,cpll|e vitto- 
rie che riportano nel 35 15 a Maratona ; 
nel 35a5 a Termopile morendo, ed a Sa- 
lamina; nel 35^6 t^ Platea ed aMicale; ed 
in fine nel 35^ dirimpetto a Cipro ove 
Cimctic costringe ^^rtasej^se ad una pace 
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▼ergognosa.FÌDÌteclie furono latte questa 
guerre, Atene e Sparla, da lango tempo 
rivali^ vcngbao ad aperta dissensionej 
te loro diacordie, neltequaii entra tutta la 
Grecia )da DUO motivo a quella famosa guer* 
ta del Peloponneso >clie principiò nel iSy3, 
e àuto' %'J atioi. La battaglia di Egos:-Po- 
taoios^ in Cui furono finti gli Ateniesi^ 
^ose fitìe a qneata guerra con gran vantag« 
gio di Spatia ed alla gloria di Lisandro > 
che prese Alene e ne cambiò il governo; 
Tucidide, morto poco priina del finire di 
«Questa guerra, ne ha scritto quasi tutta 
istoria. 

Questo! secolo ^ il più bello della CreciiC 
per il gran numero degli uomini grandi 
in ogni genere*^ che produsse fili d allori^' 
alla metà del seguente secolo, è la prima 
di queste quattro età fortunate^che come 
Indice Voltaire, servendo di epoca alla 
graiideaxa d«Ho spirito umano, sono l'è-* 
«empio della posterità. L'ateniese Ptiriclé 
Ila meriiato che fosse altri bui lo il suo nome 
A jEiuesla etàv ^ ^^^ gloria peir lui di avi;r 
Aeirisloria, il suo nome in fronte di qué*' 
sht bella schilira di genii-^ di filosofi^ e di 
gran capitani : Anassagora, Socrate, De- 
niocrìto, Aristotile d Platone per la filoso-' 
fià) Erodoto, Tucidide eXenofoule per la' 
aioria; Demostene, Isocrate ed Eschine per' 
reloqueustt ; Sofocle , Euripide , e Pindaro' 
perla poesia^ Ipocrale per la medicina j 
Metone per rastronomia*, Apelle^ Fidia e 
f x«MÌIole per le arti ; Mii<kide| LeoiiidA^i' 
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TemifitocIe^Euriblade^Pansania^Àristide, 
Leotichida > Glmooe^ Lisandro ed Kpatui- 
nonda per Tarte militare e la politica! 

Gli Ebrei incorni itciaoo a risorgere mer- 
cè la prouziooe dei rediPersia.Àrtaserse- 
Longimano aggiunge ai favori di Ciro^ 
permettendo loro di ristabilire le mura di 
Gcgasalcmme. Questa permissione deve 
èsser riferita all'anuo vigesimo del regno 
di Artasesse, che cade nell'anno 355o dei 
mondo : epoca importante^ perchè deter- 
mina il principio delle settanta Settimane 
ài Daniele; è soggetta però quella data a 
qualche di'fficol là, attesoché ordina riamen- 
te si pone nel 354o il principio del regno 
di Artaoerse. 11 Padre Petavio ha sciolto 
quésta difficoltà , dichiarando quanto pro- 
babile sia che Artasèrse sia stato associato 
air impero dieci anni prima della morte 
di suo padre, onde conclude che da questo 
punto devesi contare il principio deiauo 
regno. 

Esdra eNeemia,circa Tanno SS^i, ter- 
minano l'istoria sacra^ che trovasi dunque 
condotta senza interruzione dalla Creazio- 
ne fino al ristabilimento di Gerusalemme. 
Per il rimanente non abbiamo che fram- 
menti» Un' osservazione di gran peso» che 
non dobbiamo omettere, tanto più ch'es&a 
Sji presenta nuturalmente, e questa; gU 
ultimi autori della Storia sacra, s' in con- 
tra no per il tempo con Erodoto il primo 
autore della Storia grcca^ nato nel S5^5 e 
morto nel 3577, . ^ 
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SETTIMO SECOLO. i.uiusH. 

Secolo di Alessandro. 

Trasìbùlo discaccia da Atene li trenta 
ti rati dì che se q' eratio impossessati per 
mezio di Lisandro, ed Atene ricupera la 
sua libertà nel 36o3. In quest'anno mede*- 
simo i Greci somministrano aiuto a] gio* 
ri ne. Ciro ribellato contro il suo fratello- 
Artaserse. Nel conflitto è ucciso Ciro^ edi 
i diecimila Greci j che tenevano per Ini, 
lasciano il campo, e fanno questa ritirata 
cotanto vantata, ove comandava Senofonte 
ohe ne ha scritto T istoria. 1 Lacedemonii 
mantengono ancora l'onore della loro ra« 
pubblica segnalandosi oontro i Persiani , 
sotto il re Agesilao* Gli Ateniesi mostrano, 
il lóro patriottico spirito coniro il nen^ico 
comune della libertà greca, Filippo redi 
Macedonia; e non mancano ancora a quo* 
sta terra uomini grandi. I Tebani sortono 
dalla loro oscurità sotto Pelopida ed Epa- 
mioonda, il quale fu tanto grande per lo- 
&ae virtù. quai!ito per il suo valore; iui](j« 
liano Atenee Sparla, e s^innalsano al pri»; 
nio rango de' popoli della Grècia. Le di* 
scordie intestine, che vanno crescendo i< 
cagionano la guerra degli Alleati, pellà' 
qu<ilé eli Ateniesi perdettero il celebre' 
generale Gabria; come anche la guèrra' 
sacra intrapresa da Filippo re di Màcedo^ 



UM-ycke #i mise avanti come protettore ed 
ausil latore de' Tebanì contro i Foce! , i 
quN»li espiarooo crodel mente la -loro eni* 
pietà. 11 credito che si acquistò Filippo ia 
qsiPesi'ultiina gaerra non giovò poco a spia* 
nargli la strada al dominio della Grecia » 
alenale aspirava ^ evi rittsci di fatti do{Ki 
v«ttti anni di ga«rra> ad onta delle oppo- 
aiaioni dei Persiani e dell'eloquenza di De^ 
mostene r oratore della libertà greca. lift* 
battaglia di Cheronea data nel 3666 decise 
affiitto la sorte della Grecia , e la feee pas- 
aarj senza ritorno, sotto- il dominio di Fi* 
lippo«. 

Alessandro figlio di Filippo gli succede 
Bei 3668 \ tutto l'aveva preparato a preten- 
der la gloria .9 come retaggio a lui dovuto; 
li eeempi delpadre , gli ammaestramenti 
ei precettore il grand' Aristotile» e le 
qualità sortite dalla natura ; e perciò come' 
ae avesse, preveduto che gli mancherebbe! 
il tempo, si^ mise « correre nell' agone , e- 
fece tantoché ne sembra allungata' la soa 
oorta.yita. Incomincia* Alessaildro il ano 
regno con sottomettere i Tebaoi ,■ che tean* 
lavano scuoter il giogo^porta quindi le ano 
armi in>Orieate> ove, io tre ordinate bat* 
taglie abbatte Dario GoidomauOie distrugge 
l'iiapero de' Persiani, spin|;e poi le sne* 
oonquiste fino all'Indie, e tornato «i Babi- 
lonia vi muore in età ditreotatre anai; 
nell aono deciinoterso del suo regno. 
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- Dopo la morte di Alessandro^ il suo fra* 
tello Aridèo ricevei) lUulo di re ed il ao-> 
me di Filippo sottofltf incela di Ferdieca ^' 
mentaci tvtti i governi di Grecia e di Aàia 
vengono partiti f ra' i principali geiitrali. 
L ambitionepcrò di reghar 6%)k> disfà quel^- 
fe disptìsiìbioni fatte amiefaevolmeaie* Fer- 
dieca dà i) primo r esetifpio del litigio^ 
marciando' contro Tolomeo che c*»manda« 
va in Egitto; ma non ha ii tempo di preste'^ 
gnire il suo disegno^ venendo uccisodallé' 
aue trìiipperal pasisaggio^ del Nilo» in tali* 
ci rcost a nire Tòlo meo> A n ti patrd^ed Aiiitgd-^ 
Bo diVengont) arbitri della successione dfr 
Alessandro , e Polispercone è' fallo ttttdnof 
di A ridbo. Dopo la oiortedi Ami patro» Po* 
Mspercon^' ricbiama in Màecfddnia Ulim* 
piadcmaére di Alessandro, e fa morire il- 
sua pupillo Arideo.Ga8Sàndro^ figlio^ éf^ 
Antipìitt^^ sposa altri intìeressi ài qudl^ 
da suo padre legati,esi polita iu Grecia pe|> 
farla guerra a Poiispércodev mentre A ntiv 
gono da lungo tempo niolésiaiò in Asia da 
Éumette.» ne vién liberato dalla perfidia^ 
delle troppcfiki^désiti^dt 'questo^ ^netàlé^ 
ebe r uccidono. Allora Antigono diviéàé 
il pia potente di tutti ^ ed'ajutato dal étià 
figlio DemetHò-P'òliorcete si' rivolge toir* 
trd Gassa nd ro'é Tolomeo: A qàestVpoca^ nel 
36^,tmt{ i generali di Alessandro ai a^u»^ 

mono il titolo di rcj sullWmpio di Aoti*' 
gono. 
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. .Volgiamo l'attenzione alle cose di Grecia 
^di Macedonia , per osservarle alquiinlo 

{ti })hd istinto Diente. Appena si sa in Grecia 
» morte 4ì Alessandro » che gli Ateniesi 
ajbado lo stendardo dell'iusnrrezione.Leo-. 
•tene si porta a Lamia per assediarvi Antir 
patro» e riporta la vittoria; malanno se- 
guet»te , essendosi unito Cratere con Anti- 
palrOySono vinti gli Ateniesi^edobbligatl 
a ricevere una guarnigione Macedonica > 
la loro condizione peggiora sottaCassandroi 
(;htf distrugge la repubblica», ed a0ida.il, 
nuovo governo a Demetrio FalerisOfma^^er» 
lina vicenda fortonata^Antigono^nel 3696^ 
rendifi: ad essi la libertÀ» 

Quanto alla Macedonia , cambia di eoo- 
tiDUO padrone : da principio governata da. 
Antiptairo^ pass» poi sotto il potere di Po-* 
Usperco^e uccisore di Arideo,. indi Gas^ 
aandro ne discaccia Polispercone^ e; fa mo-. 
nre Olimpiade; in 6ne Antigono e. De* 
metriovengpno a con trastarla a Cassa nd co» 
i Mestre. che la Grecia era» per così ditOr 
1} ludibrio di tanti ambiziosi, Roma conti* 
nuàva a trioaffiriirdi mtt^.Ì4)uoi nemici.*. 
Veja sua rivale ,. dopo un assedio di. dieci, 
a^nni , cade eq^Mignalada .Caniillo ^ iJPàli- 
sci ^putanp pn onore di esser ammessi 
alla cittadinanza di Rpma^ìLi^tini^ i San- 
Ulti) ed. altri popoli sono più volte vinti ;o 
sei Galli racch i use m Roma nel Canipido^- 
glio i non ftt'(|uesto che una burrasaca mp- 
mentanea* 
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In 6ne tra gli Ebrei cagiona .dissensione 
e scandalo l'apostasia dì Manasse fratello 
del sommo Pontefic(B Jaddo; la loro fedel* 
là al re di Persia muòve a sdegno Àlessan*^ 
dro, che il gran Sacerdote riuscì facilnieor 
te a placare ; per la situazione dèi foro paé» 
se tra la Siria ^ T Egitto sono sovènte e-^ 
sposti a soffrir dair anibiiìone de'des^pti; 
di questi due poderosi stati. Gerusalemme 
è presa, nel i684> da Tolomeo Lago, cfa# 
da prima si portò da netnicó implacabile 
verso gli Ebrei > eoe deportò cèntómiìa 
in Alcssand ria, ove più tardi rinvennero 
una patria. 



OTTAVO SECOLO. 4.«ilu5w. 

Seccto del principio delle guerre puniche. 

Proseguono i cftpilam di Alessandro a 
dwpotarsi tra d» loro il vasio impero che 
^uoaii av«va conquistato. Antigono e De* 
Éietrtu diVeottti formidiabili agli altri ec- 
ei|a>iio il loro timore. Cassaudro, Lisimaco 
• Seleuco uniscono le loro forze , é fanno 
MLeasi la g oerra. E vi ntn Antigono in Asìa^ 
e muore combattendo, fiiiorna' Demetrio 
iir Gnecia^ ove riporta brillanti vantaggi ^ 
ma sedotto dalla speranza di farsi padrone 
dcirAsia^va troppo innanzi, soccombe agli 
sforzi di una seconda lega formala contro 
diluiy e viene ridotto ad implorare la cle- 
ilf^naa di Seleuco confederato di Liaimaco^ 
"Tolpmeo^c Pirro. 

, A quest'epoca, nel3^i8» incominciano 
a cessar le rivalità, ed i regni già formati 
prendono un equilibrio fisso e slabile. 

1 tre principali regni formati dalla suc- 
cessione di Alessandro sono quelli di Egit* 
tp^.diSiriae di Macedoeiia. Quel di Egitto 
era st^tq fondato da Tolomeo-Lago , il di 
cui principio pone il canone dei re alKan- 
no 3^00. Quel di Siria era stato fondato 
da Seleuco-Nicatore , il di cui principio 
pone Eusebio con altri all'anno 36951» data 
importdnto^ essendo il principio dell'era 
dc'Selcucidi^ della quale han fallo grande 
uso gli Ebrei soltorimperodeGreci. Quel 



fitialmente ài Macedooid cònquistaio^ nel 
S^io^su i figif dtCàssandroeda Dèdiètrio^ 
i^itoi'na^ dopo dièti aùni di turliólènse^^ 
nella flitniglia di ^u esigui limò per rioù più 

mitruer. • ' 

Li Ke 'é\ E^ìixoé df Siria, pdètf còntèntf 
àeìU soHe a lord ^cesila iiéfla spartizione 
dciret-edità di Atessandrò, ViVoniò in dilS- 
tensioni codtinUtf. La più rìnbiiiala Balta- 
glia tra questi re contraMivnti fu quella iff 
Rapfiia;, ne.rSjpSj^ln erti fu vi^citorteTolo- 
iheO-'Filopaìòre , è fu vinto Aniioco if gran^ 
de. I r^ di Siria perdonò, pérTh ribellione/ 
gran parte Sei loro stati ^ ed òITora^ nei 
oy4^prcndè principiò V impero de* Pairtf 
cbe Vieiiesmimbrato dalla Siria. . ' 

' GK £bn4 Sòbò trattati bene; tanto dàt 
re di Siria da cui dipendono, qiiantò nel* 
l'figKtò ove AOiio ttabilitiQui , neVS^ày ^ 
Tulòtneo Èiladelfo fa tradurre in grt'^Té 
fero Sdritture dl»i famosi settanta intérpr«« 
ttj d^ndie Viene cbc questa versione tau t'<3^ 
stimata' nòia abbia altro DÒiue che Versio^ 
tfe U^e Settan't.ì. '. 

. Ì/M si difeiidb'là Grecia cóntro i stTòi 
pYoprif tiranni ed i re di Macedonia*, in'a^ 
^ra non ostante la sua energìa contro i^ 
Galli venuti a fnryi scorrerie, e che furono 
vfnti a Tcrniòpili /come ancKé ài Monto 
Pàrnas^sò'ove erano giù ti ti per sacclieggiaré 
il tempio di'Delfo. La lega degli Achei', 
che principia s reclutarsi neV '^j^o^èV 
ultimo baluardo della spirante liberta 



iim 
grcca^ sa la gelosia de' LacedemODi^ €0Q« 
aigliati e goidatl dal lon^ re Cleoin^.pe^ 
xende tnattlì i salaurt prageUi di queMa 
lega« e mette nella oeceasità d'. invocar. 
aoecono dal nentioo comune U Macedone*. 
Aralo e Filopcmeno fnrono i principali 
motori di qacsla lega^ e gli ultimi eroi che 
abbia prodotto. la Grecia. La Macedonia, 
diviejae un teatro di guerre cootinoe.* I 
figli di Cas^andro se ne discacciano scam- 
bievoi mente yi generali di Alessandro aspi- 
rano, quasi tolti a possederla; tre volte 
Pirro re di Epiro se ne impossessa , e ire. 
volte è costretto ad abbandonarla! in fine# 
Bel.S^aS^ è saccheggiala da' Gali i^xhepOt 
€0 avanti si erano stabilìM iu quella parte 
deir.Asia minore denominala Galaaia-4al 
Joro uQm^ 

I Bpmfui dan compimento all'assogg et* 
tamento di tutti gli aotichi pO|iolid'lti|litt}* 
i più. restii furono i Sanniti, chn, dopo uo(a 
guerra di settantun an.ni , furono soggio-, 
gati nel 3^3a. Riportano gloriose vitiorÌ<^ 
4|ii. Galli; costringono Pirro, venuto i.n. 
aoccorso dei Tarentioi, a ritornare ia Epi • 
ro; èCOoGggono le truppe della regina d' 
llliria, edjiicominciano a farsi temere dai 
Greci. 

Cartagine padrona del mar^ e del cony* 
mer<?io^era divenuta conquistatrice. Moo 
possedeva soltanto la spiaggia di Affrica e 
dciIa Spagna, ma si era injpadrou ita anche 
delle isole di Corsica, di Sardegiìa e d\ Si- 



cilla. Roma vedeva in essa- una rivale che 
destò gelosia^ e ({desto fu U motivo delle 
guerre puniche , alméno sul principiare; 
.Nel 3^40 iucomtncia la prima- guerra 
puùica/ nella quale appresero!. Róma ni 1* 
arte di combattere sul mare guadagna rUifa 
battaglie navali. I Cartaginesi VinCi' sonò 
costretti a lasciar la Sicilia ed a paggrrfeT* 
b'ntò/poco dopo pt*rdono* la Sa'rdègna, e 
sonò forzati a sottosbriverè un aum^htóf dfi 
tnl/nto/ • ^ . o , ;.. .: . 

''Nel 3^è5 te diipreztaiè dbgliVftzè dt 
odgunt<> soggettala (!lartagine ed iaflleatii 
^^fRouia dannò luògo alla secòiida gueriré- 
pukiicd«"AnQÌbale porta la guerra inltàlta'^ 
evf ripofla f^irandi' vittorie dopò una maif- 
cia tanto più m»triavigliosa'qUabÌO'pià 
straordinària. In tàWQccori'euafà'sénibtar 
doveva ès8a''I>élliei fortnùa' pét Roma il tibii 
perire/ ebb^ più^ e dovette a tire gfe'andi 
ùoinihì r esser vittoriosa; L' uno /FabtCK* 
Massimo^ fece con molta p^rudeniaì ìk 
guerra in ritirata , ne disperò mai d'ella 
salute della patria; l'altro, MaiScelto^'feòe 
levar r assediò di Nòla^ e pirese Stra'ctìsa; 
Il tériKó, Scipione;^ con una' politica tanto 
profonda quanto nuova> di cui fur/mVèii- 
tòre^'e l'esecutore, finse di fuggire il netoiifo, 

Ì' «rMndar,coii piùprobabilitàaprocffcfciaiS 
I , lò Spagna ed rn' Affrica ; vantaggi p?* 
retìli di quelli di Annibale ittltahai^ ^ 
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NONO SECOLO. A. miuak. 

Secolo della ruina di Curtaginem 

Rabidi ai incamminano i. 'Roma ni al do- 
^ninio del móndo: Scipione a,rreca tioKore 
» tutu rAifrica^ ed ottiene come, premio 
il cognome di A'flfriconp. Annibale i^ichia- 
.malo non può più difendere la patria ^^ 
X^arta-i^ine riconosce jp^r la seconda volta 
la superiorità di ftoma nel 3doa. Autio<^ 
|ie di ISirìa^r mppsq da Annibale j^ lunt«i di 
Vendicale i Cartae:ine>i^ e^ dopa tre anoi 
di,gùerrA^ vien ridotto i^ sottomettersi » ,e 
a.d af^etta,r condizioni vejrgógno^e per qU 
tener la pace. Filippo »' re di Macedonia'^ 
if^hie IP questa lotta control ftomadi^ ave- 
ya^ per aliti motivi, preceduto Antioco, è 
acp^nCitto dal console rlam'inip^ e cosi è r«- 
l^titUtita la libejctà alla Grecia^ cbe voleva 
gu^^R opprimere. Poi, sotto Perseo, figlio 
^i (jilippo^ e nel 3836^ il console Paolo- 
^roilip conquista la Macedonia, ctie divie- 
^e-^rjoyi|vcia romana* 
^ ^ Uà lungo teimpq er^ decisa In B^ma'U 
^isÌru;&ione di^jrlaginey ed" era qi^^V^tl 
ypkq.^fx9 Ca top e il Censore non cc^^aia dfi 
^^»pfìimer& JPpi^Uaose di Mtt^sinis.5i^,^r(e^ dìi 

JDfu;9iidia.^amiep de' Romani^ servVqpp ^i 
prel^lO»,/» Jfu rìtoluMi la sterza gu^sjrp po« 
oicaj^s^I|pàiuy>iBtn(Cip aijel<3B£r5, e preste (J* 
ne nel .i858 colla presa e ruiotf di Carta- 
gine> fatto memorabile di cui ebbe l^Pat^re 
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jcì pione-Emiliano Dipole'dt Scipione Af^ 
fricaoo. Nel medesimo tempo il CO118OI0 
Mamniio fa subir lo medesima sorte à. 
Cojriutp^ e con essa, perisce la repubblica ^ 
degli Achei* NeìV iocendio di Corinto il 
caso produsse quella cpmbina^tpae dì.meir 
talli 5 onde risultò qqella lega cooosQtiH» 
.sotto il nome di meialh di Corinto^ UmV^ 
decantato dagli aotiobi^ e che era ;Uoa mi* 
schiaoMidi oro^di argento e di rame»Qua|- 
tordlci anni dopo I9 ruiòa di CSarUi^Uei^ 
teane distriKtta Nnmanzia. Pascia:piu tdm- 
di e per la prim^ volta è portata la glherro 
al di là delle Alpi: sono aitili ISaliria^;^ 
gli Allobrogi; laGalUa Narbonese.divien^ 
proyincia romana; potiCnza» £eimaj credite^ 
gloria, tutto ciò che ionalza agli ocoìlidei 
mondo appartiene a iloma , non può esa« 
poggiare più .alta I re di Siria non 4xÙA^ 
jUino o sono costretti di .dare a-Roman^i i 
loro 6gli come ostaggi.Prnsia re^di BUìntft 
Tt^ne a Roqia tuniliarsì in pieno Sicitato e 
eoofeasarsi il loro 1 1 berto.l Greci ^gli Ebrel^ 
i re di Egitto implorano la loro proieùoiio» 
iAodiani abbandonano a loxo pr<e!rii»cir 
per. aver la jpace.Attalo re di Pei^gamo lU 
iuuorendo #uof eredi. Fu qucssta .so^oocKir 
siooe fcbe^ nel 387 1 9 cagionò le disseosipnl 
dei Gracchiale quali ebbero kti^gl|UP 9 dir 
•astrose epnseg.ujeiise. 

I Tolomei^ ebe renano in £gi tto » i^oii 
japiraao che disprezzo pur >tropjM> dovvii^ 
«J^ioro mÌj V Iar0smii»ui4i« nlk lo4ro n\A^ 
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'De boti ogni volta che sono assaliti dai re 
di Siria^ se fanno qaal che resistenza da par 
'loro mostrano meno il loro valdre.ch'e la 
•potenza del loro stato e Taboso che ne fan* 
nOj soprattutto nel sostenere gli osorpaiofi 
^cl trono di Siria. Tolomeo Fìsconio; dopO 
•iver regnato da vero tiranno, pose il colmò 
«mali già fatti airEgitto,lasciandoib morte 
la Sila moglie Cleopatra padrona dì dtspor* 
re della corona a suo piacimeoto. Questa 
ioiqaa principessa, non di buon uoinio, 
ma fi>rzata da'voti del popolò,lasciò montar 
•al trono Laturo suo primogenito, dà lei 
ingiustamente odiato; ma fece tanto eh ella 
riuscì^ con iniqui maneggi> a disbacciar- 
«lelo p6r sostituirgli il secondo figlio Alcs» 
saùdro, il quale pure lungi dal uiostrarsi 
riconoscente fu sommamente ingrato, per* 
tshè le diede la morte. Così sono delle v^*l te 
ringraziati i benefattori ingiusti dai beae^ 
fixiati stessi. 

I Seleucidij che regnano in- Asia, sonò 
del continuo intenti ora a disputarsi tra 
•di loro il Irono^ ora a combattere usurpa- 
tori sirau ieri /ora a perseguitargli Ebrei, 
che ebbero mollo òa penare particolare 
mente da Antioco detto ri7/ttter^> ora a far 
mostra della loro debolezza contro i Ro- 
màni e della loro imprudenza òootro t 
Parti,! quali ultimi divengono forti per 
!e fitlorie di Mitridate, il piùtalorospde- 

fli Arsacidi. È troppo singolare la sorte di 
Demetrio fatto ptigiomero da' Parti, per 



non /ai* ne itui una hve^e menzione. Àvea« 
do Deciietrio aposato Kodoguna figlia di 
Fraau- suo uemìco^ritorDa ue'^saoi stati ^ 
e diviene la vittima della gelosia di Gleo» 
patra sua prima moglie che gli dà la mof- 
te. Aveva ayató'CQétei. due figli da Oeme- 
trio^ Seleuco cioè ed ÀutioGO-Geifo; tanto 
spietata madre quanto crudele sposa feri 
col pugnoleil pruno de'suoi figli> e voleva 
velenar il secondoj ma questi la costrinse 
s bere il veleno che dessn aveva preparato 
per lui* Questo tratto d'istoria ha somminix 
strato al gran Corneille ^argomento della 
sua bella tragedia intitolata Rodogune. 

Presso gli Ebrei si rende celebre la fa^ 
miglia de' Maccabei^ nelle persecuzioni 
che esercitano contro di loro ì rei di Siria* 
Matatia^ Guida-Maccabeo^ e GionalSi suo* 
cessivamente pontefici e capi del popolo 
Ebreo resistono con on co raggio vera mente 
eroico ad Antioco-Epifane^ Antioco-Eupa« 
tore e Demetrio-Sotero. Simone» che succe» 
deal fratello Gionata, merita, per t servi* 
gii prestati a Demetrio Nicanorci diottene* 
re da questi la libertà del sao paese; ed i 
suoi compatriotti , riconoscenti delta sua 
benemerenza^ gii deferiscono V autorità 
ereditaria nella sua famiglia, incomincia 
allora^ nel3862^ il nuovo regno del Popolo 
di Dio> e sia la dinastia aegli AsmoneL 
Ircano succede a Simone suo padre nel 
^^9> € rende illustre il suo regno colla 
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pr^sadiSickeiu» ladUlriiaioaedel tempio 
4i GarUim^ cJa conquista unita alla con- 
▼eraioat d«iriduHiea, Dopo Ircaiio viene 
Avistobaldaiio figlio^ priiiDipacvndele ed 
cmpioi il <|ti|ila fu il primo dogli Aoino- 
noi ohe èaéiMUo. il. tiioio di «e^ noi 
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DECIMO SEbòLO. 4. HittiiR. 

Secolo détta nàscita di nostro StgWiyé 

Gesù CrìstOh ^ 

lo Striale disoordìeed t piifriplfljbon- 
tìti\ii de'SeleUcidì ràpidàiìnenVe t)t€X5Ìbrtà- 
no il regncT alia sua distruzione, t Smt , 
che patiscono dè1t'iricapa<:i(à é de^.i^it dei 
loro sovraniychiàmtinò^kieT 39fg;Tigr^ùè 
re di x\rmenia ptù dégno dì reghare ^' e 
questi non ebbe a durar falìc'à per' impé- 
dronirs! del jìaésè, óve regnò lìifc^ diedi 
ÒtCòanui.LucuDò inviato dai ROftidoi ih 
Oriente vince l?igrane , e pone sul ti'ótiò 
di Siria Antioco l^4siaticb^ T 'ultimo ram- 
pollo de^Seleitcidì, il quale, due àònidd^ò 
e net S^S^ « ià di^lrònitfcàib da Ponij^éd* 
Cosi fini il régno ^1 Siria che ha dUi*^ 
due Cehtò <|ùaranta «c^tté anni. 

Iti Egitto dopo laiTìohe di To!òtoèÒ«Ld- 
turo^ che aveva rictii[)érà(ò il t^òhd/l RA- 
mani vogliono usardi prépolehza^èhdhtìtf 
la pretensione d'imporre agli Egiziani de^ 
re^ de quali pare questi si libér&nO, Told^ 
meó'Àulelo scelto dfigli È^ìziaiii ò(^prà tf 
Caropf'èzzoi atinìciziff de Ro mah i,iliaii tri- 
buti gravosi ch*eg1i èèòslrétto drésljfèM 
Seri Miói donativi lo rendono ò4ibsò,édé 
iscan^làfoJàìa succede fa i'uà figlia Òmìx^ 
éè^ HiàAiié anni dó^ó ì RòMaht I) fijiòtt^ 

g:fftd)mlt>dftò. Gfl vie» iòpòVdìm^ifd 

»ella Cleopatra, e poscia solo, la fine Gloo** 



S«tr8 regna sola dopo di suo fratello, e ne! 
oyS perde la corona collatita. Allora l'E- 
gitto Tien ridotto a provincia romana ^do- 
po easer atato governato due conto seitaDia 
tre anni dai Greci. 

Non si pnò più parlar di alcuno stato sen- 
aa far la stona de' Romani. Róma di l'aiti 
tiene sola la vasta acena del nion do intero^ 
di <;i|i essa è arrivata ad esser padrona, nori 
oslanti le discordie interne da cai è stata 
«4 ó ancora apesso agitata. Si direbbe; che 
Ifuesto innalsamentodi Roma sino all'au- 

fe.^ra on destìno,cbe niente. poteva cam- 
pare, né le previsioni umane , né la pru- 
deni^a^ né la foraa, né Tamore della patria 
coniun^ a tutti i popoli, ne le passioni. La 
religione sola, della (jilalefan sì poco con- 
to i politici del giorno, pnò render ragio- 
ne di qo^to fenomeno istorico.^ I ftomani 
vincevano e signoreggiava no «se osa saper- 
Io>per preparare un regno più alto ànlla 
terra, quello di Cristo, che si avvicioa.Ma 
forniaino alta storia. 

• Sono sopra lutto rinrarcbevoli in Roma 
la guerra sociale cbe fecero Pompeo eSil'* 
la con felice risultatoceli odii di. Mario e 
Siila cagionati dalla gelosia, ed ectimi da 
PpmpeOjIa ribellione de^gladiatpri messi 
, al dovere pariménte da PompeOr e la con» 
giura di CatiUna sventata dall' elo^aeiUe| 
Gicerotie» Mario, vincitore di Giag urta, re 
d,} Nuiiiì^ìa, debella ancora i popoli barba- 
(jL del Ijord^ che veniviino a ieontrastiireal 
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Komani la conquista cleirOoc Sdente. L^' 
cullo e Sillà^ con grandi successi^ ayéTano 
preparato la conquista deirA'$ a, ultimata 
da Pompeo , nel 3940, colla Completa di-' 
sfatta del valoroso Mitridate re di Pontoe 
df^gno ano nemico. Neir anno ùiede^ioia' 
Pompeo prende Gerusafeni me> nediscaccir 
Arlsiobulo secondo » non lascia ad Ircano 
secondo che M titolo di pontefice, e rende 
gli Ebrei tribatarii de'Botua ni. Piò tardi, 
nel 3964,Krode tldxinièno vien destldaie 
a Roma in re. della Giudea, mn non diven* 
tò padrone di Gerusalemme cbe nel 3966,' 
e da qlK^st'epocà devesi contar il priihpéù'v 
no dei sno régno. '• ^ 

Meirita Ce^ai^é in^Lusitània gU onori del 
trionfo^ ai quali, però preferisce. il conìu>'-' 
latQcfae gtivien offèrto. Nel seguente «n no 
3945 e^li ottiene iT governo della Gallta^ 
e coli é^a€r a [Si de* conquiste aggiungeva 
quel die Roma |iò$sièdeVa di questa bella ^ 
regione tutto il rimanente. Fu poscia il pri« r 
mo eh e pàssò ' il Reno per attaccar i Ger- : 
mani i e cbe penetrò nella Gi^an Bretagna. 

Pompeo e Cesale divengeno rivali. Ci as* 
so a citi le sue riccbezze dava'oo credito & 
a paiate deirautoritàcon questi due uotnlf»! 
grandi \ ma deluso dalla sua ridicola ani- 
bizioife si dà a credere che tentandola sor- 
te delle armi potrà andar del pari co' suoi 
duecollegfai, ed baia temeritàdi assnnye« 
re il cfom'ando nella guerra contro i Parti j 
ma non vi mostra cbe la sua imperizia > 



ej|;puoi:e oel S^^o.Da quel tempo Cesaree 
^a<9piS9 restano pudronl, eciitscuno di es- 
si vorre]|;)bc comandar senza dìvisi,on,e di 
ovmiaio. $0119 uguali i loro titoli e le. pre- 
tjjnsiQuidi entrapibi giustiGciate d^il meri- 
tp^ pia \à iortuua dona la pì»lma a pesare j 
ipj3alj:«l«dosÌ p.<*r, altro molto avarji. 
, Qoestfgr/iudequistione del primato so- 
^eod^ un momeutoil prog.re6so delle ro- 
ir^a.G|p conquiste. Ecco i due ,co/«P'et,ilQ^ri al- 
1^ prWj^la fortuna decidea favofcdi Cesa- 
rcene vi uc.«? Pompeo a Farsaglia nel 3^55. 
D^poqiieata vitlùria percorre Cesare 1' E- 
SÌUÒ#.Ì4f Mauritania e I9 Spagna ed è. vii- 
torioso ovunque si presenU;.^iioraa tripa- 
%iMe a JE^ooia ove è. ft-s.lf ggiato e ricpn.osciu- 
{i;.qQiQ«pj|dro.i»e. Ma, per un^^ deplorabile 
^i^e^d^,. quasi spbitp nel 3g(^9, cacj^s; (egli 
vijtliaaa diim prelibile fopgiura di cui so- 
j^O ca^pj B i;ftto e Qf ^s lo / e4 è cjrud^I o|f fà«te 
||UgiiaIaJU;>,io nfe!z%oal secato 9ÒiQ«.Uf| vile: 
lijranjQO cplui che non avei^ikyp)4i.tf). impo- 
K^re cji^p^rla felicitàe la gloria «d^tlfl p9« 
yria^ aveva e^sa bisogao di t|i). padrpq«^e 
pplejalrovafsi upo più dego> qlC<;s^J^e ? 

Questo ipiMi^MP''"^^'^'^^^'^ lih^rlà Ce^eca- 
4«r Roma sotto il triumvirato poco mode* 
Xialo d« Mai;c^A,n^onio^ Lepido , e Cesare- 
Ottayiauo nipote di Cesare^ suo figlio adot- 
tivo. Il parti>tf> K^pubbliìcanQ é pestalo^ 
BiTUtP eCassiA i vioti da Cesare Otiavtauo 
€dÀbtooio,si uccidono pei disperazione^ 
^qi^asi tulli i congiurati peiiscoiiodì laotie 
vioienla. Ma quel che sta soii cuore è di 
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vedere Cicerone compreso in qiie»U pro^-* 
«crisione, e spietatamente assassinato» 

Non bastava H Gesare^OttaTiano TafNlr 
vendicata la morte Jel graoCesarei dove» 
va e|;licompierneidestini;eRoma oke «fra 
«▼èva voluto avere Cesare per padrone do- 
vette trovar questo padrone nel sno nipó^ 
ie*Cesare^Oltaviaoo .si avanta ^apidattieii* 
te al sovrano comando: egli spoglia d'o^ 
gni autorità il debole Lepido; poi si ri^ 
volge contro di Antonio « che aveva rip«* 
dialo Ottaviia sorella di Cesare per datti 
nelle. braccia. a Cleopatra; la battaglia naii^ 
vale di Asio ehVgli guadagna^ nel ^9^Ì# 
eontro questo competitore lo rende solo pa* 
drooe; nniscrl'Egffto alle conquista rd- 
tnaoe ,. ed incomincia a governare da m^ 
naraa ass<^luio sotto il nome di Angusto • 
eoi tit(4o d'imperatore. Quali nomi si ria* 
niseono a queilo'di Avgcrsto, per far ri> 
«altare lo splendoaè-di quel regno! Cic0« 
rone> Tito Livio, Virgilio^ OrajùOtOvidio^ 
Salustio, FcdflOf Varrane^ Vitruvio^ etao«- 
ti altri i di coi scritti sono ancora l'di d' 
oggi i modelli del buon gusto e della san a 
erndiaionef ed ecod il secondo secolo nal-> 
la storia dello spirito umano. 

Nel vigesimo quinto anno del regno di 
Augusto, il trigesimo quarto di quello à\ 
Erode, e sul finire dell'anno del mondo 
3999 comparisce sulla terra il nostro $U 
gnore Gesù Cristo, in cui sonosi comple- 
tamente ve ri G cali tutti i caratteri del Mas- 
sia predetti dai profeti. 
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autoc« jàéìYartedi verificare le, date 
noo dubita di a§serire.^i) che la pascita 
del Salvatore^ nell'era di cui et acrviantoe 
che vìen cniamaiii et*a cristiaoa , è po£ta 

5[ttaltroatiui.alnveno troppo tardi f ed egli 
ÒDda qu«st'a&sersione spprail senti mento 
3UB6T unaniuie de' più periti crODologìsli 
^U'ultiaio secolo» Doode riaulia .che si è 
foodatòa ailuare il principio dell'era cri- 
jtiaiia o volgare alla fine dell' sono 4^oi 
il airÌDComiiiciar deiranno 4oo4- Da que- 
st'anno 4oo{ del mondo diamo dami uè 
principio a questo setola, mettendo in 
non cale li tre anni i^esi trovano esube- 
ranti^ por. poter conlare ormai cogli altri 
fli anni dopo Gesù Cristo per gli antii dei- 
era volgare. « 
Li trenta tre primi anni di questo secolo 
sono specialmente notabili peri misteri 
della redenzione, che vi sono stali operati^ 
e in fine adempit^^coUatm^rte dell'^Uomo- 
Oio accaduta l^aruno 29 dell'ara volga ri^. se- 
condo gli uni, l'anno 3i secondo altri , e 
Iaduo Si secondo altri ancora, che noise- 

(^l) Vedasi Ih prefazione di citiesla opera fraDccse; 
WS .volume in 4»^, td'u. di Par»gi| aaao •770» 



guiamo coll*iattlore dell' arte di verificare 
ìe dtite. La scelta di questo numero J3 

".■ porta l'aera di Gesù Cristo a 36 ano i> ed in 
tal guisa trovasi' appuntino verificata la 
famosa profezia del le. set lauta settima uè di- 
Daniele, chte si leggeal cap. c^. ExMione il. 
conto : sessanta nove settimane di anni for^. 

/ liiaiio 4B3 anni^ i quali uniti a 355o^ data 
del principio delle settanta settimane , 
formano ia somma di ^o'òi anni. Dunque 
essendo mòrto Gesù Cristo trenta sei anni . 
dopo Tanno 3999, vale a dire nel 4^3 6 9. 
sarà realmente morto nella settontesìmai 
settimana^ come l'aveva predetto il profeta.*. 
Finisce Augusto il suo regno nelTanno 
decimo quarto di questo secolo-; gli succ««^ 
deTìbeiioda.hii adottato, edé riconosciuf 
to ereditario l'tufpero nella famiglia dei 
Cesari Jfon corrispose questa famiglia alle' 
speranze de'Ilomani» giacché ebbero molto, 
dà soffrire sotto tutti gl'imperatori che. ne. 
sortirono: Tiberio ^ Caligola y Claudio e 
massimamente Neroi>e^ che ha sorpassato? 
tutti i tiranni^ e che il primo perseguitola') 
Chiesa. L'uuico di questa famiglia degno . 
di regnare, e che non regnò, fu Germani-} 
CO odiato da suo zio Tiberio^ il quale icre* 'i. 
de^i che lo facesse morire 'col veleno. 
Dopo la morte di Nerone vollero. le ar« 1 
mate arrogarsi il.diritto di eleggere. gli 
irtiperaiori^ed in mezzo alle più gravi di- 
scordie furono veduti sncee^ersi rapida«r . 
mente Galba^ Ottone e Vitellio.Ebb€: q^al- 
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elle rìpesorimpero sotto Vespasiano^ eie 

overnò con equità ed umaoila ; sotto il 

ì lui cegno , e r anno 7 1 > Tito suo figlio 
prese GerusaUrome , che dovette patire 
tutte le soiagure di una piazzai espugnata 
con violenza. Questa presa memorabile 
trasse seco la mina intiera e la dispersione 
del popolo ebreo. Cosi un principe pagauo 
vendica , senta saperlo, la morte di Ge^u 
Cristo^ e serve di esecutore alla provviden* 
za col dar compimentoad una celebre pi3D« 
fpzia. A Vespasiano succede lito , quel 
booo principe il quale stimava perduta la 
giornata, cbe non aveva avoto l'occasione 
ai notar con un atto di beneficenza. Domi- 
Mano, fratello e successore di Tito, fu un 
secondo Nerone e rinnovò la persecuzione 
cóntro la Cyesa» P^erva, che gli viene ap- 
presso ^ avrebbe riparato il male^ se fosse 
siato tanto potente queinia erabenintcn- 
zionatok 

' Qnantnnque fosse Bcpaa spesso governa- 
ta da pessimi padroiù, uuUà frattanto per- 
dette «delle sue conqtliislé^ ^n^i le s^ue ar- 
mate riportarono grandi vittorie in Inghil- 
terra ed> in Mauritania solfto Claudio, ed 
ÌBAsiaJBOl^Q[èroiie.In.SQnima.Rpmagem.e- 
va soventCkSOtto liai tirannia, ei^segiiitarva ad 
esser sovmn.^ dreLniiOndO* 

i I papi di questo seiQolo 8onp:s. Pi(etro , 
il- principe degli ^po^li^morto in Roma 
l'anno 67 « sotto ]}^eroncs, s^ Lino, & Cleto 
c*^. Clcsàénte* • . 
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SECONDO SECOLO. 5. mille», 

d.sec.tra crist*' 

< Secolo di . Traiano* 

Il nrgnO' dlTiaiafio iacomincia Terso la ' 
6ne deiteeolo pi^itcedeote. È UDacompea-' 
sasiooe éf cui il coore prova il bisogno' 
rino#snfpar df «quando in ofadado. uà buon 
pri Q ci pecche* concola dcei eatiini ptartrep* 
pò non rari. Ecobae uno sulla memoria 
del quale av ferma cqd piacere. Uaa delle 
massime' di Traidiao era opiella.* conviene 
che io sia tale qaa-le avrei voluto che fosse 
V imperatore se iO' fosj^i atato il suddito. ^ 
Bella massima y che olfrivelà l'umaaitadi 
di quel principe, taotd degnamente lodato' 
da Plinio (i). Dhl regni» di Augusto fino 
a Traiano, dice Eutropio ji l'impero raen;a» 
no era stato piuttosto difeso che aumentato» • 
ed egli ne diatese i confini ^sottomctteado 
i Dacj , ed acquistando nuove provineieia -. 
Oriente* Si prova dispiacere, nel di lui.t 
interesse, nel vederlo perseguitare i cr^ ' 
stianì, ma devesi badare ch'egli raccomao* 
dava^ benché forse troppo debolment»,di . 

(i) Se fosse Teroqoel ehe si dice di TuRiéoot che 
8. Gregorio il grande s'ìoreressò talmente «Uà sqi^ ' 
memoria ) ch'egli non ci'edf tti^ Air ingiuria e Dio 
implorando grafia per gli errori di questo pi'iucipe 
in considerazione delle sue virtà , e cbe I* otteqae » 
sarebbe questo il pm beU' elogio che si polisse far : 
di Traiano : ma quest'aneddoto è tenuto con ragiona 
per favola, la quale del resto è stata fabbricata Sulla 
grand* opioioue che aveva s. Gtegorio di Tmisbo. 



iirnzìone di «n prodigio accaduto nel à 5rJ| 
''Olio IMarco Aurelio, il quale trovaii^psi 
»n Germania vi sperimentò Uno gran m*»*** 
'^aiiza di acqua, onde ne soffriva assai l'^^ir- 
Mata; una delle suele'g^t)ili ch'era cristi^'*** 
•mplora dalcielò la cessazione del flagol 1 ^ 
m1 olliene colle sue preghiere , una pio 
•ia abbondante che baslò ad estìngue r-^ 
eie di lulta rannata. Questa pioggm 
■Jicolosa fu accornpagn.ala di lefepe^f*» - 
nimini, che arrecarono lo spài^en lo -«^ ^ 
nmpo nemico, e fecero dar alla legÌ€>Eft 
t nome di /a/mmri/ire. L'i ni perator^ «< 
Mmonio di qneslo miracolo nonpelè- ^S^« 
ini ul arsene la cagione; più ancóra : iBfe* f^ 
oinniosso , e scrisse al senato in favore <1^ 
risiinni,ma questi lodevoli sentimeli 
on ebbero durata. Tali avvenimenti od ^1 

i consimili non eranosenipre senza <]^y^^ 
a uiilitàper i cristiani, verso dei quali 

sospendeva o si rallentava la perseeta» i^ 
e , ma per poco tempo. 11 pregiudizio ^ 1 
MM^tizione, una politica troppo timic^a 
odio alimentato da calunnie conlvj^ ^^ 
on lardavano a prevalere e a rendere • r^ ^ 
I. le doglianze della ragione e dell u cìt^ ^ 
,U Converrebbe dunqiie d. far qi^c^^^ 

tsi. prima di darci .li Automin^^ 
^^"Au^relli per modelji ,ncomparal> 5 ^ j 

; Jligione sola pu6 offerircere che ei^. 

Marco Aurelio che aveva^aTUlo per o 
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QOn condannarli sen^a prove biistanti di 
delitto > e sulla semplice accusa di esser 
cristiani y comesi usava. Sotto quest'impe- 
ratore 8. IgoasìQ, vescovo di Antiochia; fa 
esposto alle bestie feroci. A Traiano sacce- 
de Adriano celebre per il suo spirito, e 
suoi talenti militari, ma screditato pe'suoi 
costomi. Quest'imperatore prosegue nella 
persecnsione contro i cristiani ^> sembra 
ancora più nemico degli Ebrei, ch'egli 
trattò con sommo disprezzo e rigore. Aq« 
tonino il pio succede ad Adriano^ e si mo- 
stra degno dell'adozione fattane dal suo 
antecessore. Qoesto pacifico e savio princi- 
pe diceva esser più jòdevole il salvare un 
solo cittadino ^ ohe Io sbaragliare un** ar- 
mata intera; Marco Aurelio > adottato da 
Antonino Pio, gli- succede^ ed all'affiore 
della sapienza , che! ne aveva ereditalo , 
unisce il valore di cui diede prove n^lla 
guerra ohe. feee contro i Parti ed i. Marco- 
manni^ guerra tanto più gloriosa che nulla 
costò a' suoi sudditi. Nella persecuzione 
che soifrl la Chiesa sotto questo imporatSsre 
furono, coronati col martirio si Giustino 
quel celebre apologista della religione cri- 
stiaqa^ e a. Policarpo discepolo di s. Gio- 
vanni» 

|La Chiesa gallicana ancora principia, 
nel i'^^, ad iirustrarsi colmarti ri di Vien- 
na e ai Lione j alla testa de*quali era s Po- 
tino loro Vescovo > venerabile per le sue 
virtù e la sua canutezza. Dcveai ancora far 
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menzione Ji un prodigio accanato ne] i yi 

sotto Marco Aurelio^ il quale tro?ahdo$i 
in Germania vi sperimentò uno gran mali*' 
cauta df acqua^onde ne soffriva assai Tar** 
làata; una delie sue legiotft ch'era cristiana 
implora dal cielo la cessazione del flagello^ * 
ed ottiene colle'suè preghiere, una piog- 
gia abbondante che bastò ad estingnereTa ' 
sete di tutta rarniata. Questa pioggin mi- 
racolosa fu accompagn^ata di te in peata ' e 
fulmini y che arrecaroiio lo spavento nel 
campo nemico 9 e fecero dar alla legione' 
il nóme di* /u/mmrt/ifó. L'imperatore te» 
stimonio di questo m'iracolo nonpetédfa^' 
simulorsene la cagione; più ancora: n^Ta 
commosso j e scrisse al senato in favore dei 
cristiani , ma questi lodevoli sentimenti 
non ebberodurata.Taliavvenimenti od al« 
tri consimili non erano sempre senza que- 
sta utilità per i cristiani , verso dei quali o 
si sospendeva o si rallentava la persecuzio« 
ne^ ma per poco tempo. 11 pregiudizio , la 
superstizione, una politica troppo timida , 
Todio alimentato da calunnie continue 
noo tardavano a prevalere e a rendere inu- 
tili le doglianze della ragione e dell'uma- 
nità. Converrebbe dunque di far questi 
riflessi^ prima di darci gli Antonini ed i 
Marc' Aurelii per modelli incomparabili; 
la religione sola può offerircere che sia- 
no tali. 

Marco Aurelio che aveva avuto per col* 
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lega Lu^Elio Vero «no fratello, pocoaomi- 
gliaotea loi^ebbe per successore suo figlio 
Gooinodo , che lo rassomigliò ancora me- 
nOf t ebe si fece aborrire pei suoi visii e 
i^islaui. Perii Dace e Didio Giuliano, che 
aegnirono, non regnarono che pochi meai. 
Seliimio Severo fa morire quest'ultimo 
•.regna solo, dopo essersi gloriosamente di« 
aiatio dei due suoi competitori PeAseonìo 
Kefioe elodie Albino; andò egli a cercar 
il primo in Siria, e lo vinae^ come T altro 
n^le Gallie, e lo vinse parimente. 

I papi di questo secolo sono: s. Anacleto, 
a« Evaristo, a. Alessandro, a. Siato, a. Te» 
l^foro, «.Igino, s»Pio,a; Aoi«at(999.SoterOj 
a^ Blei^if PO. e iw VUlore. 
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. TERZa SECOLO, 5. hille». 

Secolo del ristabilimento 
dell^ impero persiano* 

L'imperator Severo- compUce e conso* 
lida la coiMjuista dell' Inghilterra ioco*. 
mìocia'tsi sotto Cesare e continuata sotto 
CIau4io. SottOx dì Severo iocominciaDO i^ 
liorirTe.rtalliano ed Origene/tanto celebri 
pei loro soriuie i loro deplorabili errori. 
Anche sotto il medesiiiio regno s. Ireneo 
vescovo àii Liìon^ , già illustre per le «ù^. 
opere, finìvol oiartirio là sua gloriosa vita. 
Caracalla^^ figlio di Severo è dopo di lui EU 
liogabalet ohe, vinse Macrinosuòconipetito-' 
re^ regnarpucda ve.ri tiranni. Alessandro^ 
che vic^ptt, dopo^ recò, consolazione airim-*. 
perOj ]prote$se i^cristiani^ e poterono questi 
gloriarsi <}> «v^c per ppotettQre ilj>riucipe.il 
più giusto che avesse governato noma fino ft^ 
qtieltepipQ.R^^gnante Ale&sandro^e neirau* 
np %'àQ, un persiai)0 j di nome Artaserse^ 
uccise Artftbapò rultimo della stirpe degli, 
Axsacidi.y.e sulle mine della dinastia .par7. 
tica fece risorgere Tiniperó persiano. Que* 
st' impero era presso a poco il solo cho 
osasse difend^;ai contro i Romani. Ale^. 
Sandro fece la.guer.raAl uuovoreÀr^aserséi^ 
«TI portò sopra di lui grandi vantaggi» .! 

.1 Germani voUeco più^tafdLiarÌa*g|iei5rt\ 
ra ad Alessandro cbe fu. ucciso dfa Vu^i^ 
propri soldati pfir aver voluto la {^^ce.ÓQ^ , 
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pò la morte di Alettandro non vi sono più 
che perturbazioni e torbolenze nelP im- 
pero. Da quest'epoca fino a Diocleziano^ 
ulttnio imperatore di questo aecolo, contasi 
in cinquant anni una ventina d'impera- 
lori, de' quali ecco i nomi: Massimino^ i 
due Gordiani y Balbino ePuppieno^ Mas- 
simo, i ilippo, DeciOy Gallo e Valesiano, 
Taleriano, Gallieno j Claudio II » Aure- 
liano^ Tacito, Floriano, Probo, Caro, Ca- 
ri no e 'Mumeriano, finalmente Dioclezia- 
no. Durante quest'intervallo le provincie 
di Europa furono inondate da' Barbari; 

3 nelle di Asia furono invase dai Sciti e 
ai Persiani: e tiranni in gran numerosi 
approfittarono dell' occasione per farsi pa« 
dreni ove non erano cbe governatori di- 
pendenti ; se ne contarono nelK impero 
perfino a trenta. Claudio II. ed Aureliano, 
che gli succedette , ebbero la gloria dì rj- 
afabìlire le cose dell' impero. Fu queai^ul- 
timo che Irionlb della famosa Zenobia mo- 
glie di Odenatò redi Palmira unode'trenta 
tiranni. Probo e Caro proseguirono a far 
rispettare le armi romane in tutto l'impero; 
e sotto Diocleziano Galerio riportò grandi 
vÀntiiggi su i Persiani. 

Questo medesimo intervallò di cinquant' 
afii^ij» notabile per tante perturbazioni po- 
litiche ^ non lo è meno nella Chiesa perle 
eresie^ e per le perseeuxioni. Di fatti aque» 
st'o tempo appartengono: lo scisma deKo« 
VBziani che «coi loro errori, oh inde va no o* 
^ni adito al pentimeAU)}reresia diSabeUio^ 
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elle confandeya le Ire persone di vine \ I^ere* 
sia dtPaoloda Samosalo, che nati ricòno* 
sceva la'drvibitì di'GesùCrlsiò^ facendone 
un puro uomo; l'eresia dei Manichei ^c^e 
a m metteva no diiè prlncipii» Tu do autore 
dei bene e l'altro del male \ Terrore di san 
GiprianOyché rigéttayail ha itesi mo' co A fé* 
riti dagli eretici, lepersecuzioni'freau^fntl 
che produssero tanti màrtiri, fra quali' 
merliti no special mènsionéil papas.Stéfa« 
no^ s/Cipriano Yes'cóvo di Cartagine/ e^ 
s.Diotjrgi vescovo di Parigi; aggìunginma 
a qoé^i s.PaòIb primo eremita benché'òOa- 
marlTre, ma (amoso per la sua vitti angelica. 
I papi dì questo secolo' so nOt s.Zeurino^ 
«•Calisto ,s. ti rbnno /s. Pbntiano>'s.A'n teroi 
s. Fobi^bo» s.CorneTio , s. Lucio ^a.Stff^anO)^ 
assisto II ,B. DioDfgi, a.FeIice>s»£atichie^ 
iioeè.Caiò/ 
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QUARTO SECOLO. 5. Kii,j.Btf. 
Secolo di CofUuUina. 

* 

DiQfJeiwio^ ¥er«o il Goed^l ano r«g«o. 
^ fil principiare di q«etto «ec^lo, e$ereila 
cofiliTQ i cristiaoi ano p«r9«^iisiofie violeu* 
ta» e la più sangQiDOM che avesse VMti d^ 
«olato la CiiicM. Dopo U sua «bdicasièoe 
e qoelU del «ao collega Maaainiiaoo, aooo 
ric!opQ8jQÌuii imperatori Gostaoso, Cloro a 
Q^lerio^ Il primo regna poco, è oel 3o$ 
gli «accede suo 6glio.GiamiDai furono più 
mirica le le coae deiri raperò, come io quo* 
alo leoipo, to coi l'ambì&iooe parlori an 
al.grao oofiiei^o d' ioiperaiori alla volla; 
GaJcrJae Ca«iaoii|io imperalori legiuiqi.^ 
{d<M«enato che se ne arrogò il ooioe^ Maa» 
aimiano suo padre che rilornò a gf reggi^ 
re, Licinio che Galerio volle associarsi » o 
per fine Massi mi no che imitò Massenzio. 

Galerio e Massimiano morirono: il primo 
tocco di nn male straordinario che puosai 
ravvis<»re come la ponì/.ione de'misfatti di 
quest'implacabile persecutore de'crisliani; 
il secondo disperato per- non aver potato ab* 
battere il suo genero Cosiantino^ e dopo di 
esser stato vergognosamente discacciato da 
Roma per opera di suo figlio. Licinio vince 
Massi mi no^ che nou si dà per vinto; e dopo 
tante vicende Costantino vìnce Massenzio 
e Licinio^e resta solo padrone dell'impero. 
Ciò che è memorabile in quest'ultima lot- 



tetf e merita di esser riferito, è questO'!. 
mentre CosUntino assediava Massenxip ia 
Roma yidde.in aria lioa croce. lu^iajt)#a 
con una iscriziooe che gli proaifitleT9' Ia < 
vixtoria, ed era quest'iscrizione: in. hoc 
sigfìo vinces^ Per tale prodigio si coaver^: 
Costantino al cristianesinio nel 3i» (i)- . 

Gosttintino, vittorioso e cristiano^ dà la 
pare nilo Stato ed alU Chiesaf. Nel 3$|5 riii#. 
iiisce a Nice» un ooncilio ove èTcoadaja* 
natq Terrore di i^rioyche oegUTa la 4m* 
lìllà del figlip di, 01o, 

Mei jio riediécò Bisanzia, e gli. 4t^4ip. 
il nome di' Vostanlinopoli.'SvXiinjo^ii 
cl.9pp.di aver diviao TiioperQ ira i %nt:t\ .^e 
figli: Goi^taniìno, Costane e. Coi^taate^ , ;., 

Mentce cbe la Gbiesa protetta (tal g|;ii9: 
Cpstamioo god.eva la paee. Inulto il jTiiroiìa: 
delU persècuzìool era passato .iq.Pf^rsia^ 
oye ^ppcfii^vf^iva qrVdelo^eatii/'^Oqtf^^ 

l ice QgU^aJ qOfaliQsstantinp arfi^al^i 
sciato* I;' impero.» vìssero in còj;itit|i]e ìdliU 
sisordie. Costanzo sopravvisse aid u<c fraisi l,i^ 
ed impugnò, scandplosam.tinte.la, £fa)cs 4i^ 
Kicea, perla qpaLe ebbeaiaffnFf(f9G|iiiVKi|s^ 
gloria, SL, Atanasio. 

GiiiUapol apostata regna dopqGostnQZip^ 
persegui la e disprezza i crisi iani.^ fa I4 
goerràaiPersiani,evi maorcida disfteraio^ 

{iy SttU* autentieUà di questo iqirscoio ▼•§§•«£ 
Vopcretta francese de! s^cr. ahate Da Veisio, che bà 
per titolo; WiferUUioa sur ia vision de. LfiOt^oMia^ 
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proDoociatido ne' saoi ultimi momenti 
orrende bestemmie* 

GioTiano, suo successore, cristiano ze- 
laote^ riparò^ per quanto fa in suo potere^ 
i gravi mali cagiouali alla Chiesa dal suo 
predecessore j e conclude con i Persiani 
una pace più necessaria che gloriosa. 

Valentipiano succede a Gioviano, e mo- 
strati tanto valoroso niella guerra quanto 
selante difensore della fede, di Nic^a. Suo 
fratello Valente^ ch'^e gli s'associò all' ira- 
pero^j>ersegd ilo questa fede in Oriente, 
ove imperterriti si moÀlraronó s. Basilio 'e 
8. Gregorio. . \ . : 

Grazia qp succede a suo padre Valènti'* 
niaoOjegli. Tiene associato Valeòtiniàno 
Il suo fratello, benché di nove anni ma 
•otto la reggcujca di loro madre Ginsttòa. 
Questa principessa protessè in Occidente 
V ariant^mo, e pose a crudel cimento la. 
pasiensa djs.Àfpbrogio vescovo di Milano* ' 
Dopo la morte di Valente, Graziano si as- 
socia Teodosio .che vinse i Goti i quali' 
avevano tanto molestato Valente; éstèrmì- 
nò t tiranoi Massimo ed Eugenio , Oello 
di cui ribellioni perirono Graziano e Va- 
lenti niano II; nulla omise sopra tutto per 
la difcsp e la gloria, della religione; e s'iU 
lustrò taìnto per le sue virtù quanto perla 
tua fede e le sue vittorie. 

Sotto il regno di Teodosio il concìlio di 
Costantinopoli condnntìò Macedonio che 
negava la divinità dello Spirito Santo^es. 



Girolamo compose la'siia famosa versione 
della Bibbia , approvata e ricevuta dalla 
Chiesa sotto il nome di Folgata. 

Morendo Teodosio lasciò V impero ai 
due suoi figli) Arcadió ed Onorio^ che se 
lo divisciTO, prendendo il primo V Oriente 
ed il secondo 1 Occidente. 

I papi di questo secolo sono: s. Marcel- 
li no^s. Marcello^ s. Eusebio^ s. Melchiade^ 
8. Silvestro , s. Marco , s. Giulio , Liberio^ 
Felice II che taluni noa riconoscono ^ a» 
Damaso e s» Siricio» 



:\ 
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QUINTO SECOLO. S.uuxzs. 

6. scc. era crist. 

. Secolo del principio della monarchia 

francese. 

Ogni giorno ira calando^ e debolmente 
si tnanXiene T impero dì Oriente sotto gt' 
im))eralori Àrcad 10^ Teodosio I ly IMa rei a DOy 
Leone» Zeooiie ed Anastasio, che regnano 
in questo secolo. Nblla da rimarcare pre- 
'Stfdtano gli affari politici, eccettuata pare 
1 amministrasìooe giadÌKiosa di l^iilcherìà 
dorante la minorità di suo fratello Teodo- 
sio, a cni'saccedette, e fece così passar la 
corona sulla testa di Ma retano suo marito. 

Più interessanti assai sono gli affari di 
religione. Di fatti vedesi in principio la 
persecuzione ch'ebbe a soffrire s. Giovan ni- 
Crisostomoy per quella santa libertà eoa 
cui questo gran pastore esercitava l'alto 
suo mioistero^e dispiacqaeal1'iroperatrÌGe 
Eudosla che si tenne offesa. Veggonsi po- 
scia sorgere -tre grandi eresie; cioè quella 
di Nestorio, che divideva la persona di 
Gesù-Cristo» e che fu condannata dal con* 
cilio di Effsso/ quella poi di Cotiche^ che 
copfondeya le due nature^e che fu condan- 
nata dal concilio di Calcedonia/ quella in 
fine di Pelagio, che negami il peccatoori- 

f inalee la grazia, eresia che infettò anche 
Affrica e l' Occidente, e che fu vittoriosa- 
mente confutata da s. Agostino» 

L' impero- d^Occideate è del continao 
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agitalo da scò^oToIgìlneiiti che gli minaccia-" 
no ruina. Nel 4^4 ^ subito dopo la mort^ 
di ValentiaianollI^ successore di Onorio^ 
sorgono molti tiranni impotenti per diveii' 
tar padroni^ ma sufficientemente audaci 
ed intrigatiti per metter il disordine* Ma^ 
simo^ÀviioeMajoirianonefuronoi treprN 
mi ed i più celebri; gli altri furono Sevct* 
TO, Antemio, Olibrio, GHcerto e GitiliiK 
Nipote. Ciò che poi pòrta il compimento 
alla de^olaeione dell^impero d'^Occidéutè 
si è cbe^ dal principio alla fine del secolo, 
è innondato ed ìnirasodai Btkrbari ed i pos- 
poli vicini^ chesi atTeotano su tutte le 
Provincie^ ed incominciano a stabilirvi il 
loro dominio. Più volte ritrn l'Italia deva^ 
stata dai Goti «dai Vandali^ dagli Unnk 
Attila, re di questi ulttmi, portò il terrore 
in tutto KifDpero> ma si lasciò placare dalla 
doloezaa del papa s. Leone. Tanto è insi* 
nuaote la doloezaal- tanto è forte TimperO 
della religione col solo mfostrarèi. 

Gli abitanti delleapiaggedell'Adrìtitictl 
cercano un asilo cpYitro il furore di quel 
barbaro conquistatore nelle isole vicine; 
e nel 4^^ incomincia Venezia a sorgere 
aU mezzo alle acoue. La Spagna^ una parte 
delle Gallio^ e 1 Affrica sono tolte all'im- 
pero da questi Barbari medesimi. Odoacre 
-edegUfiruli detronizza^ nel 476, Tulti* 
mo imperatore^a cai era stato dato il no* 
me disprezzativo di Augustolo^o acagio* 
ne della aua debolezza, a cagione della 



.tua età. Teodorico, re degli Ostrogoti, dU 
scaccta poi gli Eruli^ e sulle ruiae del-> 
l'impero occidenisle foiida^ nel 49^» ^^ 
r^Jio d'Italia. I Borgognoni ed i Francsbi 
^penetrano nelle Gallie^ senza che possa 
impedirli il generale gallo Àezio> ruaico 
capace di sostener l'i raperò* 

La monarchia francese incomincia sotto 
Faramondo nel 4^0^ (fuindi si dilata sotto 
Clodione^Meroveoe Childerico^che fanno 
grandi progressi nelle Gallie^ e verso la 
fine di questo secolo diviene molto coa« 
8Ì4fi^rf^hiIe per le vittorie di Clodoveo, 
che abbraccia il cristianesìnio* 

Dal loro canto trovano i Sassoni occa- 
sione favorevole d' introdursi con meno 
pericolo nella Gran Bretagna, ne appro« 
fittanOi e vÌ4intrano nel 449" 

I papi di questo secolo sono; s. Anasta* 
sio^ 8. Innocenzo^ s. ZiOs^mOf s* Bonifazio, 
s. Celestino, s« Sisto III, s* Leon^ cognomi* 
nato il Grande, s« Ilario, s. Simplicio, s^ 
Felice m^ Sr Gelasio e $w Anastasio II* 



* -j 



/ » 



i4t 

SESTO SECOLO. 5. wilìjE». 

6. sec. era crisi. 

Secalo deWirruzione de'Longobardi 

in Italia, 
» 
Glodoveo sempre piùslngrandiscé con 
baove vittorie; guadagna egli la battaglia 
di Voaglì^ presso Poitiers^ coatro Àlarieo 
re de'Visigoii , che uccise di proprio pu* 
gno; e così \ cantini della monarchia fraii^ 
cose Tengood prodigiosamente dilatati al 
aieszogiorno ed airoccidenter I quattro^ 
Sgli di Clodoveo gli succedooOy e si divi- 
io no il regiìd» al quale, nel 534» uniscono^ 
[nello di Borgogna cento rent'otto anni 
ìopo la stia fondazione. Poco tempo dopo 
cquistaoo anche la Provenza a loro abban^ 
tonala dagli Ostrogoti battuti dagKiinpé- 
a lori di Oriente» Glòtario, che sopravvisse 
''suoi fratelli ed ai loroBglf ^riunisce tatto 
'inrpero francese, è, come Clbdoveo, lo 
iscia, morendo, a quattro suoi figli/ che 
irono fra loro neatioi come lo erano stati 
predecessori, e^t fecero spesso la gixerra» - 
er vendicare sii odii mutui delle' due- 
?gi ne Branehaot e Fredegòodé» '* ' 

Tef^orioo rivale e nemico di Clodoveo 
ifitbrava aver consolidato il trotto degli 
«strogoti fn Italia; ma TOrfente non aveva 
fuunziftto alle Mie preteaexe nolediKira là* 
endetlav Régnraote Giui5ti»fifftt0> aucGesr 
>re di Giusitno^ ai trovar^ncr due grandi 
eacraliyBeliflàriojeNaraete» chef LllusitaK 

9 



roBQ pmdigiOMineate qnesto regno eolle 
fero littorie. Belisario tìom i Persiani, di- 
•ttUtae il reffao de'Vradiili in Affriea,e; 
con grandi tnccetsi contro gli Ostrogoti ii 
Italia, preparò la loro ratoa, che fa conso 
tayfiel SS^idaNarsete vincitore di Toiil 



e di Teife ultimi re dt questo papolo. ìli 
MMi ostante non restò loogamente l'Iul 
in potere dcffrimperatoridi Orientersoii 
GiuMioo IL 1 Longobardi^ guidati dal lor 
re Alboino, Tennero, nel 568, a sedenii 
questa regione , vi stabilirono il loro de 
ininio, e gì 'imperatori non vi eonserrarofl 
che lesarcatodi Ravenna e la città di B( 
ma. Regnante Tiberio li i Persiani , t\ 
avevano vinto Giustino^ furono 'vinti a. 
ohe loro da Maurisìo generale di Tiberi 
che il guiderdonb generosamente daod 
gli per isposa Costantina sua figlia, e l'i: 
pero dopo la sua mf>ne. 

Nel por fine agli ajfari di Oriente, c( 
viene far oaensiooe del quinto conci 
eeoerale celebrai» a Costantinopoli so 
Qiostiniana Questo concilio co»dana 
tre Capitoti. Cosi son Bominati alci 
scritti in favore di Pléstorio, che sono 
tre autori diversi: Teodoro vescovo di^ 
ptf^esta, Iba vescovo di Edessa^ e Teod< 
te..Fnrooo ugualmente riprovali taqw 
concilio i libri di Origene. 

L^altaaione di & Gregorio-lllagiK 
pontificato sul finire di qaesto aecolo 
un gran beaeficio per ii^ltalia ansi >p« 
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ChteBtk tutta. Questo papa spedi il santo 
monaca Agostino con altri quaranta mia- 
sionarii a predicar la fede ip inghilterra* 
locomincia quest^sola ad assumere qjae^ 
sto nooie dagl'Inglesi) che vennero ad 
uairviai coi Sassonij e vi fondarono uni- 
tamente con essi sette regni ; questo è-lpiìi 
che ai domanda V Eptarchia* j 

Recaredo re de^ Visigoti in Ispagna a- 
biara l'arianismo^ e lo sradiqa da' suoi 

stati* 

Un popolo nuovo » venuto dalle fron- 
tiere della Tartaria j e guidato da LeceO 
li stabilisce in Polonia nel 55o. 

Importa osservare che in questo secolo 
estate introdotta Tera volgare da Dionigi 
il piccolo^ ma solo due cento anni dopo i 
passAta in uso generale per tutio FOo- 
cideote. 

1 Papi di questo secolo sono; s« Simma^ 
co, a. Ormisda^ s. Giovanni , s. Felice IV^ 
s. Bonifazio 11^ Giovanni II , s. Agapito» 
«. SiWero^ Vieilio> Pelagio, Giovanni HI, 
Benedetto,Pelagio Il,e s. Gregorio-Magno* 



SETTIMO SECOLO. S.Kiu:jrah> 

7. sec. é»ra crisi. > 

Secolo del principio del Maomettismo* 

.n pio imperatore Maariaio è sbalzai» 
dal irooQj e fatto morir cradelmente da 
Foca, a cui toccò la roedeaiiaa e meritata 
sorte dalla parte^ dr Eraclio , che questa 
giusta vendeita portò sul traao» Questi due 
liUimi imperatori ebbero la guerra coi 
Persiani > i quali da prima riportarono 
y 9 i»()iggi, ma poscia Ture DO ▼ i nti da Eraclio/ 
K^e ricu|>erò la veVa croce tolta già d^ 
Cosroe> quando questi a' impadronì di Ge^ 
f.fisalemme nel &|4* 

; Mentre, che yioeevaEraetia i Persiani^ 
iiu p^olo auovo^più formidabile a-ncora 
per X Impero» e la cristianità > cofnìacÌGi a 
formarsi» Questi sono i Saraceni^ di cui 
M^^iil^tta £ece un popolodel pari fanatico 
e€piiq,QÌs^a(ore* Quosto impostore fu ban« 
ditOk.4aUa.Mebca uel 6229 ditta rituarchen 
yple per essere il priheipio dell'^i'^ira. Era 
à^ maomettani. Uu lai discredito sul priu« 
cipiare nou impedì Maomeilo di riaversi 
ben presto nell^ opinione^ e di sottomette- 
re tUlta V Arabia alla sua autorità ed alla 
sua dottrina. 1 califfi^ suoi su ceessori^. sog- 
giogarono in poco tempo ta Siria, la Pale** 
stina, r isola diCipro> la Persia erAfiVica, 
ove Omaro fece iacendiare, neT642> la fa- 
mosa biblioteca di Alessandria, cbe conte- 
lACva settecento mila volumi. Che sveatiuat 
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;e danno per Io spirito ntnanol Barbari 
:na bellicosi e peritamente guidali dai ' 
'0€ali£S^9Ì avanzano i Saraceni verso V 
.ropa, e arrivano; net 672, fino a metter 
Insedio davanti a (Jostanlinopolij che non 
salva che per miracolo. A questo tempof ' 
HinicOy perito matetnalico » inventò il 
oca greco ^ che usarono spesso con van« ' 
l^ìo \ Greci contro i Saraceni. 
Ebbe ancora a soffrir T impero dagli 
rari e dai Bulgari ; e la religione vr fa 
laccata dall'eresia de'Monoteliti, i quali 
•nché riconoscessero due nature in Gesù- ' 
*islo^ non volevano però ammettere in 
ì che una sola volontià. Eraclio e Costante 
.0 nipote diedero appoggio a questa €;re-*'' 
s colla controversia e la persecuaione; 
a G)l5taDttno- Pogonato, successore di 
ostante,- la fece condannare , nel 69o, in 
n concilio oaUbrato in Costanti nopoli. 
r imperatori che aeguirono furono: Giù* '- 
iniano li sotto il qiiale' furono avviliti 
Saraceni, Leonzio che detronizzò Già* 
.iniano II, ed Absimare cbe detronizzò 
leonzio. 

L'Italia geme tuttora sotto la prepoten- 
a de' Longobardi^ e Costante > che non 
»otè riacquistarla , credette a torto com- 
)ensare il danno col saccheggiarla villa- 
lamente. 

In Francia si vede cominciar questa 

unga serie di re giustamente cognomi- 

aaii infingardi, che lasciano tutta Tauto* 



i4« 

in bftlU a mittistri nominati prefetti 
del palazzo. Verso il fine di qnesto sècolo 
Pipino*- £rÌ3tel governa con questo titolo 9 
qaindi^coi suoi servigi 'ed il sno credito, 
si fa la strada all' innalzamento della aaa 
casa sai trono. 

In Ispagna il re Vamba^nel 6yS p im- 
pedisce i Saraceni di penetrar in qaeaia 
regione. 

La fede fa gran progressi in Inghtlter* 
ra, e con essa rifioriscono virtù eroiche. 

. CracOf eletto in duca di Polonia nel joo» 
edifica Cracovia, e yì stabilisce la sua 
residenza, 

.Venezia incomincia, nel 697 » ad aver 
dogi* 

, I Papi di qtiesto secolo sono: Sabiniano, 
BpnifEizio Ill^s. Bonifazio 1V> s. Deodato, 
Bi>nifa%io V> Bonorio^ Severino, GioTanoi 
ly, Teodòro^a. MaetinOi Si. fiagenio^ a. Vi* 
taliaoo, Àdeodaia> Dono, a. Agatone^ a. Leo* 
ne II, a. Benedetto ìls Giovanni Y, Go- 
nooeea. Sergio* 



^4f , 

OTTAVO SEGf^O. Socillbu. » 

8. tee. tra r.ritU 

Secolo di Cario'Bfagno. 

' Comperano più cause , in questo secolo, 
ad alterar la tranquillità delKimperOj em- 
dar accrescimento alla sua debolezza. Ae* 
oennianio brevemente tjueste cause: le 
crudeltà deiringnito Giustiniano ll> che 
perseguita quei che l'avevano aiutato a rt^ 
cuperar il trono, da lui poscia per la se- 
conda volta perdute^; la protezione da Fi« 
lippico ed {litri imperatòri conceduta alle 
eresie « principalmente a quella degl'I* 
conodasli; gl'insulti continui de Saraceni 
ede' Bulgari, che ri porta no sempre grandi 
vantaggi; la perdita dell'Esarcato dtRaven* 
na e del la uteri tasi nera conservata sopra di 
Roma; finalmente la successione spesso- 
b u rrascòsa deg i 'i m pera tori >che si detroois* 
zano a gara 1 uno 1' altro. Dopo Filippico 
questi imperatòri spnO': Anastasio Il.prin* 
cipe religioso; Teodosio di una indole 
senza lermexza , Leone» Isa urico iconocla* ^ 
«ta fanatico; Gostantino-Gopronimo figlio 
di Leone e peggiore di lui"; Leone lY. fi- 
glio di Goslantino^Copronimo e suo imi* 
tatore/Gostantiuo VI. sotto la reggenza di 
aaa madre Irene, la quale, nel 786, pro- 
curò con zelo la condannazione degli Ico- 
xK>c)a8ti -nel conciflio secondo di Nicea , 
che è il selliìtno generale; poiGostantino 
5ole che. si moatrò crudele ; io fine Ireue 
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rhà in bàlia a mittistri nomiotti prefetti 
dd palauEO. Verso il fine di questo sècolo 
PipÌDO«£rlitel governa con questo titolo; 
qaindij coi suoi servigi 'ed il sao credito, 
si, fa la strada airinnalzameato della sua 
casa sul troDOb 

In Ispagna il re Vamba, nel 6^5 > im- 
pedisce i Saraoeni di penetrar ia qaesls 
regione. 

La fede fa gran progressi in Inghilter- 
ra, e con essa ri6orisrono virtù eroiche. 
. CracOf eletto in duca di Polonia nel ^oo, 
edifica Cracovia, e vi stabilisce la sua 
resideosa* 

.Veneaia incomincia, nel 6^, ad aver 
dogi* 

,1 Papi di qtiesto secolo seno: SabinianOi 
Bì>dì£eizìo 111» s. Bonifaaio JV^ s. Deodato, 
Bpnifaaio .V> Honorio, Severino, Giovanni 
ly» Teodoro, a. Marti ao, a* fiagenio^ a. \i* 
taliano^ Adeodaie> Dono, s. Agatone^ a. Leo« 
ne II, «é Benedetto 1I« Giovanni V, Co- 
noae e a. Seigiot 
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OTTAVO SECXH^O. Soullbu. » 

8. sec. «ra rrisi^ 

Secolo di Carlo'3Iagno* 

' Gof^perano più cause , in onesto secolo ^ 
ad alterar la tranquillità delVimperOj em' 
dar accrescimento alla sua debolesza. Ae* 
cenniamo breveinente queste cause: lo 
crudeltà delTingnito Giustiuiano II, cho 
perseguita quei che l'avevano aiutato a ri-' 
cuperar il trono, da lui poscia per la so* 
conda volta perduta; la proiezione da Fi* 
1 ippico ed altri imperatòri conceduta alle 
eresie « principalmente a quella degl'I* 
coiiOf-ìasli; gl'insulti continui de Saraceni 
ede' Bulgari, che ri porta no sempre grandi 
vantaggi; la perdita deirEsarcalo d^Raven* 
na e deli autor ita sinora et) nservata sopra di 
Roma; finalmente la successione spesso* 
b u rrascòsa degl'i m peratori^clte si detronis* 
zano a gara i uno I' altro. Dopo Filippico 
questi imperatori spnO': Anastasio Tl.prin-^ 
cipe religioso; Teodosio di una indole 
senza fermezza , Leone-isaurìco iconocla- ^ 
sta fanatico; Goslatttino-Gopronimo figlio 
di L^one e peggiore di lui*; Leone lY. fi- 
glio di Costantino^Gopronimo e suo imi* 
tatore;Q>stantino VI. sotto la reggenza di 
sua nuidre Irene^ laquale^ nel 786 > pro« 
curò con zelo la condannazione degli Ico- 
Dochsti 'nel concìlio secondo di Nicea , 
che è il settimo generale ; poi Costantino 
solo clic, si mostrò crudele ; in fine Irene 
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che 8Ì mostrò aooora più crudele del suo 
'figlio 9 a cui fece cavar gli occhi, ciò che 
gli diede la morte* 

I Saraceni di Affrica o Mori entrano 
io Ispagna « nel ^iS, e vi si stabiliscono 
ad onta de^la vigorosaopposizione de'Visi- 
goti ; prova ne sono i grandi vantaggi che 
riportarono su di'^qu^sti Barbari ì?eIagio 
ed Alfonso.Erano stati chiamati i Saraceni 
in Ispiii^na dal conte Giuliano^ che vole- 
va prender vendetta dell'ingiuria fattagli 
dal re Roderieo col disonoiiare la sua fi- 
glia. None la prima volta che l'ioconti* 
ncnza dei re é stata la cagione della rui- 
Bà degli stati. 

Carlo-Martello, figlio di Pipino-JEristel- 
lo« ed erede di tutta la sua aiitoVltà di- 
strugge interamente questi medesimi Mo- 
ri^ i quali da Spagna erano passati in 
Francia. Ghilderico 111^, ultimo re della 
prima dinastia « è sbalzato dal trono nel 
ySo^e Pipino figlio di Carlo-Martello é so- 
stituito in suo luogo e vece. Cosi il nome 
di re si trova riunito coìr autorità . dalla 
quale da luogo tempo era separato. 

Pipino vince compiutamente i Longo- 
bardi che il suo. pad re non aveva potuto 
che raffrenare^e, nel ^55 «fa un donativo 
alla Santa Sede di tnttp ciò che a questi 
nemici ha tolto; qjuesta è 1 origine della 
grandezza temporale dèi Papi. L aver^ con 
tal omaggio, cooperato ad occre8<;ere il 
rispetto dovuto air. eminente Qipo della 
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chiesa è un onore del quale la Francia 
>uò darsi vanto. Carlo-Magno regna dopo 
uo psidre Pipino^ e si mostra ancora più 
grande di Iure di tutti i suoi antenati: 
lìfese la religione col più gran zelo^ ag- 
punse ai donativi fatti da suo padre alla 
Chiesa ^ protess.e e coltivò le lettere e le' 
irti ^ fece leggi savie , e vinse tutti i 
>uoi nemici : i Sassoni , gli Unni , i Greci 
3d i Lobgobardi. 

Tfèll'anno yj^GsLVÌO'Magno fece lacon« 
quistadel regno dei Longobardi in Italia 
e acquistò così tutta la potenza degli an- 
•'chi Imperatori d'Occidente ; non gii man* 
cava che il titolo del quale non poteva 
esser defraudatogli giusto entusiasmo dei 
Romani aiuìtato dalla riconoscenza eTau- 
torità del papa Leone III. l'investì di que- 
sto titolo^ e così divenne, nelTSoO, il 
fondatore del nuovo impero di Occidente/ 

I papi di questo secolo sono: Giovanni 
iVI , Giovanni VII, Sisinnio^ Costantino, 
|b. Gregprio 11^ s; Gregorio III, s. Zacario, 
Stefano lU Stefano III, Paolo I> StèfanO' 
IV j Adriano e Leone IL 



K 
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NONO SEGOLO. S.millbn. 

9.sec. en crisU 

Secolo delle scorrerìe de* Normanni. 

Il nuovo impero d'Occidente Tiene ri- 
€X>D08GÌuto dagl' imperatori d' Oriente , e 
resta un ito alla casa di Francia^ durante 
incirca nn secolo, {discendenti di Carlo- 
Magno non poterono mantenere ciò che 
aveva fatto quel gran re per l'aumento e 
la gloria della monarchia francese , che 
ricadde a poco a poco in quello stato di de- 
boleyjui nel quale si trorò sotto i re infin- 
gardi della prima dinastia. Concorsero più 
cause a questa decadenza della monarchia 
francese, ch'era stata tanto cospicua sotto 
Carlo Magno: l'incapacità de' suoi re , le 
spartizioni frequenti dei loro vasti stati 
tra i loro figli» ed inoltre gli odii e le guer- 
re che disunirono i fratelli » qualche volta 
anche i padri ed i figli tra di essti \ Luigi 
il Buono e Carlo il Calvo ebbero molto a 
patire dalla ribellione de 'loro figli. 

I papi non si prevalgono dell' autorità 
acquistata sotto il nuovo impero yt^he per 
ditender l'Italia contro i suoi nemici, op- 
porsi con più libertà ed eflScacia allo scan- 
dalo de' cattivi costumi in tutta la cristia- 
nità ^ ed ivi conservar intatto il deposito 
della fede; fra molti esempi ne fanno pro- 
va il coraggio di Leone IV. contro i Sara- 
ceni , e lo velo di Nicola I. contro il re 
Lotario e V intruso Fozio. La favola della 
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papessa Giovanna^ che viene attribuita a 
questo secolo, è tanto e taoto assurda^ che 
non si d& più la pena di confutarla^' dice 
il presidente Henant. 

L'iuipero d'Oriente è mal difeso al di 
fuori contro i Saraceni ed i Bulgari,e al di 
dentro é turbato dall' eresia degli Icono- 
clasti^ e dalle cootese intorno alla sede di 
Giste ntinopoli^che fu ir regola rmon te tolta 
as. Ignazio e data a Fozio che ne divenne 
nemico ^ come anche del papa Nicola che 
sirdicbiarby come doveva , per Ignazio. Gli 
imperatori meriterebbero poco di esser 
nominati senza il loro titolo del quale si 
mostrano poco degni, eccettuato l'ultimo 
Leone VI. soprannominato il filosofo. Gli 
altri sono: Niceforo, Michele Curopalato» 
Leone V , Michele H. detto il Balbo, Teo* 
filo 9 Michele HI. detto Porfirogeneto, e 
Basilio. 

Egberto della schiatta de'Sassonì mette 
fine all' Eptarchia d' Inghilterra nel 827 , 
e regna solo. 

In Iscozia Alpino comincia a regnare , 
neirSio. 

lo Danimarca il ré Alfredo abbraccia 
la fede cristiana nel 8a6. 

' In Russia Ru ricosi stabilisce in Novogo» 
rod verso il mezzo di questo secolo, e gitta 
i fondamenti delKimpero Russo, nel creare 
il più importante principsilp di "questa 
regione. 
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In Polonia comincia ^ neirSBo ila dina* 
stia de' Piasti ^ nella persona del polooese 
Piasta, che pervenne ali età di cento yenti 
anni. 

In Ispagna Alfonso Ill.si rende cospicuo 
per le sue vittorie su i Mori; ed il regno 
di Navarra comincia sotto Ariste nelt'Sig. 
La Fiandra viene eretta in Contea, nel- 
r 862 , da Carlo il Calvo ^ re di Francia , 
che la dà a Baldovino soprannominata 
Braccio di ferro. 

Fra tutti i popoli barbari i quali y in 
questo secolo, lasciarono il loro paese per 
ondar a stabilirsi altrove, come gli Scoz-. 
zesi e gli Uiigheri , dobbiamo principal- 
mente attendere ai Normanni , popolo ve- 
nuto dal Norie, come Tindica il loro nome. 
Le loro scorrerie frequenti al ponente ed 
al mezzodì dell 'Europa furono sopra tutto 
funeste alla Francia, la quale durante i 
cinquanta cinque ultimi anni di questo 
secolo , fu desolata da loro con ruberie ed 
omicidii , particolarmente sotto il regno di 
Carlo il Csilvo. 

I Papi di questo secolo sono: Stefano V«. 
s. Pascale, Eugenio II, ValeotinOj Grego- 
rio IV, Sergio II, s. Lecite IV 1 ( i nemici 
della Santa Sede inseriscono qui la papessa 
Giovanria sotto il nome, dì Giovanni VIIl)^ 
Benedetto III, Nicola I. detto il. grande ^ 
Adriano II, Giovanni Vili, Marino I. 
Martino II , Adriano lII,Stefaho VI, Jor- 
moso e Stefano VII. 
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DECIMO SEGOLO. $.milleii. 

lo.sec. era crist* 

Secolo del principio della terza dinastia, 
de He diì Francia. 

I Normanni non. durano fatioa a pro« i 
caccìar3Ì diniora fissa in Francia sotto Car- 
lo il: Semplice^ che viene costretto di ab- 
bandonar Loro parie della Neustria nel 912. 
In questanno medesimo muore Luigi IV, 
e la casa di Carlo Magno perde l'impero. > 
Mei 987 finisce la seconda dinastia dei re 
di Francia ^ nella, persona di Luigi V^ 
figlio di Lotario, l'ultimo della schiatta di 
Carlo Mugno> morto senza figlie Carlo ^ 
dqca di Lorena e. zio di Luigi V^ vuol ren- « 
dere litigiosa la successione, ma deve egli 
cedere ad Ugo Gapeto^.in favore di culi 
tmio m\)ita : ed il suo merito, e Tafiezione 
de'grandi del regno ^ ed anche la volontà, 
ultima dlLuigi V; co^ìc fatto re,<edivie«* 
ne il primodelU terza dinastia. Guglielmo 
di Naogis legittima ancora più Televazio-^ 
ne di Ugo Capete sul.trono di Francia^ col- 
sostenere che, per linea materna,. rimon-> 
tava a Carlo Magno, Roberto figlio. di. Ugo 1 
Capetegli succede^ e si. rende cospicuo* 
per la sua pietà e le. sue cognizioni.. 

L'Italia.èin balia di più piccoli tiranni 

sempre in guerra tra di loro; ed es8a>du-j 

rante un mezzo secolo > ha dia patire della 

loro nociva ambizione. . . 1 

Da Clodoveo iafino.airimpefiatoreLui-, 
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gi IV ^ avevano regnato ì principi franr 

ce«] sopra rAUemagna , ma alla morte di 
Luigi IV.cominciò dessa ad esser governa- 
ta da suoi proprii principi. G)rradoed En* 
rico furono i due primi re Àllemanni ; al- 
cuni storici ricusano a loro il titolo d'impe« 
ratore^ perchè la loro autorità non fa mai 
riconosciuta in ItaliaiOttonel^principeSas- 
sonefu proprio il primocheportò legittima- 
mente il titolo d'imperatore^ e si pub dire 
cbe allora passò veramente rimpero agli 
Allemnnni^ nel gì6. Questo principe bel- 
licoso fece riconoscere la sua autorità ia 
Italia, ove fu coronato dal Papa. Egli sot- 
tomette gli Schiavoni » i Boemi ^ gli Un- 
gheri; toglie la Lorena ai Francesista 
Puglia e la Calabria ai Greci che si ven* 
dicarono sotto Ottone II. suo successore. 
In Oriente regnano gl'imperatori Co- 
atantino-Por6rogeneto , Romano , Romano 
li, Niceforo*Foca , Zimiscese^ ed i due 
fratelli Basilio e Costantino insieme. Tut* 
to ciò che presentano questi regni che sia 
notabile si riduce: alla presa di Candia 
tolta ai Saraceni da Niceforo-Fooa sotto il 
regno di ^Romano li , ed alla vittoria se- 

Snalata di Bardas generale di Zimiscese» 
quale, con dodici mila uomini mise in 
rótta un' armata di Bulgari e Turchi di 
trecento mila uoiiiini. 

La Danimarca sotto Olao, la Polonia 
sotto Miecislao ^ e la Russia sotto Vladi** 
miro abbracciano il Cristianesimo pres- 
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80ti poco nel medesimo tempO) e verso *^ 
fine dì questo secolo. Anche iNormaonL 
so ir esempio del loro capitano Rollone , 
hi fanno cristiani. 

È una mania degli increduli odierni 
di criticar incessantemente V ignoranza 
de' secoli antichi ^ per aver occasione di 
vantar quel che chiamano il progresso dei 
lumi. E cosa degna dì compassione il ve- 
dere con qu al disprezzo trattano questo 
secolo ; devesi però confessare che , mal- 
grado la rimproveratagli ignoranza , si 
aveva allora il buono spirito di abbando* 
nare l'errore per abbracciar la verità^ 
mentre che nel secolo in cui viviamo^ 
malgrado i sommi lumi che sono tanto 
vaotatiysi abbandona follemente la verità' 
per seguir Terrore. 

Satto Sveùone incomincia il regno di 
Norvegia , e quello di Ungheria sotto »• 
Stefano al declinare di questo secolo. 

Uno jdegli usi più lodevoli che possa 
farsi della storia si è quello di approfit- 
tarsi de'soòi documenti per disvelare le 
calunnie contro il Sacerdozio instigate 
sempre dall'odio contro la religione. Noa 
è un'astuta politicai come iniquamente lo 
dicono gli increduli^ a cui debbono i 
Papi il progressivo aumento della loro pò* 
teuza e del loro ascendente sopra i prin* 
cipi ed i popoli; che anzi sono stati sempre 
rigorosamente nemici di quella politica 
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del mondo la quale poco si cura del già- . 
sto purché le riesca ad ottener Tutile^ e 
che hanno tenuto per poco il sacrificare . 
rinteresse temporale al dovere della cq^ 
scienza. Questo lo dimostrano chiaramen- 
te i fatti di quel secolo I Domando io : era 
forse poh'tica o amore del pubblico bene^ 
quando Giovanni XI , esponendosi al ri- 
sentimento de' tiranni d' Italia , invitava 
Enrico a venire per farsi incoronare im- 
peratore? Era forse poi iticao piuttosto g^ 
nerosa gì ustizia^quando Martino IILprea* 
deva la difesa del debole Luigi lY. con- 
tro il potente Conte Ugo? Era iorsepoliti* 
ca o piuttosto zelo per i buoni costumi « 
quando Gregorio Y. pronunziava nullo il 
matrimonio del re Roberto? 

Altra ingiustizia della moderna incre« 
dttlità è l'addossare'al Clero tutti i torti 
dei laici nei quali si trova avviluppato , 
come anche gli abusi di autorità dei quali 
ha spesso da patire , e volesse Iddio che 
fosse egli il solo. A chi, per esempio» deve 
esser imputato lo scandalo degli anti-Papi 
di questo secolo? no certamente al Clero j> 
ma si alla prepotenza tirannica di Ottone- 
I^ a cui piacque l'arrogarsi ingiustamente 
il diritto di nominare i Papi , ed ancora 
airambizione del console Crescenzio , che 
mise tutto in xscompiglioper scuotere il 
giogo degli imperatori 9 ed esser padrone 
io &oma. 



I Papi di questo secpio sono: Romano^ 
Teodoro II , GiòvaoDi IX » Benedetto IV, 
Leone V , Criat^orò^. Anastasio IH, Lan- 
dooe, GiovanniX, Leone VI> Stefano VHI^ 
Giovanni XI ,• Leone VII „ Stefano IX ^ 
Marino II o Martino III, Agapito 11^ Gio- 
vanni XII , Benedetto V, Giovanni XIII, 
Pòuo ÌI^ Benedetto VU Benedetto VII>. 
<Sovaiioi XI V p Giov«i|oi XV , e Grego- 
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egnanosòccessivamenteneirimpero 
di occideole Enrico duca di 6avieir«rir(fe 
pran nomi nato il Santo , Corrado do^ ^ 
Fraoconia , Enrico III. 6glìo di Corrado^^ 
ed Enrico IV.Gglio di Enrico III. Non ere- 
ditò qnest' ultimo la pietà degli antenati 
anoi; sono pnr troppo famose le sue con- 
tese col Papa Gregorio Vii. le quali quan- 
to fanno onore allo aelo di questo Ponte* 
6ce 4 che sosteneva diritti incontrastabili 
altrettanto accusano l'ambiaione di Enri- 
co^ che abusava della forza. 

In Francia un novatore , avendo nome 
Berengario ^ nega la presenza- reale , nel 
1047» ma poi abbjura egli il suo errore, 
tanto strano nella Chiesa » che non ebbe 
seguaci. Nel logS » regnando Filippo L e 
nel Concilio di Ctennont in Alvergna 
presieduto personalmente dal papa TJrba« 
DO II» fu risoluta la prima crociata o sia 
guerra contro grinfedeli. Goffredo di Bu- 
glione, capo di questa impresa s'impadro- 
nisce di Gerusalemme di cui è creato re 
nel lorp. 

In Inghilterra alla dinastia dei re Sasso- 
ni succede quella dei danesi , quindi 
queiU dei Bretoni^ e finalmente nel io66 



comincia quella dei Normanni, nella per* 
Iona di Guglielmo il Conquistatore. 

Questa, nuova nazione , di già stabilita ia 
Fraa€Ìa>si dilata prodigiosamente io qoe* 
sto secolo^ e diviene potentissima. Dilatti 
s'impadroniscono i Normanif i della Puglia 
della Sicilia, e dell' Inghilterra; si fanno 
egualmente temere agli imperatori d'orien- 
te e d'occidente ed ai Saraceni ; ed in fine 
difendono con riuscita i Papi, pei quali 
dimostrano un sincero attaccamento vera-' 
mente degno di lode. 

In Ispagna Ferdinando, dettoli Catto- 
lieo, unisce il regno di Leone a quello di l 
Castiglia, e fa grandi conquiste contro i; 
Mori. Suo figlio Alfonso V.aggiunge a que- 
ste conquiste, e, nel 1^088, erige il Por? . 
togalloin Contea> dandolo ad Enrico II. 
principe di Borgogna , che gli aveva pre- 
stato ajuto per vincere. 

I^ Savoja » nel io%5, comincia ad avere 
dei Conti , il primo de'qoali fu Umberti 
dalle bianche mani, lo Italia la principes- 
sa Metilde^ contessa di Toscana, nel 1077^ 
dona tatti li bUoi stati alla Santa Sede, 
retaggio che fu chiamato il patrimonio di 
a* Pietro. 

La Polonia vien eretu in regno , nel 
ioa4 9 e sotto di Boleslao figlio ai Mieci- 
alao. 

Trovasi nel 1061 .Ladislao dato per prU 
mo re di Boemia. 
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Llnipero d'orietite ha da abffrire perdi* , 
te grandi, che debbonsi attribuire alla 
p^e potè osa de'^auoi nemici ^ che furono i 
Sttraceui, i Turchi, ì Norroanniedi Cro- 
cesegnati / cooperano ancora non poco a 
dar vantaggio a queati nemici la deboleip^ 
xa ed i viiii di molti degli imperatori che 
furono 2 Rt>maoo-Argiro, Michele IV, Mi- 
chele Calafata , Costantino XI , Zoe e Teo- 
dora imperatrici, Michele Vlj Isacco Com- 
n.cno. Costa n.ti no -Duca, Roma no,Diogene^ 
Michele VII, Kiccforo-Botooiate ed Alea* 
aìo-Comneno. Per estremo delle sciagure 
dei Greci, uno scisma più funesto di tutte 
le eresie, che avevano turbato la Chiesa 
d'Oriente, separa questa dalla Chiesa Ho*, 
ialina , nel lo53. Cerulario patriarca di- 
Costanti popoli fu l'autore di questosoisma - 
che la scienza e lo zelo del papa Leone IX.- 
non poterono soffocare. al suo nascerec 

I Papi di quésto secolo sono: Silv«;stro 
!^^ Giovanni XVIll , Giovanni XIX, 
Sergio IV, Benedetto Vili, Giovanni XX^- 
Benedetto IX, Gregorio VI , Clemente il, 
Damaso li , s. Leone IX, Vittore II, Ste- 
ùmoJL, NìQoIa 11^ Alessandro II, s. Gre* 
gorio VII^ Vittore III, ed Urbano IL 
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SECONDO SECOLO. 6.miu.bj<, 

13. sec. era crist* 

Secoio del principio del regno di 

Napoli» 

In occideqte Fi mperètore Enrico V.rin- 
nova le tiranniche pretensioni di suo pa- 
dre cobtro la Santa Sede ; ma fosse quindi 
pentimento o prudenza rinunzia a tutro 
ciò cb*erasi usurpato colla violenza^ e nel 
iiaiì. firma un concordato col papa Cal- 
listo IL Lotario duca di Sassonia e suc- 
cessore di Enrico mise in opera tutto il suo 
potere per estinguere to scisma che ebbe 
luogo a tempo suo. Corrado III. della ca* 
#a di Svevta e successore di Lotario passa 
una parte del suo regno ocenpato allii se- 
conda Crociata che incomincia nel i l^j, 
e della quale diTide il merito e Tinfortu^ 
niocoa Luigi il giovane ^ re di Francia! 
• Sotto il regno di Corrado, nel ì^Sg, In«> 
aocenzo II. eresse in regno la Puglia, là 
Calabria ed il principato di Capua riuniti 
ioaieme per formar un appannaggio in fa- 
Tore di Ruggiero principe Normanno ^ 
d'onde lia tratto origine il regào di Na« 
poli. 

Federico Barba-rosaa , nipote di Cor- 
rado e suo successore detronizza in Àlle- 
inagna Enrica detto il Leone, dncà di Sas- 
sonia , ch'era il principe più potente di 
poesie paese; ed in Italia fa odiare la sua 
autorità^ e persegaita il JPapaj nnoèse per& 
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Enrico L Dapo di questi rcgiiana in In^ 
ghilterra principi Francesi; sotto di loro 
ed a danno della Francia « si dilata pro- 
digiosamente il regno dlnghiherra , che 
noD fu mai più potente che sotto Enrico 
11^ primo della stirpe di Ànjon. I/odip 
di questo principe per S. Tommaso , lo 
spinse sino a farne un martire ^ ciò che 
la gran torto alla sua memoria. 
. Notiamo in Russia la fondazione della 
città di Moscova Tantica capitale^ che der 
▼esi attribuire ad lourì l« . 

I Papi di questo secolo sono : Pasquale 
ll« Gelasio n« Callisto II, Onorato II, In^ 
nocenzo H^ Celestino II y Lucio II , Euge^ 
Ilio IH, Anastasio IV» Adriano IV y Àlea» 
Sandro III , Lucio IIU Urbano IIL Gre«* 
gorio VIII^ Gemente Ill^e Celestino Ili» 



T£R20 secolo. 6. Hiusw. 

l3. (et. era criat. 

Secolo di San Luigi. 

In Occideiilc Filippa fraieTH^ àf Enri- 
co VI , ed Ottone duca di Sierssonia regna- 
'HO saccessiTaniénte , dopo essersi disputa^ 
to l'impero. La casa di Sfevia rimonta 

Juindi sul trono imperiale della persona 
i t^ederico II che -ai mostra ancora più 
nemico de'papi cheremno degli avi suoi. 
Più volte scomunicato lo fa per rultimà^ 
ed al mede^ìkno tempo deposto, nel tiì^S^ 
da Innocenzo lY* net concilio di Lione^ 
Ecco > dicodo i nemici deirautorhà pori* 
tìficia', un abuso di potete^ sia^ non vo- 
gliamo qui far da eontróversrista nra c[ue>»- 
ato prmeso abusa è almeno nniabaso xrh^ 
ne puniva un altro ^ che nan apportava 
alcuno scandalo ,_ e che impediva con- 
aeguenze pin funeste di quelle alle quaf» 
ai pretende che dasse In ago. Non ci vuole 
tanto in oggi per giustificare la politica^ 
e tutto ciò che una volta pra ricavasi app- 
poggiandosi a principii da tutti ricevuti 
e ritenuti per conformi al la sana dottrina 
si pratica ora colla forza , di cut non ai 
può dissimular V abuso , e colla quale ai 
corrompe la morale de' popoli gu^l8tanda 
l'opinione pubblica troppo facile ad esser 
soggiogata dal timore. Al tempo di Federi- 
co , e circa il ia4o f nacquero in Italia due 
partiti celebri ; T ano dei Guelfi affezio^ 
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nati «t papi^ e Taltro de! GhrbeHiniau^a^ 
cai! agl'iiaperatori. La posteriià di Fede<^. 
rico^ e con essa la casa di Svevia.si estJMse. 
in Corradino > nepote di Federica ., fa tjior 
morire da Carlo di Anjou per assiciu^ar^i, 
il possesso della Sicilia , che daveUe però.- 
pcrdere io scjguitp per] orribile tiraoiiiai 
di Pietro d' Aragona « il qaalesfs.oe rése. 
padrone j nel i^8> j^ collo scempio d&ii 
Fraocesij conosciuto sotto il nome4i Z^** 
spro siciliano. ,, , \ 

Sorge in Àleinagna una puovacasa, ed 
è qaelTa di Austria , di cui è il ceppo Ro-\ 
dolfb conte di Habsburgo« Questo prtnci^ 
pe^ nel ist^J / diviene imperatore dopò. 
Enrico Landgravio di Hessa e Gpgliejino 
conte di Olanda. Alberto duca di Austria ^ 
figlio di Rodolfo» diviene anch' eg|i impe- 
ratore dopo Adolfo di Nassau > cbe regnò 
fra l'uno e l'altro, e fu deposto. .^i . 
In Francia Filippo*Augusto fa la guer^ 
n agli Albigesij eretici ribelli , ed agli 
Inglesi eoi ritoglie la Norvnandia.e varie 
altre provincte. Luigi Vili, conti of^a 1% 
guerra contro i nemici tuede^imi. 3^0/411^ 
gi , nono di questo nome^ dà la pace al 
, suo regno col suo valore e U sua gÌMsti« 
sia ) ristabilisce 1' ordine per oiipsio di 
buone leggi ; fa le due ultime prpciate > 
nelle auali dimostra il g^o .opjc^ggio , il 
ano celo, la sua pietà $d. il suo^eroi^mp 
nelle sventure, e muore, nel ia7<ik,. men- 
tre era oocopaio all'ultima . crociata. Per 

9 



Hr V elogio Sì queslQ gran re mf serTirS 
ddle parole di nn uomo celebre, ch^ pare 
»on era eertamente fatto periodare un san- 
to/ Voltaire, parlando di s.Xtiigr, dice : 
fÈon & stato sinora dato al f uomo di poP' 
tat tà pirtìt pih olite. Gli ri fa addébito 
dette cTOctafe» tna ai puè'Bvi^ dire eoa Te* 
rità'df Queste guerre criticate con tanta 
inalignità éiò cbe &e Ha detto*, nel pa.- 
n«^girieo di a. Luigi ; Ìl célèbre cardinale 
Maurj r St eolio stesso rigore si lenisse 
ad esaminar i MoìtiVi Ji tutte là guerra , 
poche se ne troverebbero nella siorìaipiià 
giiiste delf e crociate. 'kdeigno die memori» 
èhe in qiteste guerre sdno stati iairtui4.i i 
tre ordinr di cavalieri' nobiH^r detU «fi s^ 
Gio^itnni di Gerusalemme , pie tardi di 
MàlÈa^Teuiomci e remplàri. Dopo^s. £.uì« 
g* règ ii«no io ; Fra n ti a Fili pptV T A rd rio ^ 
che £;cé ' là ^detra aF re d^ Aragona ^ 
qiiÌnéiFilippé.il BelFo cte k fece a^ln- 
gleai. 

Inr bpagna i re collegati di Castigjra ^ 
di Arà^oiilia e di N^varra riporfaoo^, nel 
1^1 ft^ mia meraòrabne vittoria aopra r 

Mori. •' ' '• 

* 

In Oriente laacico' rAngéfo rìsale svi 
tronò^ éHX (|uale Tiene ptr la seconda volta 
fcspuisòrds Alessio Murizuftux> neli ie4« Kn 
quest^ anno stesso i «iroce-sigoati s'impa» 
di^niscoiio drCòstantinopòli \ e vi stahiti- 
iiconlo'rióipèrò de' Latini che durò cin- 
^ctalkt^ottb anni, la ^u^l meórtre regna a. 



HUcevt-la irnastiiì Ì^\ht[0C^tiii^ ¥ ultima 
de' quali fa detronizzato da Michele Pa- 
leologa f ti qcrale , nel tiéfa » toitse àpcota 
Costainifiapoli «ìLaftinì^e ti rìstabih Vixn^ 
pero de'GrtcK •«'*,' 

Al di ià del teatro di queste ri ^olaZidoi^ 
eoetle taste contrade dell'Asia il famosa 
Geugis-kaa faceva prodigiose oooqilistè^ 
ed inviava da sì (unsi i suoi Tartari kds* 
vastare la Russia fin nelV micetto^ ili pia 
rimoio. . T.J 

I Papi di qaesto secolo sono; Innaìeea4 
to ni> Onorato Ul> Gregorio IX^.Cefestina 
IV, Innocenzo IV, Alessandro IV^Urtmoq 
IV, CFemreote lV,Gregorio X, InnQCtsii^oYf 
Adri«noV,GifovannrXXIfNicolaIIIyìyfaÉ'<« 
lino ly, Onorato IV, Nicola IV. e s. CeJÌ^^std^ 
naV. Solfo qnesiì due o^Ttimf Papi ebbertk 
Jaogo fé diverse traslazioni m iracolose dclln^ . 
Sant* Casa di Loreto: prima snl ^erritociér. 
Illirico ned agi 9 a tempo di Nicols iVf poi 
snf territorio di Loreto nel iio4 • • iem»\ 
pò di CetestiDO V. Vedasi suU »uttiyiicitia 
di qtsesti miracoli larelazioue istoriciadel 

sigttor »U^t« Muri curvalo 4i Lcmio^ .1 
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QUARTO SECOLO. 6. mixxa. 

^ i4> 8«C. era crist. 

^'Secolo del grande scisma di Occidente* 

L^ imperatore Alberto > duca d'Anstriai, 
I irìgoi^ del sud dispotismo^ fa ribellare 
laS^iszèra^ed una parte di questa contrada 
ioeoBiineia, Del a3o8, ad erigersi in re- 

I^nblicB.I successoci di Alberto alT impera 
ùronot Enrieo VII. duca di Lussemburgo^ 
Luigi IV. duca di Baviera , Cario iV di 
Lttatemburgò e Vinceslao >no figlio 9 i 
quali poco a poco, per la loro tirannia,' 
perdettero ogiii potere in Italia. In questa 
contrada sorgono molti aiguorr potenti : 
gli Scaligeri -a Verona , la casa di Este a 
Ferrara , i Gonzaga a Mantova , 1 Galeazzi 
a Milano ed i Medici a Firenze. Dopo clic 
gli Spagnuoli S')no restati padroni della 
Sicilia , t due régni di Steilia e di Napoli 
abnò distinti ; e questo rimane in possesso 
della casa di An|ou*, fino alla morte della 
regina Giovanna nel 1283. 
' Il papa Clemente V. trasporta nel i3o6> 
la Santa Sede in Avignone ,- ove rrniane 
senza interruzzione per settant'un anni/ 
Gregorio XI. la ristabilisce a Roma. La 
morte di qufsto papa è seguita da uno 
scisma f cbe ipcomincia nel iS^S^ e dura 

3 ruarant' anni, durante il qual tempo vi 
urono due e sit|0 a tre papi^ fra' quali era 
diviso il mondo eattolico. 

In Fraucia^nel iSia^é abolito l'ordine 



d«' Templari nel con<:ilio di Vienila e sotto 
il regno di Filippo-il-B«$llo. L« laemoi^ia 
di questo pcincipe.difficilineolesi difeade- 
dalla doppia accusa che foroiano contro 
di luì il suo eccessivo rigore verso ITem- 
plari e le sue scandalose cooiese col papa 
Bonifazio \11U tre figli dlFilipppril-Beflo 
regnano successivi»im,entedppo di, ]i|i^ ed. 
alla morie dell'ut ti mOjCar lo- ilBelIPrnasof 
uoa lunga guerra fra l' Ipgliil terra •.<»» le 
Francia. Il re EduardoJJL pretende come 
parente alla coropa di Francia» ma noni 
può vincerla con Filippo.di Valois, < , . 

Sotto Riccardo Uy successore di Edbacdo^ 
nasce, net i3^^una rivoloaiot^ìn IngbiU: 
terra^ che porta stil trono. £arico|y*aelht 
casa di Laucastra . 

Ili Polonia^ liei i38;ftr6iUl<!el<^ dinastia^ 
de' Piasti^ ed, incomincia auellade'^a^eU ' 
Ioni p i tiuali, alla PoIcmmÀ lUAiaOOiiò 1»- 
Lituapia loro pa^irimonifl^n J ^ : 

In Kussia, sptto Ivap<^. Dani^lovitz» Alo* ^ 
scova é fatta residenza del.p^i.moprinoipe 
del paese, coifosciuto sotui \\ titolo; di 
Gran-Principe^ te q\i i nd i op n tarda q of sta 
città ad esser, riconosciuta per capitala di 
tutta la Russia. ....>.<' 

In Danimarca^ nel iSS^^la- regiiM^. 
Margarita fa Is^ guerra ad Alberto ..dacft 
di Meckletnburg , recentemente innjEilzato 
sul trono di Svezia^ e tenuta d a. al cuoi p6r 
primo re di questo paese « lo detironiaaa'><I 
td unisce la Svezia alla Dai^iinaj^OI* 






di}'6èra«àlenimè^ oel t3o9, s' imjitfdrsni- 
Mòao déirmla di Bodi^ ove si stabiltslioaOf 
e dd ètstfviMUdaono il aomè.Oiténianb'gU- 
tMfrìeìVÌLÌÌ9t' minore^ i foodameìbii dell' 
tinpero turco, preadebdoaède é BUr^a da 
lui soggiogata afri iÌ%S. Noo ostante re* 
eftnroìào ancora juago tempo i Pàl^otogi 
iB CosCaotiaopoli^é quelli di innesto aecòlo 
AAOolidoe'Aadff^niidi. Giova òtti e Miìnae- 
le* Ma la debolézia del goyernOy le dissea* 
aimi d<$àieati«he dé'Paleologi» e l'ùsur- 
paziofio di Gio^adtìi' 'Cantaciizeno #' dato 
i«i(»r«di»ntein«rnie à'àì aeéoalio Aildropico 
pefr t^iok'èa'f u<ii figli, furono tutte cagioni, 
cAié 'iinlte faeili'urò'nd ai Turchi i^ me^ii 
di dilatarsi e foriilicarsi. Siil declinare di 
méeai» s«€«>lo Bé|jHzjéìtto conouista tutta la 
Gfoeia'v em^itlid^ii gi^afo pdridòlqriniperaio- 
r««Giai^«'oiii*'Ta|i^i^o,*comfiaùclie Sigif 
amondo rfi'di Uoj^eria^'ai quali i Friipcesi 
ventiti in' aiìiiò' non poteranno pr^ps tare 
anOioteote difesa* ' 

• la Italia si toanifesta nella maniera la 
più fariltanfe, fin dal suo nascere^ il guato 
per le lettere e |)er la poesia, pome lo pro^ 
vano le opere immortali del Danle>di Pe- 
laarca«di-Boccaèèio;ne11e qu(alt la lingua, 
beocliÀ oaaceote , é portata alla sua 
perfe^ioue^' 

In questo ««-«ìolo furono inventate la 
bosso]*, la polvere da cannone e Je armi da 
fuoco. Oobbiaitto aggiungere ancora, a 



gloria di qneit9 «eeplo , ekt fiii d'allora 
iQcorainctarooo a tubilirsi da per 4iiUo 
delle università. 

1 Papi di q«e.8to secolo «ooo Bonifacio 
Vili» Benedetio XlyClemente V, Giovanni 
XXjl^ Benedetto XU^ClemeoCe VI, Iinio* 
cenzo *>(], Urbano V, Gregorio XK e4 Vxh 
l>aiioyi^sotto il quale incoiK|inciòil^rMde^ 
«scisma 4i Occìdeiue* .. 
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tQÙniTO SECOliOV '6. MiUBf. 

' ' i5. ser. era cria t 

• Secolo della presa di Costantinopoli- 
* • dai Turchi. 

*'Tn Oriente regnano snccessiyamente U 
dti^ nhrnti P&leotogi/ Giovanni II. e Co- 
ala éitiiib^XI, sotto del quale Maometto II , J 
nel 1453, s'impadronisce di Costantinopoli» 
e mette fine all'impero de'Greci (i). 

(1) Cou qaanla penasi vede qaeato beli' impero d* 
Oriente cadrre iu mano dei harbari, edirenir capi* 
tale del nrniìco del nome criatrann qoella città che 
fabbricò il gran Costanti noi Ed ecco ormai trecento 
aaUanta e pia anni dacché il feroce matulnano » 
or|»oglioso di sue forze e delie aae ▼iltorie , trionfo 
Mille mine della civilissaxione e del cristianesimo, 
in qne'luo|>hi che ne furono In onlla» e per tanto 
tempo il più beirornaroento. 

Ma dehi non vogliamo accusar amaramente la po- 
litica per dar qualche soddisfazione allo velo. RivoU 
giaino le nostir viste più io allo ,-è cerchiamo con* 
•olente sollievo nella meditamione dei disegni della 
proTVtdenxMy la quale non aveva, per salvar Costtin- 
tinopoli come lo aveva fatto miracolosamente circa 
ottocento ar*ni prima , le ragioni' medesime che ha 
per render Roma la eittà etema. Sentiamo su ciò il 
•ommo Bossuet che , con tanta psofondiià ed clo« 
qnenza , ci riveU i secreti della provvidenza « te di 
cni vedute sono tanto lontane dalle nostre. 

I» Vuole iddio che sappiamo distinguere i beni 
n veramente disprezzabili, che dona s^ovente a* suoi 
» nemici, da quelli che riserva preziosamente per 
I» farne parte a* suoi prediletti servi : fuiee tenuta 
w Sribuii etiam malis, ne magni ptndaniur a honùp 
» d|ce s. Agostino. 

n £ certamente. Cristiani, quando nel mio interno 
n richiamando la memoria di tutti i neroH, io vedo 
n si spesso le grandezze del mondo fra le mani Uc« 



Gli avy.éniineDti delI'aiUecedente secolo 
Sem bravano presagire aquest'in^pero.uoa 

[irosa ima caduta; ma la fortuna di Tamer- 
ano TiQcitore di Bajazette^ nel i4^i>ri* 
lardò i successi dei Turchi in Europa, 

Còlle perdile ciia fa l' Oriente a questa 
epoca ^V arri<cchisce V Italia *, uno stuoie;^ 
ài dotti» fuggendo dal dominio dei Barba- 
ri, vengono a cercar un asilo in questo bel 
p»esé ove ritrovano dei mecenati nei Mo- 
dici. Mentre che questa famiglia s' illur. 
stmva aFireose, divenuta ducato nel 1478» 

» gli empiì'; quando io redo 1 figli di Àbramo, ed il 
» solo popok> che adora Iddio, rilegato oetla Pale-^' 
» ftio«,iu un angolo rialretlodeir Asia, circondato- 
li da qaeste magnifiche monarchie degli oricnUli 
11 iti£edeti;e per dire qualche cosa che più ci tocchi 
» da vicioo,qttando io vedo questo aemico dichìa- 
» rato del nome cristiaiio soattnere con immense 
I» armate le bestemmie di' Maometto contro il va u^e- ^ 
» jof abbattere sotto la mezza- luna la croce di Gesù- 
» Crino nostro SaHratora, deeimare colle siieawen-» 
» turate armate la cristianitéi e quando d'aUrondo 
» considero. che qoautuni|ue afacciatamenie dicLii».- 
9- rato egli sia contro di6esi!t-Cristo,nondimeno que- 
» sto saggio diatribntore delle corone lo rimira, dal 
)» più allo de* cieli, asiliso sul tronodeigran CosUn* * 
» tino , e non dubita punto di lasciar in sua haUa ^ 
j». un tanto vasto impero qoaldono di poco momento; 
SI ah! quanto mi è facile allora di comprendere il ' 
» ,oiuD conto eh' egli fa di Uli favori , e di tutti 
» questi boni eh' egli lascia per la vita presente ! E 
)» tu , o vanità ed umana grandezza ! trionfo di un 
» giornol orgoglioso nulla {quanto mai comparisci 
» .meschino agli occhi miei^ quando ti riguardoper 
1» questo versof)» 

• y«g^«ù 1a predica sulla protfidefiza; al principio 
della seconda parlét 



»7* 
ed iifaggiira alla eongiara del Pmi^ i 

Galeazsi e gli Sforza ducbi di Milanq 
faccvaoo tcfnèrelc armi loro agrimperatori 
ed ai Francesi; i Veneziani divenivano 
potènti; sorgeva la repubMica di Locca; 
il cegfio di ^apoli^ oggetto di guerre con* 
tinue fra gli Spagpuofi ed i Francesi, ca- 
deva isotto là dominazione dei primi» K 
per finir le cose d' Italia ; dopo la morte 
dell' ullimo de'Galeazzi^, Luigi XIL re di 
Francia tolse, nel &5oo^ agli Sforza il da- 
érto di Milano.' 

I^ Allémagna regnano, gl'^ impera tori 
Bòberto.duca diBaviera« e Sigismondo re 
di Ungheria. Alla morie di quest' ultimo, 
Del ì^iS ,■ rientra là dignità imperiale 
iiéllacasa di Aùstria/per cìon più sortirne* 
l'tre principi di questa casa che regnano 
in questo secolo sono: Alberto It^ Federico, 
e Massimiliano. U iinperatóre ISigismondo, 
nel 1^169 erige la Savoia in ducato^ ed 
Amedeo VITI, ne fu il prinlo dùca. Questo 
stesso imperatore ebbe la gloria di far con- 
vocare , nel ì/^ìAs il concilio di Costanza 
chepose fine al grande scisma diOccfdente, 
eleggendo^ nel i4'7» ^' P^P^ Martino V» 
che seppe riunire tutte le fazioni. 11 con- 
cilio di Firenze^ celebrato nel i{{g« operò 
la non men desiderata conciliazione della 
Chiesa Greca colla Latina, ma questa con* 
cilìàziotie fu j perdtsgratia/di breve d u rata. 
L'anno i44^9 nel quale fu eletto impe- 
ratóre Federico^ è ancora notabile prr U 



175 
sooperla <l^ir.art^ Ai f Umpar libri», dolr^itk 

a Gìovaoni .di' Gjaiiemberg gentiluamo d» 
Magpaz^; , _ . . ;% 

In AuMia Ivano HL illustra il suo regia 
sedandoi h, «Q|^rflt«»jiedisioiiió;.acttdlaildo 
i) giogQ Ì0* TlctMri , ebbligaodo la cittir 
di Casaq ^-pa^argli tribuio.i e avaajBftjidaqp 
eoilp suei90oqt(ÌA|etio .Silai^riA* ; .\i j i 

lo lspiigoo»>9iHi:49tif 6ui»CQÌl dommia 
de' Mori o^U^ :pfr«sfi .di.GranaUu iFeiÙil 
Bando V':^:VÌnci|QrQ dìqiMsU Bacìul^i^ s\ 
il I ustra' p0]r. 'ui> i . allf 0; g^oTedre . di- glcAriàli 
soiiiin io isiffiodù cioè a^rC^istolbiXhGbloinbè 
i fnei^i diforificaca }e<su«.dotte filretiia}; 
stoni; .ed.% Vi iqiundU lobbia woib^JàDf^ot^' 

dell'America intrapresa ed eseguita nel 

In Francia gFlnglesi arrivano a farsi 
padroui e a dettar leggi sul finire del re*- 
gno di Carlo VI. ed al cominciar di quello 
di Carlo VII ; ed i loro re Enrico V. ed 
Enrico VLnou pensano a nulla meno che 
ad aggiungere al loro titolo quello di re v 
di Francia. Frattanto Carlo Vii. viene a,- 
capio di ritogliere a poco a poco il suo regno 
dalle mani di questo potante nemico* 
Giammai si videro fatti più meravigliosi, 
e Cario VII , come dice il presidente He« 
nault , non fu^ per così dire » cbe il testi- 
monio delle meraviglie del suo regno» cbe 
fe salvato quasi sensa la sua coopcrazione. 
La più sorprendente di queste meraviglie 
fu la missione di questa zittella straordina- 



liaoiiianiataGìovaliiia d'Àrooi« conosciuta 
mAtO'iÌMmfs di Pulcelta di Orleans^ clie^ 
n^l 14^9» £ecc lc?ar rasaedio di questa 
città • - • 

, ^lAlogliikarra la caia 4i-Torck detro* 
mjoaa qaelladiJLiaDCaslro noi l46r^ furono 
^iD^i^-più tardi e Tanno i^SS, riuniti 
i diritti delle due case ftelU persona di 
Enrico VII; restando/ in tal modo decise 
le>iisoglie rivalità di qu^te due case. 
.. I Papi di questo secolo sono : Bonifacio 
K^^innotìsnxo Vfl; Gtègorio XU^Aleasan-^ 
din V» GioìNinni XXIIl , Martino V , Eu- 

fonia ly > Nicola V , Gallisco III , Pio U> 
f|u>Io li^ Siato IV* e IiifioiQenao VUL 
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SESTO* SEGOLO. 6.]iiuBEf 

i6. fèc. era etili» 

Secolo M Carlo V. 

La dottrinanhovache mtoimiacia^a spar^ 
er Lutero, nel iSi^^tro^ajòstegno iiita*^ 

ni patenti principi^ Garlo*qainto^ im« 
paratore e re dv Spégna^mostrasi difenaore 
della fede» e A la guerra a questi principi 
eh' egli indeboU^Boe e umilia^ ma che noà 
può né superare, né ricondurreal baca 
senliérol Avrebbe forse àVuìo più buon è» 
sito Timpieratore^ almeno come guerrièro» 
se non avesse diviso le sue forze, con fare»» 
nel medesimo tempo, la giierra ai redi: 
Francia Francesco I. ed Enrico II> e ehi sa 
se' in tal osso avrebbe fatto tanta fortuna W. 
teologia ' di Lutero2 JUlCosm. più soveniA; 
che il ragionamento 'deeid(s la fortuna del* 
le opinioni, cosi bene religiose cerne po»i, 
litiche*! due partiti,Garlo*quinto e la lega 
protestà^nte vennero ad un aggiustamento . 
che fu stipulato in Augusta ^ nel l555 , e 
ohe sospese la guerra durante» tutto ilre» 
sto ài questo secoloi imeni regnarono gl'« 
imperatori Ferdinando^-Massimiliano Uf ^ 
e Rodolfo ll.Quest'ultimasMmpadrooisee 
deir Ungheria, ed t reg^oi degli altri due. 
nulla ci offrono di rimarchevole. 

In Inghilterra Enrico Vili, malcontento 
del pajpa Clemènte. VII,; che ricusa gili-' 
stamente di approvare il suo divorsiocoa 
Cuterina di Aragona^ diviene soismaUco- 



?7^ 

nd i53a>'ed tfssntne j} litoto d{ capo deU 
la Chiesa Anglicana.La religione cattolica 
Boo osianle.ftiriatabilita dalla di lui figlia 
Maria; ina Elisabetta^cbe aveva quello ava« 
loda Ahaa*dr>Biii]eDO> eche aneeedeué a 
Maria; risnacilò W leismai e perseguitò fu- 
riosamente i cattolici ad esempio di suo 
padre. 1à sventurata Maria Stikarda, regi* 
Ba di Scozia fu'^ nel 1587 , la più illuatre» 
nittiuia dell'* odio di Elisabetta per il càl;«» 
totieismo. 

* Comparisce InFranda, nel i5S3» Calvi* 
Hoi il quale predicando altri ercovi si fa 
dei partigiani, che cresciti ti in numero e 
forse resero cotanto disastrosi i i^tgoi di 
Franoesco 11/ di Carlo IX, e di Enrico Ut. 
La congiura di^mfrófVe sotto Francesco II. 
actousa la sFrenalai audacia <de'«pi6Dtesta»ti^ 
la S* Bafthélemy sotto 'Carlo IX^ pròva 1* 
irritamento estnemo»! senàa dubbio con* 
danB«&tle;a cui T* aveva eccitato' questo 
pirrtitocol tribolare continuamente, ma 
non accusa altro fuor? di lui , cbeechè ne 
abbiandètfocalonnioaameutei p«olestanti. 
Ca'lega' famosa 'mttvEoricò III ostata 6en- 
aurata ed oltraggiata iu una maniera oosl 
pocci decente cne sehsata. È beo' degòo di 
sousa oh popolo <cb(; tenie per la «uà reli- 
gione; ma questo é oggidì un motivo che 
DC^n siperdefosiài^cattoUcii iiqaali sdnodi 
pia ingniitamentclìicciiaati' di.iervirseh^ 
comedi unppcfesio.'il preaidenrie Uenault: 
toiendOt caratieriùare la condizione, sveu- 



1^9 
(ttmta nella quale é'avvilappò il disgra* 

Biato « forte ini prudente EaHèo III , dice 
che i difensori della sua autorità •emiK^c 
ueoiici della àaa fetigioney e <ih«y i tli* 
feusori «della atta reli^toti^ «ratio ^teinfiei 
della tua peraoiual Questa 'riflesaioBej ben* 
ebè io appareusa sentensìosa , sembra a 
me assai mesciitna e falsai Sarebbe più 
giusto di dire che i ueoaici delia religio« 
ne di Etnrioo III. si mostrai^aneéifensori 
della sua am^ritè per* ioteresse anaichè 
per dovere^e fktt iTert* difensóri d^twsda 
religione e della sua peìrsoiia erano pro- 
fondamente attristati al rederfo proteggere » 
i nemici deir una e deU'altra.L'innalaa- 
meo ta* di Enrico ly 9 il primo dei Borboni^ 
al trono di i^rancia nel iSS^j calmò aU 
quanto i calvinisti, quan tu tvq ne abiuraase 
egli' sinceramente i loro errori; 

Si erìge Ginevra in repubblica » e ab^ 
braccia ladettrinadi CaKinòyche vi si ri- 
covera « e vi stabilisce la sua c^ttedril nel. 
i536. 

Surge nei Pacai bassi un partito atlacoaH 
tè ai nuovi errori, e conosciuto sotto il no-' 
me di Pesseoti (gueox)j <cbe solleva que- 
ste Provincie contro la Spagna nel iS^ar 

li concilio dìTrentO) convocato nel i b^Ì.* 
e chiuso nel' i56i» condannò gli errori di 
tutte ^queste sèlte. Un altro vantaggiò i^tro«-* 
vò la <3Éiiés8 perseguitata bell'ap|Hrpyaiito^ 
ne dalla locietà dei Geatt ili avvenuta del 
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in iipign» FiKppo II» bel i SSò^V imfM^ 
droniice del Portogallo che riunisce al suo 

In Iulra.il Milanese ed il regno di Na-» 
tali<<»DO.n» teatro continuo di gnemfra 
i Francesi e glifSpagnnoli.LaleM diCam* 
hni, nel I 5q8» Bteile la ropnbblica di 'Ve-> 
nétia.ann'orlodidla aliarDiina ; ed è vera.*^ 
mente un fenomeno pfliiUcorl'avereMtso- 
praìrvissttloa4|i»estafol<nla coiiUaÌMeidie 
SI distrusse p(n4'aac»4lsis#.RegoanOLaeniprot 
n Firense i-Medici /che ocAdunannaipcot 
leggervi le lettere e le arti innalaate tu» 
^oesto secolo- al più sublime splendore ^ 

Siaccbè 4 ilaeeolo del Tasso#deirArioslo^> 
i Raffaelló^«4i tanti altri^Jettelrati ed ar^ 
tbti, de'<|uali<il nome è UAielogio. 
r In PoLòoia finisce » nel 1 574» «a dinastia 
dei- Jagelloni t p quasi sempre vi si elegw 
gono per re principi«stran«Bri 
In. Russia Ivano lY. «ambia il titolo di 



ghm principe con quellodi Tsar, che e- 
^uivale ad un potere più esteso ; ed in una 
guerra eh egli ebbe a sostenere contro Bàt« 
tori^rediPolonia, invocala mediazione di 
Gregorio XIII, il quale^nel iSSo^gl'invia 
il Gesuita Possevino per la di cui begonia* 
aiooe si fa la pace fra le due potenze. ^ 

Gustavo Er lesone toglie la Svezia alla 
Danimarca nel i533« e più tardi viene in« 
trodottò il luteranismo in questi dne regni. 

In Oriente i Turchi s' impadroniscono 
deir Egitto nel i5 1 71 tolgono ai Veneziani 



l'isohi di <j}pro f e diacaccnina dall' isola 
di Rodi i cavalieri dì s* Giovanni di Ge« 
rasalemme, ai quali Carlo-qntnto , nel 
ì5io, assegna Tisola di Malta; e da que^Ck - 
assumono il uotàethe ritengono tult'Òfa.. 
Si vendicano pero i'Grisdaht contro i Tiir* 
chi còlla memorabile vittòria di Lepai|td V 
allaquule cbòperò il papa Pib'V con soc- 
corsi d'uomini e colle preghiere» ' .: 

Osserviamo in qìtestò secolo vdtte aaili' 
meiiiorrabtlifCiit^ l'ansie i564*itt cfui Cariò* 
IX. àianda fisort f ENiitfo cbfe 6ssa in.. 
Francia ti prindpio deiranno al primo*^ 
èr f^mùétOf mentre per 1- innatisi corniti* 
Clava a* pasqua , é'IlàiMid ' I SHa; Mi quale 
Gregorio Xill riforma il calen\dacia 
' 1 Papi di questo secolo' sooosAlessai^r^' 
Yli Piò^Ul^ GulioII^DsoneX, AdrÉiiooyf,\ 
eiemefit^ Vii Paolo 111^ Giulio Ut » M^r- 
celiò Ù/Paòlo iV> Pio ÌV , s. Pio Y, Gre* 
gorra TLlit, SUto V; Urbano Vili Gèet^rl0' 
XlV;ed InttOéeoio !& 
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. . seismo •sE^o^ì.e» 

I : Secolo, di Luigi XIF\,, 

InAHemagna ebhteiep.gH. imperatori a 
4paiiefier« uua guerrn 4i U^eat'aani conlro 
la jLega iirple^UM^^^ 4ì otti fu capa iPrio» 
<^}j^f^t^A' fXfimve lìif^la^iip.FecUfioo V; £a 
«desaa appojj^iAla <Hl,r^e 4i Df^iinacoi Cri- 
«fi^o ly,^^ .f^'^aii^ fC^ù^i^P. Adolfo 
rp di S^ep^, <al|^e (i^nr|!ài.ri^ril)«B^ mm. 

4if «ìr«iq^fii«»a< i^^Mm^^una^ifMSMiijP^ialA 

IJ .i«f na4iiJL^pj^^>|i^<VfcHWft4i fivdi-. 

rivolta dell Ub^^lie^lf, chf X|ii^|lp^ts^;e 
diveuae un r/efiio «ceditario nella Casa 
d'Austria oeL 1Ò87, come pure per l'ere* 
IMOoe della Pruasia io regoo Del 1700* 

lo Fraocia dae Mioistri grandi^ Kiche« 
liea e Masarioi, illuairano* il priino il re« 
gno di Luigi XIILedilaecoiidoilpriacipio 
del regnodi Luigi X1V»I1 cardinale di Ai* 
chelieu^ nel 1628, atterra T eresia ribelle 
colla preaa e la mina della Rocella, che ne 
era il balnardo.Il cardinale Mazarini ricon- 
cilia la Francia colla Spugoa> col metter 



tì^Bve'-n Sme ^«rfe-^ la portinai etite ^{QaH 
ave^a durato ventieìfiqtle «tìoi ^'e la se- 
conda «MdUt. Qòé6ta %ivs»o miDistrw pro- 
curò TAI^daja alla Fraocia con qVLeì iraU 
talo di Westfalia^al quale ebbe gratì parte. 
Luigi XIV aggiWse atì^Akazta , coJfe ette 
conq'oi^fe^ la Fiandra e la Fraoca-i^nict* 
L'epoca' la' pia fcrillanie «<etla inonav*: 
cbta' Fraoeefte^ e si può qnasi diVé dèHo" 
spirito umano^ é quella di qut4 gran ré, 
che seppe far nàscere «dinqijrà^gi retanti? 
snbiisnÀ talenti ^'i quali nwticì lasèiaiSÒ' 
mèii«e dà invidiare 91 /l>elli- secoli della' 
G%^oia e dr Ròma/éd inOgni genere. Gon^* 
de eTnirctìné dtVìs^ero oèn tiii'l*©nore delld| 
viifoftev<^)|>ert e Lon vOi* gli porsero aibtoi 
negli affari del governò; Btìsstiet e Fenelow? 
edacaroiief suo^figlìvBòurdàlbtte^e 
sillon g?i piredtbaroQO la religione e lo' diru- 
ta): iSorn^ìlie ] Raeine | Molière; Lafontell- . 
lie e Boiléao, colle loro* ii^et»^AiórlàIV 
reseco Iwmnati'f'spoisOzii/ - 

- In IbghlllWrìi 't»eg|iaiio gli Sniàìi^dij^élté* 
\i riuàiscono la Scozia lóro (Ìàt1rimpiiiTO>jr' 
che fnrpne tanto sventurati per il lotti'' 
attaccamenio all^a dbiesa Romànai ltprini|if^ 
GJacomó I figlio della criàdelni«ntii persie^ ' 
gnilata Marta Stuarda'» ùhe iocOm^èiòV 
regnare' nel i6o3, fu sempre bàlia de^nl).-'' 
miei di sua madre ^^ il seoonéo» iCàrrlo |^ 
Tini ma dell ' atroce ambisioiva d t GrO^aiweì^ - 
perde la testa sopra un palco tiel; i€49? li': 
terzo Carlo U fioià rieiipera il jlrono dì^ba^ 
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pidìre che per ap'prend^re. clie com aidiu ' 
é U regnare dopo ttbarivolustDoe; il quarto 
GiacOQio II viene detrpnissalOt nel 1689 , 
dal suo genero Guglielmo HI principe di 
Orange« 

In Ispagna Filippo III <^ costretto « nel 
tiioQ, a riconoscere rindipendensa delle 
Provincie unitele l'anno arguente discac* 
eia da' suoi stati tutto il rimanente de' Mori 
elle vier^rto^PilippoilIperdein un isteaso 
tempo^ nel i64o> per rivolucione» Is Cata- 
logna ed il Portogallo; qaest' ultimo Stato 
ritorna alla Casa di Bragansa, Finalmente 
Cariò n, l'ultimo redi Spagna della Casa 
d'Aiistria^ muore: nel 1700 ; e la Casa di 
Borbone aubeolra al trono di Spagna liella 
persona di Filippo V, 

• Veggonsi nel Nord una regina ed un 
ro) Cristi naìnStreaiaeCasilmIrn in Polonia^ 
ribnsiaiajf la corolla^ ed ondrareeontalaa« 
icio laiÀ^gi<Nie«> .... 

In Russia é d.egoo di osservanioòo aa 
fMomenD politico singolare^ ed é cWauo- 
cassÌTameoie sortano. fuOri fino ad òtto 
impostóri, che si fingono figli, di qualche 
jì^Mtfe perturbarono j primi anni di 
quosjN» secolo» I Poloi^eli traggono profitto 
da queste, perturbazioni^ e riescono a dpr 
legge nel paese de' loro nemici. I Russi 
aiioo al punto di i#ceettar«^ da loro un So- 
vrano» ma tornando subito adiv^ntar su- 
periori v si[ liberano dal giogo polacéo» e, 
nel ì6àÌ, eiggt(<Hiò.lVlichele ftomanolPie- 



ito il graQde> SUO nipote y aale sòl irona 
unitamente a suo fratello Irano, e sotto la 
reggenza della loro sorella Sofia^qèl i58a» 
Quindi, nel 1689, Pietro rimane solo pa* 
drpne per la rìnu«ttia di ano fratello 4 ed 
incominoia "il ano regno con nlili viaggi 
dai quali apprende la sciènza di regnare* 

la Italia la congiura straor-dinaria dei 
Spagnoli contro Venezia è scoperta da uik> 
de' congiurati nel 1618. Le'qùistioni di 
questa repubblica col papa Pao loV ipno 
defioiie^ nel l6ò^, colla mediazione del re 
di Francia. La guerra fra inducili di:Sa* 
voia e di Mantova apporta grandi mali lail 
ambedue gli siati. 

In oriente i Tartari si rendopo padroni 
della Gina nel 1649- Tolgono iTurófai 
Candia ai Venezia ni, e riportano altri van*, 
taggi contro i Cristiaui • I loro progressi 
però Teiìgooo terminati, nel i6à3, aìl^ 
assedio di Vienna, costretti che sono dal re 
di Polonia Sobieski a toglierlo ; perdono 
un'armata immeo&a in Polònia, di cui a vea 
Osmano progettata la conquista /e final* 
mentesono umiliati air ultimo segno, iiiel 
j 6^9^ col trattato di pace di Garlowitz che 
fo tanto svantaggioso per loro. 

I Papi di questo secolo sono: Clemente 
Vili, Leone XI, Paolo V, Gregorio XV, 
Urbano VIII,Innocenzo X, Aiessàndro Vtl« 
(Semente IX, Clemente X, Innbceiis0 XI^ 
Alessandrb Vlll^ed Innocenap XIL ' 



* ■ ' . td*. P9€* era crisi» 

Secolo* della IfSvoluaione di Francia^ 

V La tttceeasioaetflla oaroiNirebia di Sp»|p« 
«(j|eoe eiKartraalala aHa«Fraiicìa. dal fa ^ Gasar 
d'Aostrta^edi^Tieiie oggett<rdt irna gnerrar 
qóasi gao^rale» deUaq orale sono fatte tea- 
tro duptia» rAUemagaa ed if Belgio, èr 
]i:plla quale le vifcoriedt Marlbéfoogb e 
del prìoeipe Eugenia^ l' una comaodante 
delle troppe Inrgfear e l'^aftro delle troppe 
Imperrafiy furono taato foneile atta Fran* 
iia. La pace di Utrecht pose froe a qitest» 
guerra nel ìji'i» ed il treno di Spagnar 
Iretlò efir asaicoraloaHaGaaa drBo^rhoiie. 
Carlo VI . 1^ uUimo deRa Casa d'Austria > 
▼iene eletto imperatore dopo la matte da 
ano fratello Giitseppe, aecadcita due anni 
prima delfa pace difJtreeht^.eagionaia io 
gran parte da aaest'avreoi^niento; 

Mentre ebe iiMezao-*giorno deirEaropn 
era desolato dalla gnerra per la snceessio^ 
** novera il Nord il tésrtro delle gloriose geato 
di due Sovrani eeUbri e nemieì:^rIo XU# 
ro di. STezia » che eM>e la. sterile gloria dif 
dare alla Polonia nn re ri di cui regno fo 
di breve dorata» e Pietrosi grande impe^ 
ratoredi Rvssiaj^che vinse CarloaPnl^Ta^ 
e lo ridttsae alia disperazione. La mopte di 
Ànfosto II> re di Polonia j jiv venuta nei 
i7o3» flinascere ona|roerrafra ta'Franciff 
che sostiene relestoae di StanialaoLecsj^nK 
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sfci $éocéroii Laigr XV-, « Pimpccatorè 
Carla VLcoadjittv^tddàlIàr Ilassb , che" fa 
eleggere Augusta in. GigfiadìArtigasto II 
"Vince .queMì il' ^Mnpetitoré'Sfffuislfio , i 
quale, per tràtl^ttve . eM>e lar iLore^nn per5 
colla éohdìzibné di rt ver9Ìt>lHtàr' alta Fràii^ 
eia, dopo fa scrii morte. 

Miiorèyuel j j4<^, ri-frfìporatore<3Brrlo Vly 
elascta a Mifrria Tereié sua figlia una auo^ 
cessioutf coiautò cospicua cb' essa eceita Isl 
gelosia delle Pòtehze , e lefi coHegar edn<^ 
trottila grau j^rle deM' Europa; non per^ 
dette per6 Della guerra crhe segui elle ki 
Slesia Idlta »d essa da Ped^erico II. re di 
Prussia. Fu peralté'o trach'^essa vittoriosa^ 
delK elettore di Bavièra, sosCet>uto dail^ 
Fraoeia>e fitto iniperaioi^ setto il nome 
dt Carlo VII; ma dopo la morte dr questi 
ne) 174^7 le' ri uscir di far nomi nàre impe* 
ràU^rééno marito Francesco Ldi Loretta.^ ' 

Llfkgbilterra e la Francia (ùcotntttciano'^ 
nel 1755^ a fitrsi la guerra peri eonfiui 
dalle loro possessiooi tu Àoìerfca ;^e questa 
guerra, ebe dur^ sette aunij portò per là 
Francia la perdita del Canada. Ina uesto- 
medesimo tempo il re di FVussi a , alleato 
delL'Ingbilterra , sorprende per la sua fot* 
tuna e aestretoa,^e fa fronte da sé solo iti 
Allemagna ad una potente coalizione.^ ' * 

Di nuovo e nel ij^S. l'Inghilterra àù 
Tiene nemica della Francia cbe vuole 80« 
stenrre la VivioltattelFe colonie Angle* Amè^ 
rioane^ e questa guerra non ha fine 
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m«1 1783^ col rieooofteen! l'iiidtpciijic&za 
^i^este eoloai« d^lla madre- patria. 

Non omeuinitto almeno i risultati ri* 
snarcbcfoli di aicane altre guerre di mi* 
nór eotìlà: la «egpalata littoria di Belgrado 
riportata, nel 1717» dal priadpe Eugenio 
<»>airÌDge i Turchi a dimandar la pace all' 
Aostria. «^ Colla pace del i7ao.tra laRas* 
aia e la Svesia^ resta quella padroup delle 
Provincie su questa conquistate, «r- Cale* 
rina III nel 1 764 » fa cessare le dscordie fra 
a Polonesi, tacendo eleggere Poaiatowski 
per loro re.— -La Crimea conquistata due 
Tolte dalla Russiaieioè oeli77i»e ne1i783, 
é riunita in questaseconda voltaal suddet- 
to impero, airepoca medesima che gli fa 
Unito il Kouban.— 'Nel i7goJaSTezia con* 
ifuma le sue forae col far la guerra alla 
Rouia ^ ed è costretta ad invocar la pace. 
•^Mel i788.0tchakof è tolta dai Russi a 
Tiirchi^enel 1791. la Russia j auailiarej 
deìr Austria contro la Turchia, occup 
Bender, prende d assalto IsmatUe costriug 
i Turchi alla pace, che fu stipulata i n Jass 
nel i79a.**LÌa divisione delia Polonia fr 

?a Russia. l'Austria e la Prussia vten 
principiata nel 1773, continuata nel 177^ 
€ consomala i|el I79f. -— In Oriente dal 
l736.fino al 1747. il famóso Thamas-Kou 
likhìaa si fa re di Persia/ detroniaxa Tim 
paratore del Mogol » sottomette i Tartari 
9 fiaiisce oon casor discacciato da tapahan 



de itceisaeome un u^urpatofe indiegóo di 
regnare. 

Aggitingiamotja li felli piumemprabiTi, 
che non SODO il vi^sultàlo della gaerta , ma 
elle ne ìsanò stati ,pitt di loro, la cagioòe. 
Nel lyoi.Ragolski , signore unghero tentai 
ma in vano, di sollevar l'Ungheria conlrò 
l'i mperatore. — Dopo la morte della regina 
Anna gli Stuardi sono esclusi dal trodO 
^d'Inghilterra, e neli7l4.vi si inaba l'elet^^ 
tore di Hannover^ Giorgio duca di Brùh* 
swick,ìdi eoi discendenti ne sono tuttora 
in possesso.-^— L** isola di Corsica essendosi 
ribellata ai Genovesi^ un avventuriere^ 
chiamalo Teodoro di NenhoflF, ne yièi^e 
fatto re nel fyStì^ma visi màntiénepòéò 
tempo, giacche i Francesi rldii cono qttést'' 
isola al dovere, e Viene ceduta a loro dai 
Genovesi. •: - Nel 1*74^ FranceécCf I. ai Lo- 
rena dà principjo^'ia Austria ad ùtisl nuova 
dinastia; sono suoi successòri Gtti9eppèl{^ 
Leopoldo II , e Francesco li. iti òggi re'i^' 
gnante. — Nel I yyS un brev^'di Clemente 
XIV. sopprime iOesuìtì. — - Nel 1774*^^° 
Bussia,un impostore chiamatoPougatschèf 
vuole darsi per Pietro III/ egli'Viébe ar- 
restato e punito di morte. Le turbolenze 
del Brabante ribellato a Gtuèe'ppe' II, di 
/cui era mal contento^ ih'comiiiciaoo hèl 
1787/ e giungono al colnàó neri789. !tt 
quest'anni slesso 1 7 8'9f.LuigiXN^I. convoca 
in Fi^ància^gli 'Slati generali^ coi quali ha 
priucipiato la rivoluzione francese ^ nella 

iO 



3o;ile quìUUf re otltmio» die non STera nidi 
rsiderato che la felicità della Francia, è 
Ipailjllll ^piqi^ na liraiano^c muore sopra uà 
puloo il 4lta,i.gei|naìe.i793. Vcngooo prò* 
4crUU t^Ui <|aelH cUe si mostcaoo Demtci 
4^1 diiw4ioff^an«i.ba9la per esser prose ri u 
IP l. '^t ^ iey spij^l|p.L^ niorie e Tesil i o spopo- 
(fto^.!^ C^VM^are menirechcvieoe de^ulata 
4t tlMlti i ni^U deU'mia^rclMa e deirampi^tày 
fOflUHre|[gii| perognj 4Qv<eil flagiJlo dc^la 
gtl^rt^.fst^riore.cbe spia lUN^Ie^ fane^tah 
Poi (39;i*sioo ^ doe del «ecolo l« ai^ina^u 
(rancesÌQOiM|a.ista,iH>e: i^niscojxo alla, Fra o« 
cija. la. Savoj^f. U PiemQo^te, M^tu W part^ 
4.eU'AlI^m«lga^ postai ^ujlli rÌT%. ùiiisira 
4^1.Acno»^ ìi^af»ìi^ùs^i s^UiSlrìaiBi*, sit<i^n^ 
li^OQ 9U(;^|:a<|Me9|e,4r9iiaesii[|aal dijàdel 
il^^P^, ìCvOli^ndii > io S^i^^e^ ed in lotia 
i Italia 4 <|i[e ^Qapa^ri^ji U^^ ^J^-^S,^^^ l<^ 

VeuWiB^WClipjilAi^^Ojcl * 7^7 ,; s^03jc^ u»*er« 

lMl94;ia.i2ìR,i\b|B.. Bpi^t|iA;til^s4Qiir^dallsi UmU> 
(^^j9Sl# itlQ^eiìza dlftlUitivioluxMMìe^irdiiiee- 
|i$:{i'f.j^P«^i;itpeQtA l'^^qpMJ^laa, ovQ sic «om* 
9;ql(piiQ ta^VB^ s.trsf;iìai oc^nfo. dell'uipnaità^ 
l' ^^riuf r^ X Egi^^^i». 0»€^ ftooapartc è 
VliViMa q^.lx79l$» tliCbVe l(oin9^iirA({f4oN«lr 
IQ1 ^f^iUniiO 4ft«>?»5A sUft m^iriji^ift^oeesjf 
llf lU fyk\^i\ 4bQMìkir#-m]Se), ii7g9»riìMijiu 

Ì8iU«ftra|;tÌ:Àu«(|^ÌA4$Ì« dHMAd^duLgflr 

npri^A Suwar^w^ .c^HporAiMi9» gpwwiiiniw 



i9Jt 
Taolaggiin Italia, e tolgoncv per uìnno* 
mento questo paese alla Fraùcia* 

Muore prlgiopiero a Vailcnza il Papa 
Pio Vr> nell anno 1799* ai ^9- di agosto^ 
ppol^^e teraiBmitj9, gcajid^ ,, .cb,^ P^tfo a 
taoti f^foienti si è Cd ostrat^ supcriore a.to4U^, 
.ed òroroamento deiraltare e del tró^9.. 

Ritornalo Bouaparte dair£j^ut0,si biette 
alla testa del goverop francese col titolo 4i 
primo console^ associ a ofipseoe ijlneatitiv 

i Papi di queàfO9<!;coIosono:0emeDt^Xf» 
I nnoceaio Xltl, Beif edetto Xl)r> CteuieQ*- 
te Xn, Bcsnedetto XXY, Ctememe %tlX, 
Clcmoote XIY e Pio Vi- 
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'"'' ''^' .' NÓBfO, SÉGOLO. 6.MiLtpN. 

' ^ ' ' in, sec. era ciist. 

' ^ ' , . ' Secolo coerente* 

'* ^GH* ffVv'etlitóehlr «Icgli anni già scorsi 
'flet piresijuj^é "secolo sono di unaim^brlanxa 
irìl'i^jyà' grande per non esser riferiti al- 
'òi?àtìtò minuiamente ;''poÌ sono quésti in 
yi/gtaA'cópia che ci vàol ordine nel rife- 
rirli. Ora Dòn c'è ordine più adattato al 
«irósìiro iioàp di ; dompepdiaré^òhe lord: ne 
'tìrpbpioigic'o/ipàjssinàaaiertte quàtido^si trat- 
*ta* dfì fatti ntìlÀérosi, e'spesio disparati. 
Adunque seguiremo *gH inni, e sò'tlé ógni 
data premessa al suo paragrafo raccoglie- 
remo tutti i fatti del medesimo anno , fino 
all'anno l8i4 , epoca della ristorazione j 
per il restante^ sarebbe piuttosto un impe- 
dimento l'attenersi scra^olosameule atror- 
dine delle date. 

1800: Si apre ilsecolocon unaTveoiiucn 
to di moho rilievo; l'eleatione di Papa Pio- 
VILchc si fa in Venezia ai l4*di marzo, poi 
l'ingresso del nuovo Papa in Roma ai 3. di 
luglio seguente. • — Bonaparte si porta ìa 
Italia/ per tentare la ripresa di quel che 
era stato perduto in sua assenza, e la bat- 
taglia di Marengo > vinta il i4* giugno^ 
ridona in potere de'Fraucesì quasi la me- 
ta delle prime conquiste. 

iBoie. inforza di un concordato stipulato 
fra il Papa ed il Governo francese viene ri- 
stabilita ìq Francia la religioue cattolica 
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confofoie il yoto d$I|A|;raii i|i9ggioriia4Q| 

FraocesL ÌJqp v e che un picciol numerodi 
erti pila cui dispiace questa sì vantaggiosa 
disp^sizìoue^^ed ^]cuyi, pochi settarii^ohia- 
raaiii ^a ti coffcorJi^ti^ti ,cb& volevano nvk 
altra ristoraziona . desic^erabile sì . ma im,-- 
possibile. — L inemorabile li trattato^di 

pac<j..di.LttPPyÌllfJ ,PRJ ji gKm^^ ca^^ia- 
nienti j9Jbe porl.a in Allemagna,^ a cui fi^ 
da^Q.per Jltpiteil Reno , ed Qve,furon6 
soppressi lutii 1 principati ecclesiàstici^ 
eccettuatone un solo ^ ouclio di Ralisbb- 
BB. — - All.i Russia viene unita U' Georgia 
in forza di un atto den8.cennafo. *— Mud- 
re di morte violenta , S. Pietroburgo ai 
a3. di marzo, l'Imperatore Paolo, e gli suc- 
cede Alessandro suo figlio primogenito. — 
OKlnglesi^ sotto il comando dell ammira- 
glip. Nelson ,« .riportano > ai 2. aprile^ una 
vittòrip navale completa davanti a Cope- 
J^^£L9 fopra i Danesi 4 ciò che métte fineaà 
aJcurii iitigii fra le tre potenze dei JNord 
da una parte e Kliigliil terra dall'altra — • 
1 Fi ' 

COj^ 

to.-** I Negri di Ame ricadi nsprgQi 
] Bianchi^ sjpecial mente ^a San t)pmingo, 
che viene- perduto cosi per l^i-Francia eia 
Spugna* ' , ... 

iSoa.L Itali» settentrionale viene cam- 
biata in repubblica , detta Cisalpina'^ qi 
cui Bonapr»rle si fa presidente. Ed', ecco 
(quest'ambizioso che smaschera le st,ié mi- 



ire: eia cvjpo flello Suto. in Frància boi tf- 
Volo (fi primbcòniBolé^ fa confermarsi per 
dijeei anni^ quindi console à vita >^col di* 
ì'itlo di scegliersi un successore -r- Carlo 
Ètnmanuele IV, re di Sardegna^ rinunzia 
1$ corona, e gli succede Vittorio suo fra- 
Velto, 

. i8o3. Vanno à ydio i tentativi 'per ri«- 
^Vendere San Dointugb^ e periscono' ven- 
ticinque mila uomini che vi erano stati 
spediti.--— Ricaisano gl'Inglesi' di evacua- 
re Malta^xome Taveano promesso col trat- 
tato di Àmiens, La guerra si accende di 
Jitiovo fra l'inghiherra e la Francia, e men- 
tre che le I ruppe francesi a'impadroniscO- 
no deirlfannover, gli Inglesi conquistano 
alcune ÀuUIld francesi. — Ardisce Bona* 
parte scrivere a Lìiigi XVIII. per pto^r- 
li la rinunzia dè'suoi diritti alla corona 
i Francia condro una iode^ni^ità ^ '« ne ri* 
€cve una nobile risposta, che Jò 4 vVcrtè 
aver egli scritto «1 suo signóre. ^-.'La'Svìz- 
yzera é obbligata di ricevere' una innova 
costituzioiie , che viene pubblicata ai aì. 
di aprile.' 

i8o4l) Duca di Eflghien , queir est- 
'mio '|(n nei pe ancora giova l>e., che sem- 
brava destinato à perpetuare le virtù ed 
il valore de^ll'illustre stirpe xlei Co rìde , 
è arrestato nel paese di. Baden , condotto 
nel castello di Vincenue , e spietatamente 
fucilato nei fosM di quel castello. Questo 
atto di crudeltà^cfae muove a sdegno, siiio 
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i parlitanli di Bdnapàtfe di iciii HtmWÉè 
Yuol esser creduto Còrrèo , ttùn itnplsdittSè 
quest' ambizioso dì progredirie tielln MtÉk 
carriefci , ed egli riesce a lamo che èli A 
dare t! titolo d impefatotc^ clic incdditli» 
ria ad assomere ai ig. di magate. ««^ Svà 
Domingo si etìge in regno di Ilaìti^ éA fi 
negro Dessaliires se iHedicfaiàra re> ptesab 
a poco bel tempo 'medesimo iti eàfwiiiì«i*' 
parte prendeva il titolo d'i ài petti tore.-*^ 
Il papa pio VII.in'tt>apreade ito nòveinbt^ 
il Viaggix) di Parigi , sperandone Urt Yàt^ 
taggip 'per4a reiigiòtie^ Srltro motivo ttOh 
poteva atien» (f uél Papa che si è moderato 
^ ^rattdc: <>oa) fAfitt LeOfi^. tentò Pro \II 
di disarmare cerH^ dt)f6e)5fca'^it ^tadVo At- 
tila , coi av^va d^tO Idditif la ptisààtil:^ dt 
Atiot^fe» e dhe , VCùza Hlu'hbiò^ ayréVke 
spftito pia ottt^ te n^e dféasli^e^ pt'èpii- 
t&i^t, Bt a vièbetàhil^ PÓntdiò^ tkott éièè« 
se b»«tbvùeliàfltdd«tffétabài>ill6«tedfeMbl. 
i SbSV Siònapàflli A técf» a >Mf f atro ^'^« Iti 
st^ostittihte tt dMl^B«; 6Ì pdti^ ìà (^^ 
la cotooà tfi fermo, JìMteòtfiiiéèìMMideftb 
LotigobardiPtM^gl'ittitMi*tiNrli IVasii^ 6Mt. 
aegteefitet» TirBMrf ite* 6èMraddi)5Ì0lrè tmi 
se stékrso , ]^tltchè là ^i^tMesè^. Vtfl^tk fit 
tivivtere4à mcìbotta «Ìel rcgnodhé' LkMigeik 
bardi , etòtetiA iasfe%^«ÌòMt|H4tétimd- 
Magno che 'ditftriiéà^'fl loi^o dbMltJit>'f^ 
Italia. Per^ud vder^x^hè g^èfslt8fedytf tr^ 
cosa ; le i nginsti^.fs cOiAe le f^èdiyw^^ti^ii, 
ia. famosa repabblteA d( Qftdfà Victfo^ 
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carporala'alld Fraacia^ e quella di;Lucca 
cambiala in principato, iucomincin di 
naovo la guerra (ra la Fraacia e l'Austria. 
% memorabile queaU guerra per la rapi- 
dità e..rimportaoza de' fortunati successi 
^ej Eraiicesi; la; presa ,di Uluiu, quella di 
jYJenna , e la battaglia di Afisterlitz., da- 
zia ai 3. dix^embre ^.4>be apporta la pace di 
" J^rvsburgo^ firoiato ai a5.dello<ste&so tncr 
se.. — Mentre' i Francesi avev«^uò tanti 
yaniaffi conlra gli Austriaci aiutati daHa 
jlussia.9 gli Inglesi batteva-QO la, flotta- ri n- 
j>ìlà d/s' Frani^^si e degli Spagnoli uqlle 
,>iicqUj^,,d4 Trfiffilgar^ ina qu^ta vjltqria 
«^osiff logli lii^l,esi la y.ita dèlKam mi raglio 
.FielsOyi^ c^e lix^omaad^ya. . ^ 

^8o6.Jnvadoixo le truppe francesi il re- 

.gtK) il Kapoii^ildi ci^ re ai ritii^a in Sl- 

jciliài» eBo^aparte.Lrae;)aone profitto con- 

.ferisce il. (itolo di: riQ d^, Napoli al fratèllo 

suo Giuseppe ^catùbiaeguirltuente in re- 

. gno rOjiayi^a^ fi^,ras^gaà all^^ro fratello 

I^nigi; erige ia r«^pi laBaviejr^elaSa^^o- 

.nii) unisce Vep^zia e stieoi stali jal r/egno d' 

.lia^iai^i fé protettole della cosi (jtetta.Qonfe- 

defa;(iQhedel Reoo^ ^ epsiconipi^celadi- 

strv^^ipne deirorga^iz^a^ione deir inipèro 

.gcrmaniop, .Pi* N^e^Mese di ottobre apresi la 

cannpAgna della Francia coatroU Prussia ^ 

,ed iris.ul4§t\rapidi di qpesta g\ierr,a sono 

lint^iC^ disfatta deU',arix|atapr,t|s$iana, e la 

i^tiquista di tutti gli st.ati del re di Prus« 

j^ iii.4^1|e^^agD^,, comeiancbe l'occupi^- 
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2ionedi tutta quella gran par^c di Polonia 
che gli era soggella.Giunli i Francesi aHe 
rive della Vistola vi trovano uà nuovo né- 

mìcQé . 

1807., Inpobttiocii^ la guerra contro la 
Buj'siaj e le du^ sanguinóse oattaglie dì 
Èylau e di Frìedland rendono cel ebre quc- 
sia guerra , jclie fu lerniioala col trutta lo 
dìTihit cotanto svantaggioso alla Prussia. 
Non. aveva più Boiiaparle clie un fralbllo 
ambizioso di un regno> Girolamo, ed egli 
lo fa re di Veslfali?.— La Sve^jia si risente 
^élla ripefcUsssione della guerra contro la 
Ku'ssia^edi Francesi s^ iojpadroniscond 
di Stralsùnd, capitale della Pomeraniat 
svedese.— Non fu diiOTicileairarmata fran- 
cese l'effimera conquista del Portogallo^ 
attéso che alTavvicluarsi di qùesl arma- 
la il principe reggente di Portogallo ave- 
va abl>dndonato Lisbona , ed erasi imbar- 
cato, pel Brasile. ^ 
jBo8. Offre la Spagna assai doteroso 
spettacolo. Gli intrighi di iHi favorito met-- 
tono la, dissensione n<^ì consiglio ^e] re* 
Carlo tv. rinunzia la corona a faPvore Al 
Ferdiniando VII. suo figlio j quindi dtfndó 
troppo ascolto a perfidi consiglieri si pprta 
a Bajona a ritrovar Bonaparte aticota prà 
p«rfido , il quale si mostra sfadciaio i tal 
3egno che UQU teme di ritenere prigione 
il re unitamente ai princìjJi.sudi f5gli*, è 
di dichiarare re di Spagnii ll'fratelìo Giù- 
ftcppeVche fa rìmpiazzure a Napoli da^ ge- 
*'"'.- ' * 10 * , ^ 



ncral MaraLT^le procedere che fa tìhr^txo 
arma tutta la Mtioue Spagnola contro la 
Francia; che divìde con quella l'aborri - 
i»ento, della elealtà, ed il disprezzo sonamo 
del Tiraono che tenia di opprimere una 
pazione coUMira, Allora incomincia quel- 
la lànto disastrosa guerra,chenon ha preso 
eoe se non quando cessarono ltìt*le le altre 
nostre sciagure.— A Cosianlinopòli dietro 
una breve rivolurione sale al ironoMah- 

lirnd li. 

l8oi)- Nella continuazióne della guerra 

di Sp»gna/tra molti fatti meritano una 
menzione, distìnta l'assedio e la presa di 
Saragozza clic furono tanto calamilòsi, e 
ne'quali gli abitanti di questa ciltà acqui- 
starono tenia gloria per la lororcsisteiSzà 
veramente eroica benché infruttiiosa. — 
Nuova guerra contro l'Austria .* Vienna é 
presa una seconda volta dai Francesi , che 
ebbero ancora il vantaggio nelle batiàglié 
di Essling e di Wagram — Gl;i stali romani 
sono invasi senza neppur pretesto di guer^ 
ra^jl papa protesta^ é scomunica fioaà« 

partf». , ., 

18 IO. Si continua con animosità lagueri- 

radi Spagna. I Francesi si aVanXàno fino 
a Caclice 41 cui tentano' l'assedio, che la- 
sciano per andar alla volta del Portrigàllè 
jifSnè di discacciarne gli hjgleM. Vi elitra'. 
ii0difatti,e s'impadroniscono di Com'mBre; 
ina poco dopo sono costretti di evacuare 
àni^he il Portogallo. — - Oli stati pt>liiificii 



di già invasi vengono riittiitt in parte al-* 
r ìtnpero francese dd Boiiaparte, che ape* 
discenti* goternatore a Roma. «^ Viene 
aberra riunita ulla Francia l'Olanda ,' che 
cessa div «fssere u b tegné 'partÌ4M)l4ir« per 
divenire una provi n€ia.r-^ li fgeneralefrM^ 
cese Bernadoite é fallo pirÌAcipe rea^O' <t) 
Svezia dal re che l'addita , ed oitoann/i d<M 
pò egli $lesdo diventa Pedi questo stinto ctll 
nome di Cariò 'Giovanni. '; 

l8ri. Sono niemorabili tieH«i cont'kiQa^ 
rione deHa'gaerra di Spagn«>le pi^aè di 
Badajoz^ TiirrugoiiasTovlòsa, e Mai^viedro^ 
ì'arttièo Sagiinto; Merita nve-nfe^one anooi^ 
la morte del generale ^p«giialuLa«R&ntatitt 
non prfvodi maltn gloria per là difesa énsU 
la sua patria; ' ' / '• * 

i 8 i !2; Sdcdorsi *gli Spagnoli dagli biglesij 
comandati dal generale Wellingioli^ ptfCr* 
vano vicènde di Vaneggi e di sventor% 
-^ Ginseppe > csbe Bbnap^rte avevadaio paè 
re agli Spagnoli^ è (^c)fst%'6tto ài abbonéCM* 
ìiar Madrid^ e-si ritira • Vàlanta^^raià 
qna Iciie tempo primfft d«t ¥tstne^ì. ^-^ Il 
Papa delenuftoi come prigiomiero^ SaVpilà 
viefne tràspofflàto a Footcìioebldatir.'-^^ Bok- 
napairte alla festa diiinWóiata vnidi€iiis«, 
Uellèi quale ogni nadooè aveva ilstto^COil*» 
tingente > ma rda contro Ift ilusiliay èlfà 
conduce finoà Mosea^OvOè tMtiniob#déÌ- 
l'incendio di questa <llhtè|^lWilMato Ira» 
ceèe quasi tutti^ perisce d»l freddo. Si sai vak 
Bonapeirieye i^itorniK « Pofigi^ote^iaftMè 
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U.ricefeate còiisolaEiotii) né lieve fa per 
I9Ì quella di easere informato eoo qua erto 
s«Io età alato steolato l'efOmero tentativo 
diretto da Mallet ewtro. 1^ di lui potenza, 
' . i8»3. Ad onta di lanli disastri ^ t quali 
cnaoo irceparahill, vuole Booaparle ten- 
dere ancor la fortiina. Va in Sassonia, e con 
una freaca armata» frettolosamente riunita, 
tipi*eiide. iocanta0Hihte roffensiva. Viene 
abbandonato da qua» tutti i suoi alleati, 
cli^e.si cìaoi'^soopkiaHafi,i:|ssta,ed ha. quindi 
t'fr<(M»fte la Rnaaia^l'ÀusitriaelaPtufisìa^al-* 
lecftiali yieneaf)tfrir utij^rinfbrsoil prio* 
ci pe, reale di Svezia. Bernadolle, ed i suoi 
Rifiuti militalri il generale .Mor<iau>il quale, 
<|Ì5grazi|it«menite, pdn .ett^be cbe il tempo 
dimostrarsi p^er incontrar la niprte, datagli 
4a fina palU dii^annepè cbe gli portò via 
i^mbedue le gambe. La battaglia; di Lipsia 
]^4efinea quesla lolla^inegualeye Farmata 
Iranceie obbligata a ritirarsi s' imbatte 
4(^tra nuovi nemici :8QoopBavarijcbe au- 
^^ntano il disordine ed il disastro della 
l^on&lta.— Quasi nel medesimo tempo gif 
In^ ]eH uniti agli Spagnoli costringono i 
J^i$ance.si ad evacuare la Spagna. Alcuni 
;reggimeilti ^edea<(^hi # che si trovano in que« 
fila.parte, abbandonano il partilo diBona* 
^rtc^ per |inirsi;#gli Inglesi. Finalmente 
■gli alleaci passano il Reno da molti jpimti 

,, Jk8ì4* I^po tio a resistenza inutile, nU 
lifiM» tfei^^di BoaiifartQ ^.arrivano gli al- 



leali a Parigu Là legittimhà Irionfii ,. 1^ 
guerra cessa /lordiue viene ristab>lito/etÌ 
ogni Stato ricupera il 5uo sovrano. Luigi 
XVliL fa il suo ingresso in Parigi ai 3 di 
mciggio^ Ferdinando VIL a Madrid ai i4> 
il Papa a Roma ai n^.JJti anna dopo tornh 
a Napoli il Re delle due Srcilìe. 

trfuoco'dellatrvoIuz}onènoBl>eoeépett- 
to coVà, lavora t)ccn Itameli te: si estende e 
non tarda à palesarsi '^finia in Frariica; e 
più tardi dappertótto* Non era scorso anr* 
cortr un annodairìrigri^so diLuigiXYIIL 
in Parigi ^chodève nnovamenteslontanair* 
sene. Bònaparte , fuggfto daH'.sola di Elba, 
dofve'era stato relegato, tèiottf di ristabilirai^ 
e crede*aver fatto molto per e^se^ arrivbt^/ 
senfca ostBcolo> daCannevin Parigi* Ribnt* 
tato dall'opinione èia politica; ricorre itti* 
prodentement^ealle arnircbegli sono con- 
trarie! vuole misurarsi con Wellington''^ 
ma è vitato alla battagli» di'WnieriOo;W 
noD g^Testavltro cbe ta'di's^éfztoAé-t^fc 
clemenza' dei vincitóri , ebe''fii''gratfèé?^ 
rilegato nell'isola di S.fileba, ddve nitiope 
ai' 5 di'màggiò iBai. Dopo qnesta loit«de- 
'^lóéabtle df cento giórni^ cbè dttrtiìrtHHi 
cento itiTi\ ; Luigi XVIU. Hèntra rn Pì»i*igi 
alli 5 luglio' *i8l5.«*econ questo avventtl^ 
rato ritorno mette fine alle angoscio di coéi 
infàusto interregno. 

Nef iStio comincia in Spagna una rivo- 
luetone^ eqiiasi nel niedesimo' tempo flto 
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4toeppi«no «liremaa a ff apoU , nn altra nel 
PorlogaUo wl an^altra nel Piemonte. 

Gli Aoitriaci comandati dal generale 
;De Frimoot mettono fio^ alla ri voi azione 
di Napoli In maroBO i8ai) TarniaU austro^ 
|iietiionteae la cessare quella di Torino in 
«piile i8a.j ; V Infinte di Portogallo^ O. 
Jttichale alla testa di truppe portoghesi 
«cJToca qirelladi Lisboi^a in maggio i8a3; 
£n«laiente fi duca di Angouléme» genera* 
Jjssimo delUs armate francesi , distrugge 
qu«lh di Spagna yconquistaado la libertà 

T il re ^ U felicità pr-r il popolo spagno- 

» e la giorta per se stesso. Questa s) me- 
l»|irabile caoipogna, che ipcominciòil di 
2' aprile iB^^al passaggio della Bidassoa, 
.eb.lhe fine damanti a Cadice il primo di ot- 
.labre dello stesso anno. 

Traiano i Qr^ci fin dati Vano iS^i di 
afiuotere il giogq de' Turchi (• come anche 
^n dal I S%^ t ptU.rAmer ica SpagQ9lA e Por- 
4flD||he^.ì^9^^endKBrsi iùdiip^deAte dalla 
^a4repali;if ;4i|Ka vi è a^^r^ toccfrMszsa sul- 
J'aiai|(i^dlq^estis^«elolte^ • ' «e ! 

, LtaslassittWefecrandjodelDocadi Berri, 
^Vfraulo li i febbraio A t^9Q> immerge la 
JFrMteiai Ìoierape4 lutto ^.m:* la l^rorviden- 
Jltt la ootisola con un, figlio po8|umro , che 
^;iias<eai'ft9 scaepibr^(,'e7i cui il,pe assegna 
il titolo di duca di Bord4B;a|ix..v .; 
. ,Aì ^agosio.i8:i^jniuQrc inIioma.il pa- 
«IMI PioViì, aUa:faiQ8 delquale^oaAuoce 
Tafer avuto un predecessore cosi grande 



• Mudile 11 P^f^gì Luigi 7^¥ill: ai i6 sei- 
tevYibreééi ìB^4' Carlo X.«Uo>frat€4fogU 
Stit'ècdt^ ;• enfili <lal prime giorno vfen aò« 
clamato ^ì io [i^àttT>otne di Bm-étmato^ tùf* 
tignata 'au^gttrio^ che ogni giéma^^erifiiéà 
porià prosi^f^tlài (della Francia^ Em^^Ml 
chesctivévìaiho nel i8ì»4* -'MM.ì>; 

<}ltinti fr questa epo<;a,.«»o« fibtiMifaPifib 

di dover rtassamere e prose^uifè-<![fieatQ 

eònipéndìdd^lflldrìa /sciita «Inni éopiÒ di 

atérlo'pttbfblicatO'già co>le ftifrfnpaf im4o 

afv^etninbimfliiaginaio di doirerlo'fìpl^ÉH* 

'dètépèìr riferir 'ttoiove' sciagure'^ 'iiM#i 

disastri^ essemlo alato di si breve dttrtirliii^ 

nostro prèfato augurio^ e fneno ancora ^0* 

ttevamo immaginarli:); allorqfdaWdo in p#0^ 

cinto delie nostre nuoVcf disgr^siev ilto* 

atta va la Fmrneia con ciiia-deH« pfà-'I^Ilb 

<^ooquÌ3tede'tefnpimodei^bivc€fn limcoit- 

'qurtfia fa più deaidetàta j la- ^i«r^iéita , 

iv più applaudita do talti^ dia piar *£eM|pa* 

^da in risultati aomtnameoiw tain^g^toai^ 

ae le ai*htate't)1 Cari» X^DOiravèia«rì^ vi^ 

' to « seoz^ iraperlo , peYiiiifUlffb :. 10 t^gMJa 

parlarcdella conquiatn di' A<jg<?ri,^»l aya ia D 

progettata.» più volte t^litaitl in ifnn^y^ 

in 6ineésrgtìilacon tanta rapidità « glcHMiìi 

dailte'arttiàteiraDceai dDimiiydata^<d>a)*gcni«* 

rale Det^Bourmotit i cke reodesi padr&iMi 

'di questa città, e vi'c^ùlra iióioglifo l83o« 

Da quest'epoca glortoaa alla vìf éItt$iiMyi 



Mipvs^che et >apporU; Minivi fliaaatiii dmlU 
primari tuaf^ou ttn'ip|>ci;i«ÌA|i}/illìagQji^ 
^Ì9 dell» cfoahetpor troppo. moUi v«pgooo 
gabbMf j non vi corrono chftpoctii giorni 
^QSfiimqao, seoz'aJuo appljaare.allp Frap«> 
<}iil piò ,dbM9 uno atorjco laliao^Floro) die^ 
4Ì2ftoi>i» ^11': «pocf , della cadala della re- 
!pi^|»lèU$'4 «.uU <;ag|one di uu.di grande io- 
ibrluoìo é qiiello.idede$ÌBiQ ì|> Jutli gli 
.imponi' < ia tfiJfpo grande Jp^cità j Ni mia 

;m Dfgipodi QfiigliorsorieCai'lo X^.yiuimia 
.4«^M'i<H£i>riU9Ìo .eh)! pera^gpj^ T. augusta 
•4IM..f4i|i(g)»ai ^co^^r.^lto di ritirarsi in 
i«ll^«liÌ9r4iiCpn.uad«,;#(pc^iché >tBeglì ultimi 
f iofqi idi li^glip '|83^o ««coppia in Parigi 
•«fa ÌBforr^iOkfie pon^pr«ved|i^.cb|è«bea- 
jcìtp non aj>bia aifri motivi cbe pretesti»^ 
410^' ai firiipd'e pofcrfermare dì;! jbuo corso,, 
^i<)i4eporM4pVtr^nAH, duca di Orleans 
.^4Ual0 4i'>re 4^^ Francesi. 
, ; IXipoÌJUin(fot«rribiH;ai^v,ertinie})ti della 
^jfitfMÌK$;9kjic\ii mai^avrebbe rpotuto crede- 
^«(^be{&fa4i <^sa i*acil« il fax co^ir^re un 
4iMesa ni^lle..vie «dif un^i rivoluzione? £lbi 
(inai aviiebbf spaimo n^redere ,.cbe una na- 
4HPAe ai i|rri|f:bia$ae,'unto,'f3 più ancora 
ilìht/aAiri .ì'ì»it*««ei: 01? eppure alla Fran- 
éCÌMi cbe.disgra^iàlfiroente jj|;^a,o^alopritt* 
cipiar «Aa st^4Ìu4^ volta, sona veAUli die- 
tro alcuni così poco ^vveduii St^ii, 
.ji Si ^pUev^ Ja Pploniy contro l,a .Russia, 
<4^laUiM^>9^(pio<|cll»^u^ ri^olu?^i^one dal 






^9 notèiÀbife r83o. La cAn ja è firiita ^ òè^ 
me pOtèvàsi fflNfeilttiente pireved<?ì^/ ed 
limono còctiprato* i Polacchi a'ciiiró! pi^tth 
qDe'frivdlt cdesagè'^ati elo?gj,èhe tt ptiti^ 

'8éD^ta^'Hedi^lefii^&.* -"''*• ' •' / 

Lèr Bèlgiicà:; ohe ttìéHtatifente (ntéressa 

*^tù V hi»! V Occàkicme'^ai ripudiar ^a«>slà 

ttoioiltffóì^ata edili coft>)>dtibil« i-oiroiaoU 

-dft^ e sene apl^fo^Gfià per ebiedvVé édh de^ 

iènt^ la separaeiòrfe de' dtfé piieari ; noi! 

volava p^ù'^ « 6e 'desso èanéata^hre doìi 

è eòlica sua; La sTuà' politica ère ^ro^éò CQ^ 

flcfctitiertai tròppo nobile, trò|»^&'étlièera 

-per i no^ri temp^dispefatafnéoti^si è ti^ 

vattf impegba^a i^'llna lofta^^hé nfòW'hà 

potuto scaniai'e. f^rìfvf ài (òtte hhstif^ìl ; 

tJf BVrtìdoa »ftriWlir oW ftteìttf dò^èhte btf Wlfrbi 

?a«o degli ^t^l^ggì V M fffvfTe tìtàssn col 

SftOffotiriotttcè'Talore' o^ «ótò! cdntrdW^f'* 

mi' bla awcdra^cMtrolapfoitticfa diploiten^ 

tica^ e non è poco ch'ella é%bi)A otlfeiiùtd 

la sW èèj^ra^t^tiè' dall' Olanda; ed *un;al- 

fT0^^*fabri di 'cfqeHo tcfafe f0le?asi daVlè 

'da'frpiMipio. Flnajnién^e'dopo grhV? trd- 

Tersie in cai »ùó malgrado è s'iataairtil tip* 

pa'ta'dtfl^a6 agósto i8'dk> , ha.ricevtito ,il 

2(l luglio i83i'per rè lìf citici^ Leopoldo 

di 'Su$ Sonia- Òàhurgo vedovo della prin*' 

cipeèsa eredi^tarrà- de) trono d'in ghittetra. 

' I'|>adàtl*d» PAVma «rdl M<>den}k^ ètl^titia 

patte degli Stati pontificii .sono knòMenta* 

neamente turbati y al pirUilcfpiodèliBSij 



^ fllcoae bande. di ^rop»gaU>rl:4«U« vw 
votttùpne y 1^ qua4i fomLaBUmente trova* 
^pio.iJlrpiii JjttQgki gli<ipìriti mal dispofiti 
1^. 684^ , e «OBO prootamenFU ^baj^gì*^^^ 
J^x ti^«]|aì.cQcpì di tcuppeau^Mriacbfei ia tal 
guis« che DOD hanno che il lemfy) 4^^ diL- 
l&jOMnre iiikali $«»agure jvrepifrfjrfuio a 
questa *m^n9 t^ottirad^i^p^eròBie potatilo 
pacificameli ^•;Ec«o -ìl-ipiù. baU' n^o 4«£- 
la foi;^a.<cl|A pqs^a fare if%(9Qgt %in soy«ar 
X^ iP9(f^^ cH>è c^crare in- aiuto d^aieitii^ 
piri; «lUffpló' tf le loterveutQ f^osfa irsitase 
gli albioni i» propagatori di iìvaIozìimiìI 
j Taluni ^i^CttgUti: 4pc^g<aoli. dentano » ael 
j83a I 4t KÌeoirar}e ne.ÌU patria^ per aa- 
^endccTÌdi nuoto la goorrajQiviieiAOoaeae 
^p^i^ua slatq lÌ!d»iMMy?cha.l« han recalo*: 
ina« vepgon^cei^j^iiDKit coiB.enargiate AipfrM^f 
^ U>J]|fU9n aeoAA fieì}ii oaùoi%e Jpa^MMJa 
^U,$agg^^.pQl>ti<;a*td«L a«à te .$ap«ajMlf 
Mi{.var,la.dagl' ittvidi asaaiki 4ffUa apicii# 
i;ìiuiljMKaiooi»riiOk . <. * 

. Xkm.Rii^RO lnapet|aii9Pf^ddVB<»a#le.|Mr4# 
9|B^ L84Qi«iÌH|o^in) peno, par U4ii^ i^foliiM^ 
S^^f'ai. aitì4Patin.Ì^aa9()A,oiiaé. lè#%iWK>l% 

' l(0AmaiM:ay(a a Dan ]iIichelìa«iiMlCQ»i«r 
gUUIajiMinttf ed aaianiqMott tahlaa^Mk! 
Q^fif^sQtuH riYoittaionaci^aiMAQali'aiifi^W 
ììfWL certa. poliùca'jcbe Ifavetf pat* gannita 
fuOtfipatefUuMachieaclié.Be^pia^iiaciiaà p0lrA 
mai Kapk§]U W iH|rUea glatìM^ 4« a^^ar 
•Qffiaoaio V mt ^a3 w J^. rit^LtWM^diil»»' 



tlipn»; di aTersalr^loU patria datI«Cò»lJ«> 
to«iane liberale di Don Pietro^; è di esaftir 
stato chiainalo al trono di Portogallo dalle 
leggi codtiiuiive del regBO> e daivoto nttà- 
mtne del popolo; i <|iiali'trtò)i-c69titiiiéc<^ 
no la più i fico D trastabi le legittinritèk '^ 

Nouci restapià ch«» menfofarealciin^i 
aTveniflieiitt generali e particolari , I« tK 
cui data rispettiva li rimetterà al' loro {^ 
sto^ «e sia passato. 

Alessandro imperatore ilt Russiti mtìorb 
lungi djilla sua capitale ^ il i/décembre 
l8!i5;suo fratèHo Niccolò, aitualmeirle ré- 

J[oante, gli succede dopo la rtuunciu del 
rateilo maggiore GosittntinQ* . ^ 

Con piò temerità cbe premibne rnH!^ 

I prende la Porta pericolose i n nov aliane mìfl' 
ilari, specialmente sopprimendo, ttiel 
l8d6» il corpo de'gianntzzeri^ ptÒTOCa^Ià 
guerra contro'la Russia > cbe iuéoa|iinc?é 
nel l8a9> si presegue e si: termina Bfe1'i93bv 
con gran vantaggio deiW Russia, la quiilév 
dopo superati gtanfdfssimi estaccrlfry'fà a* 
Tanzar le sue vittoriose troppe^ coÌDsrndirté 
dal generale Diebitscb^ fino alle porte di 
Costantinopoli ^ ed. allora viene atipulalà 
la pace fra le due potenze con condizioni 
> onerose per la Turcbia. 

Giorgio IV. re d'Inghilterra muore ai 
^9* giugno 1 8io^ e gli succede suo fratello 
I Gtiglielmo IV. 

Francesco L re delle due Sicilie mnofu 



taoS 

' jigti S^vexftbre 1 83à|'gli succade'^uo %Jioi 
.primogenito col nom^ di Ferdinando .11. ] 
. Carro^Felice re di Sardegna muore aì| 
.$17^ Aprile i8ii; gli succede il principe die* 
S%y&ja>CarigaABO col , pome di Carlo* 
Alberto*. 

' ; II pap^ L^ne XILdopaun trpppo breve 
Tegolo , niiiore il ip, febbraio 1899. Regnai 
.aiicpra oq^po Pio YIU* pbe gli succede^ e; 

X mnpre dopo vènti mesi di pontificato) il 3o. • 

, Dopo settanta giorni di vacanza^, ai a. di 
.febbraio i83i^ lu Santa Siede , la GMesa e! 
lo Scelto ppnliQ(;io esultalo per l'elezione 
del papaGregorio.XVl^oggi gloriosamente^ 
rj6gpaQ(e: fio dai primi giorjyi deUuo pon-j 
Jlìo^i^to è vctnulo a romoreggiare.il. tuono 
della risoluzione aino.^lf ik|^>K'.fio del suo. 
fronQ \ tua f foriunatauìe^xc ,j hasiò la sua' 
pt^eqza per scotti uc are la minacciante 
proo^ll^^, tanto è grande l'opinione delle 
virtù, e|«jneiiU, del Pontefice! tacito è tene' 
rp r atiifore de' Ìloii|kaQÌ per la . sua Mera 
la! . 
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, Secolo del' pTUtcìpio^del-l Secolo ^iel principio del" 
l* impero rouMmo, p, ta4. [le erociace, p. t58. 



Sec€4odiTra^diiop.i»7.l Secolo del principio del 

regao di Napoli, p. i6i. 



Secuio del nata bili meato 
deir impero persiano , p, 
i3i. 



Seoolo di Cotiaotiao , 
p. i34« 
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Secolo di San X^iiigi, pw 



Secolo del grande ad- 
•ma d'Occidente, p. 168; 



Secolo del principio del- Secolo della presa di 
la monarenift frane ete^ Coftkantinopoll dai Tur- 
p* i58« [chi, p. 172. 
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Seeolo dell'irnuionedei 
LoD^bardi ài Italia, p# 
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Secolo di Carlo ^uinto^ 
p. 177. 



Seeolo del principio deU Secolo di Luigi XIV 
cnaonettiimo ^ p» i44* [p* &8a« 



Secolo di Carlo-magno»! Secolo della riToinzionc 
p« i47« <ii Francia» p. 186^ 



ecolo delle aeorrerie 
ddi Normanni p. i5o. 



Secolo corrente, a. 193. 



Secolo del princìpio del* 
I.A terza dinastia de' re di 
rancia, p. i53# 
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